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PARTE PRIMA

LEGGI, REGOLAMENTI
E ATTI DELLA REGIONE
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
14 dicembre 1999, n. 0397/Pres.

L.R. 18/1995, articolo 3, comma 1. Individuazio-
ne dei comuni e delle province legittimati a proporre
istanza di contributo per la realizzazione di opere
pubbliche e servizi sociali in attuazione dell’articolo
4, commi 2 e 3, legge 104/1990, relativa alle servitù
militari. Aggiornamento dei dati relativi all’attività
e alla presenza militare nell’anno 1998.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

VISTO l’articolo 4, commi 2 e 3, della legge 2 mag-
gio 1990, n. 104, in forza del quale:

«Alle Regioni maggiormente oberate dai vincoli e
dalle attività militari, comprese la dimostrazione e la
sperimentazione di sistemi d’arma, individuate ogni
quinquennio con decreto del Presidente del Consiglio
dei Ministri, sentito il Ministro della difesa, lo Stato
corrisponde un contributo annuo da destinarsi alla rea-
lizzazione di opere pubbliche e servizi sociali nei Co-
muni nei quali le esigenze militari, compresi partico-
lari tipi di insediamenti, incidono maggiormente
sull’uso del territorio e sui programmi di sviluppo
economico e sociale. Il contributo è corrisposto alle
singole Regioni sulla base della incidenza dei vincoli
e delle attività di cui al comma 2, determinata secondo
parametri da stabilirsi con decreto del Ministro della
difesa di concerto con il Ministro del tesoro, sentite le
Regioni interessate»;

VISTA la legge regionale 13 aprile 1995, n. 18, pub-
blicata sul B.U.R. n. 16 del 19 aprile 1995, concernente
«Concessione di contributi per la realizzazione di opere
pubbliche e servizi sociali in attuazione dell’articolo 4,
commi 2 e 3, della legge 2 maggio 1990, n. 104, relativa
alle servitù militari»;

VISTO l’articolo 1 della succitata legge regionale n.
18 del 1995, in forza del quale «l’Amministrazione re-
gionale è autorizzata a concedere ai comuni ed alle pro-
vince il contributo corrisposto dallo Stato ai sensi
dell’articolo 4, comma 2, della legge 2 maggio 1990, n.
104, al fine di favorire la realizzazione e la manutenzio-

ne di opere pubbliche e servizi sociali nei Comuni nei
quali le esigenze militari, compresi particolari tipi di in-
sediamenti, incidono maggiormente sull’uso del territo-
rio e sui programmi di sviluppo economico e sociale»;

VISTO l’articolo 3, comma 1, della legge regionale
n. 18/1995, in forza del quale «Il Presidente della Giunta
regionale, previa deliberazione della Giunta regionale,
approva con decreto l’elenco dei Comuni di cui all’arti-
colo 1, predisposto ed aggiornato annualmente sulla
base dei dati forniti dal Comando della Regione Militare
Nord-Est e dal Comando della 1a Regione Aerea»;

VISTO l’articolo 3, comma 4, della legge regionale
n. 18/1995, in forza del quale entro il 30 novembre di
ogni anno bisogna provvedere all’aggiornamento del
provvedimento di cui al comma 1;

VISTO il D.P.G.R. 28 luglio 1995, n. 0254/Pres.,
pubblicato nel Bollettino Ufficiale Regionale n. 37 del
13 settembre 1995, con il quale sono stati individuati i
comuni e le province legittimati a proporre istanza di
contributo, sulla base dei parametri di cui agli articoli 1
e 2 (incidenza della superficie occupata dalle infrastrut-
ture militari, della presenza militare e dell’attività mili-
tare) e dei dati militari relativi all’anno 1994;

VISTO il D.P.G.R. 20 novembre 1998, n.
0402/Pres., pubblicato nel Bollettino Ufficiale Regiona-
le n. 4 del 27 gennaio 1999, con il quale sono stati in-
dividuati i comuni e le province legittimati a proporre
istanza di contributo, sulla base dei dati militari relativi
all’anno 1997;

VISTO il D.P.G.R. 22 settembre 1999, n.
0294/Pres., pubblicato nel Bollettino Ufficiale Regiona-
le n. 43 del 27 ottobre 1999, con il quale è stato rettifi-
cato il succitato D.P.G.R. n. 0402/Pres./1998;

VISTE le note prot. n. 1626/82/C-08 del 7 giugno
1999 del Comando regione militare nord e prot. n. TR1-
723/04694 del 5 ottobre 1999 del Comando 1a Regione
Aerea, con le quali vengono aggiornati i dati relativi
all’attività e alla presenza militare nell’anno 1998;

VISTA la nota del Comando regione militare nord
prot. n. 985/82/C-08 del 21 aprile 1999, con la quale
vengono aggiornati i percorsi abitualmente utilizzati
dai mezzi militari per il raggiungimento dei poligoni
di tiro;

VISTA la nota del 2 novembre 1999 del Comando
31o gruppo di supporto USAF, con la quale vengono ag-
giornati i dati relativi alla presenza di cittadini statuni-
tensi collegati all’attività della Base USAF di Aviano
nell’anno 1998;
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RITENUTO quindi di recepire i suddetti dati forniti
dalle competenti Autorità militari;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n.
1229 del 23 aprile 1999, registrata alla Corte dei conti
l’8 giugno 1999, reg. 1, fg. 213, con la quale si appro-
vavano gli obiettivi, i programmi e le direttive generali
per l’azione amministrativa e per la gestione, ai quali
dovrà uniformarsi la Direzione regionale della pianifica-
zione territoriale, contenuti nella «Relazione program-
matica per l’anno 1999»;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n.
2623 del 27 agosto 1999, registrata alla Corte dei Conti
il 7 ottobre 1999, reg. 2, fg. 7, con la quale è stata in-
tegrata la succitata D.G.R. 1229/1999;

SENTITO il Comitato dipartimentale per il territorio
e l’ambiente, riunitosi in data 23 novembre 1999;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n.
3648 del 3 dicembre 1999;

DECRETA

Articolo 1

Fermi restando i parametri stabiliti dagli articoli 1 e
2 del D.P.G.R. 28 luglio 1995, n. 0254/Pres., sono legit-
timati a proporre istanza di contributo i Comuni e le
Province in relazione alla presenza e all’attività militare
nell’anno 1998, secondo la graduazione contenuta negli
allegati A, B e C che fanno parte integrante del presente
provvedimento.

Articolo 2

Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei con-
ti per la registrazione ed entrerà in vigore dalla data di
pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 14 dicembre 1999

ANTONIONE

Registrato alla Corte dei conti, Trieste, addì 12 gennaio 2000
Atti della Regione Friuli-Venezia Giulia, Registro 1, foglio 11
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
17 dicembre 1999, n. 0407/Pres.

Ricostituzione della Commissione regionale per
l’identificazione, autorizzazione e approvazione alla
fecondazione naturale di cavalli ed asini stalloni.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

VISTO il D.P.G.R. n. 375/Pres. dell’11 novembre
1997 con il quale è stata ricostituita la Commissione re-
gionale per l’identificazione, autorizzazione e approva-
zione alla fecondazione naturale di cavalli ed asini stal-
loni, con scadenza 13 dicembre 1999;

VISTA la legge regionale 26 agosto 1996, n. 33 re-
cante: norme regionali di applicazione della legge 15
gennaio 1991 n. 30 concernente «Disciplina della ripro-
duzione animale» ed in particolare il comma 1 dell’arti-
colo 2 che prevede che il Presidente della Giunta regio-
nale emani apposito Regolamento al fine dell’attuazione
del D.M. 172/1994;

VISTO il D.P.G.R. n. 0389/Pres. del 25 ottobre 1996
con il quale è stato approvato il «Regolamento regionale
di attuazione del decreto ministeriale 172/1994 sulla ri-
produzione animale» ed in particolare il comma 1
dell’articolo 4 che prevede l’istituzione di un’apposita
commissione e ne indica la composizione;

VISTA la nota prot. AGR/1-5/19290 del 30 novem-
bre 1999 con la quale la Direzione regionale dell’agri-
coltura, Servizio produzioni animali, chiede la ricostitu-
zione della Commissione regionale per l’identificazione,
autorizzazione e approvazione alla fecondazione natura-
le di cavalli ed asini stalloni e ne indica importo del get-
tone, composizione e scadenza;

VISTE le dichiarazioni;

VISTA la legge regionale 63/1982 e successive mo-
dificazioni ed integrazioni;

SU CONFORME deliberazione della Giunta regio-
nale n. 3801 del 10 dicembre 1999;

DECRETA

È ricostituita presso la Direzione regionale dell’agri-
coltura, la Commissione regionale per l’identificazione,
autorizzazione e approvazione alla fecondazione natura-
le di cavalli ed asini stalloni ai sensi della legge regio-
nale 33/1996 ed al successivo regolamento di attuazione
D.P.G.R. 0389/Pres. del 25 ottobre 1996 con la seguente
composizione:

Presidente:

-- il direttore del Servizio delle produzioni animali
della Direzione regionale dell’agricoltura o suo so-
stituto.

Componenti:

-- dott. Salvatore Pulvirenti, tecnico di particolare
competenza nel settore della riproduzione equina;

-- p.a. Paolo Merlo, rappresentante dell’Associazione
Allevatori del Friuli-Venezia Giulia.

Segretario:

-- p.a. Mario Ciarlini, dipendente regionale della Dire-
zione regionale dell’agricoltura.

La Commissione dura in carica 5 anni.

Ai componenti esterni della predetta Commissione
verrà corrisposto un gettone di presenza di lire 50.000
per seduta. Gli stessi sono equiparati, ai fini del tratta-
mento di missione, ai dipendenti regionali con qualifica
di dirigente.

La relativa spesa graverà sul cap. 150 del bilancio
per l’esercizio finanziario in corso e sul corrispondente
capitolo per gli esercizi finanziari successivi.

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Uf-
ficiale della Regione.

Trieste, 17 dicembre 1999

ANTONIONE

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
23 dicembre 1999, n. 0412/Pres. (Estratto).

L.R. 22/1997. Approvazione del Piano regolatore
del Porto di San Giorgio di Nogaro.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

VISTO il Piano regolatore del Porto di San Giorgio
di Nogaro, adottato con deliberazione del Consiglio co-
munale n. 79 del 5 ottobre 1998;

VISTO l’allegato parere n. 3/I-II/99 del 25 ottobre
1999 con cui il Comitato tecnico regionale a Sezioni
congiunte I e II ha ritenuto il Piano regolatore del Porto
di San Giorgio di Nogaro meritevole di approvazione
con alcune prescrizioni inerenti l’approdo sito alla foce
del fiume Corno;

RITENUTO di fare proprio il citato parere del Co-
mitato tecnico regionale n. 3/I-II/99 del 25 ottobre 1999;

VISTA la legge regionale 14 agosto 1987, n. 22 ed
in particolare il Capo III che disciplina la pianificazione
dei porti di competenza regionale;

VISTA la legge regionale 19 novembre 1991, n. 52
e successive modifiche ed integrazioni, recante norme
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regionali in materia di pianificazione territoriale ed ur-
banistica;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n.
3726 del 3 dicembre 1999;

DECRETA

1. È approvato il Piano regolatore del Porto di San
Giorgio di Nogaro, adottato con deliberazione del Con-
siglio comunale n. 79 del 5 ottobre 1998 con l’introdu-
zione delle prescrizioni indicate dal Comitato tecnico re-
gionale nell’allegato parere 3/I-II/99 del 25 ottobre 1999
che fa parte integrante del presente decreto.

2. È fissato in dieci anni, decorrenti dalla data di ese-
cutività del presente provvedimento, il termine per l’ef-
fettuazione delle espropriazioni e il completamento dei
lavori relativi al piano particolareggiato in argomento.

(omissis)

Trieste, 23 dicembre 1999

ANTONIONE

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
28 dicembre 1999, n. 0414/Pres. (Estratto).

Approvazione della variante n. 20 al Regolamen-
to edilizio del Comune di Teor.

Con decreto del Presidente della Giunta regionale n.
0414/Pres. di data 28 dicembre 1999 è stata approvata la
variante n. 20 al Regolamento edilizio del Comune di
Teor.

Copia autenticata del decreto, assieme agli atti rela-
tivi, sarà depositata negli Uffici comunali a libera visio-
ne del pubblico.

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
28 dicembre 1999, n. 0421/Pres.

L.R. 88/1982 articolo 5. Commissione d’esame
per guide turistiche. Integrazione componenti e so-
stituzione segretaria.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

VISTO il D.P.G.R. 0295/Pres. del 23 settembre
1999 con il quale è stata ricostituita la Commissione
d’esame per guide turistiche ai sensi dell’articolo 5 della
legge regionale 88/1982;

VISTA la nota prot. n. 10847/TUR del 13 dicem-
bre 1999 con la quale la Direzione regionale del com-
mercio e del turismo chiede l’integrazione della Com-
missione d’esame per guide turistiche con commissari
d’esame per le lingue straniere relative ai paesi
dell’Est;

VISTA la successiva nota prot. n. 11181/TUR del 21
dicembre 1999 con la quale la Direzione regionale del
commercio e del turismo nel trasmettere la nota del 26
novembre 1999 dell’Enaip Friuli-Venezia Giulia Trieste,
chiede la sostituzione nell’ambito della Commissione
predetta della segretaria sig.ra Emanuela Driussi, con la
sig.ra Beatrice Fiorentino;

VISTE le dichiarazioni rese ai sensi dell’articolo 58
del decreto legislativo n. 29/1993 come modificato dal
decreto legislativo n. 80/1998;

VISTA la legge regionale 63/1982 e successive mo-
dificazioni ed integrazioni;

SU CONFORME deliberazione della Giunta regio-
nale n. 4027 dd 23 dicembre 1999;

DECRETA

La composizione della Commissione d’esame per
guide turistiche è integrata con i seguenti componenti:

-- Leban Miroslava - per la lingua russa

-- Velgosova Rupel Viera - per la lingua cecoslovacca

-- Ivancich Bernardo - per la lingua croata

-- Raunik Maria - per la lingua slovena

-- Berecz Lionetti Gabriella - per la lingua ungherese.

La sig.ra Beatrice Fiorentino è nominata segretaria
della Commissione d’esame per guide turistiche in sosti-
tuzione della sig.ra Emanuela Driussi.

La relativa spesa graverà sul cap. 150 del bilancio
per l’esercizio finanziario in corso e sui corrispondenti
capitoli degli esercizi finanziari successivi.

Il presente decreto verrà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione.

Trieste, 28 dicembre 1999

ANTONIONE

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
28 dicembre 1999, n. 0422/Pres.

L.R. 79/1982. Commissione regionale per la coo-
perazione. Sostituzione componenti.
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IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

PREMESSO che con D.P.G.R. 344/Pres. di data 17
ottobre 1997 è stata costituita la Commissione regionale
per la cooperazione, ai sensi della legge regionale 20 no-
vembre 1982, n. 79 e successive modificazioni ed inte-
grazioni;

VISTE le note prot. 9121/COOP di data 27 settem-
bre 1999 e prot. 10805/COOP di data 17 novembre 1999
con le quali la Direzione regionale del lavoro e della
previdenza, della cooperazione e dell’artigianato chiede
di provvedere alla sostituzione dei componenti effettivi
e supplenti dimissionari rappresentanti della Lega delle
cooperative del Friuli-Venezia Giulia con altri designati
dalla Lega stessa;

VISTE le note di designazione;

VISTO l’articolo 58 del decreto legislativo 3 feb-
braio 1993, n. 29, come modificato dall’articolo 26 del
decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 80, relativo alle
procedure per il conferimento di incarichi a dipendenti
pubblici;

SU CONFORME deliberazione della Giunta regio-
nale n. 3757 di data 3 dicembre 1999;

DECRETA

-- Duilio Bunello e Perla Lusa sono nominati compo-
nenti effettivi della Commissione regionale per la
cooperazione, in rappresentanza della Lega delle
cooperative del Friuli-Venezia Giulia, in sostituzio-
ne rispettivamente di Gaetano Zanutti e Dario Ma-
lutta, dimissionari.

-- Mario Zarli, Vincenzo Martines e Cristina Nazzi
sono nominati componenti supplenti della Commis-
sione regionale per la cooperazione, in rappresentan-
za della Lega delle cooperative del Friuli-Venezia
Giulia, in sostituzione rispettivamente di Duilio Bu-
nello, Sergio Poian, Renate Goergen.

Il presente decreto verrà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione.

Trieste, 28 dicembre 1999

ANTONIONE

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
28 dicembre 1999, n. 0423/Pres.

L.R. 23/1990. Commissione regionale pari oppor-
tunità tra uomo e donna. Costituzione sottocommis-
sione.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

PREMESSO che con D.P.G.R. 79/Pres. di data 4
marzo 1999 è stata ricostituita la Commissione regionale
per le pari opportunità tra uomo e donna, ai sensi della
legge regionale 21 maggio 1990, n. 23 e successive mo-
dificazioni ed integrazioni;

CONSIDERATO che con successivo D.P.G.R.
220/Pres. di data 14 luglio 1999 sono state costituite,
all’interno della Commissione stessa, quattro sottocom-
missioni, ai sensi dell’articolo 6, comma 5, della citata
legge regionale 23/1990 e dell’articolo 9 del «Regola-
mento interno per il funzionamento della Commissione
regionale per le pari opportunità tra uomo e donna» pub-
blicato nel Bollettino Ufficiale della Regione n. 10 di
data 6 marzo 1996;

VISTA la nota prot. 19061/AMM/CPO di data 12
novembre 1999 con la quale la Direzione regionale della
sanità e delle politiche sociali nel comunicare quanto
stabilito dalla Commissione in parola, chiede di costitui-
re, all’interno della stessa, un’ulteriore sottocommissio-
ne denominata «Affari Generali» indicandone la compo-
sizione;

VISTA la legge regionale 23 agosto 1982, n. 63 e
successive modificazioni ed integrazioni, ed in partico-
lare l’articolo 1, comma 2;

SU CONFORME deliberazione della Giunta regio-
nale n. 3758 di data 3 dicembre 1999;

DECRETA

È costituita, all’interno della Commissione regionale
per le pari opportunità tra uomo e donna, la sottocom-
missione denominata «Affari Generali», con la seguente
composizione:

-- Maria Gabriella Montemurro

-- Gabriella Baroni Barbo

-- Santina Zannier

Alle riunioni della sottocommissione possono parte-
cipare le altre componenti della Commissione regionale
per le pari opportunità tra uomo e donna, nonché esperti
esterni invitati dalla Commissione medesima.

Le componenti della sottocommissione, le altre com-
ponenti della Commissione regionale che interverranno
e gli eventuali esperti esterni invitati hanno diritto al get-
tone di presenza ed al rimborso spese di viaggio previste
per le sedute della Commissione regionale per le pari
opportunità tra uomo e donna.

La relativa spesa graverà sul capitolo 150 del bilan-
cio per l’esercizio finanziario in corso e sui corrispon-
denti capitoli per gli esercizi finanziari successivi.
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Il presente decreto verrà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione.

Trieste, 28 dicembre 1999

ANTONIONE

DECRETO DEL DIRETTORE DEL SERVIZIO
ESPROPRIAZIONI 29 dicembre 1999, n. EST. 891-
D/ESP/4020. (Estratto).

Determinazione dell’indennità da corrispondere
a titolo provvisorio alle ditte proprietarie degli im-
mobili da espropriare, da parte del Comune di Arta
Terme, per la realizzazione dei «lavori di sistemazio-
ne idrico-fognale e di viabilità». Decreto di rettifica.

IL DIRETTORE
DEL SERVIZIO ESPROPRIAZIONI

(omissis)

DECRETA

L’articolo 1 del decreto n. EST. 233-D/ESP/4020,
del 31 marzo 1999, è rettificato come segue:

Art. 1

È determinata nella misura seguente l’indennità
provvisoria che l’Amministrazione del Comune di Arta
Terme è autorizzata a corrispondere, ai sensi dell’artico-
lo 11 della legge 22 ottobre 1971, n. 865, alle ditte pro-
prietarie degli immobili da espropriare per la realizza-
zione dell’opera citata in premessa.

Comune di Arta Terme

1) Fo. 28, mapp. 67 di are 3,80
da espropriare: mq. 139
in natura: prato

Indennità: mq. 139 x L./mq. 1.000 = L. 139.000
(Euro 71,79)

Ditta: Maieron Luigina nata ad Arta Terme il 3 ot-
tobre 1936, proprietaria per 1/3; Maieron Wilma nata ad
Arta Terme il 16 gennaio 1940, proprietaria per 1/3);
Radina Lucia nata ad Arta Terme il 27 luglio 1914, pro-
prietaria per 1/3; (partita 5063).

2) Fo. 28, mapp. 73 di are 26,90
da espropriare: mq. 75
in natura: prato

Fo. 28, mapp. 462 di are 17,00
da espropriare: mq. 55
in natura: prato

Indennità: mq. (75 + 55) x L./mq. 1.000 = L. 130.000
(Euro 67,14)

Ditta: Cassutti Giovanna nata ad Arta Terme il 18
aprile 1921, proprietaria per 1/2; Gortanutti Giovanni
Battista com. leg. 2/4911 nato ad Arta Terme il 22 no-
vembre 1907, propr. per 1/2; (partita 4911).

Trieste, 29 dicembre 1999

PONARI

DECRETO DEL DIRETTORE DEL SERVIZIO
ESPROPRIAZIONI 29 dicembre 1999, n. EST. 892-
D/ESP/4407. (Estratto).

Determinazione dell’indennità da corrispondere
a titolo provvisorio alla ditta proprietaria dell’im-
mobile da espropriare da parte del Comune di Ge-
mona del Friuli, per la realizzazione opere di ri-
strutturazione e sistemazione via Buia, via Campo,
via Tagliamento.

IL DIRETTORE
DEL SERVIZIO ESPROPRIAZIONI

(omissis)

DECRETA

Art. 1

È determinata nella misura seguente l’indennità
provvisoria che l’Amministrazione del Comune di Ge-
mona del Friuli è autorizzata a corrispondere, ai sensi
dell’articolo 11 della legge 22 ottobre 1971, n. 865, alla
ditta proprietaria dell’immobile da espropriare, per la
realizzazione dell’opera citata in premessa.

Comune di Gemona del Friuli

1) Fo. 26, mapp. 906 (ex 581/b) di are 0,17
da espropriare: mq. 17

Indennità: mq. 17 x L./mq 3.800 = L. 64.600
(Euro 33,36)

Ditta: Patat Oscar nato a Gemona del Friuli il 27
gennaio 1940, proprietario.

Art. 2

(omissis)

Trieste, 29 dicembre 1999 

PONARI
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DECRETO DEL DIRETTORE DEL SERVIZIO
ESPROPRIAZIONI 30 dicembre 1999, n. EST. 894-
D/ESP/4409. (Estratto).

Determinazione dell’indennità da corrispondere
a titolo provvisorio alla ditta proprietaria degli im-
mobili da espropriare, da parte del Comune di Ama-
ro, per la formazione del lotto 46 A/pi del Piano per
gli insediamenti produttivi (P.I.P.) comunale.

IL DIRETTORE
DEL SERVIZIO ESPROPRIAZIONI

(omissis)

DECRETA

Art. 1

Salva restando l’eventuale riduzione di cui al suc-
cessivo articolo 2, è determinata nella misura seguente
l’indennità provvisoria che l’Amministrazione del Co-
mune di Amaro è autorizzata a corrispondere, ai sensi
dell’articolo 11 della legge 22 ottobre 1971, n. 865, alle
ditte proprietarie degli immobili da espropriare, per l’at-
tuazione del Piano citato in premessa.

Comune di Amaro

1) Fo. 30, mapp. 294 (ex 29 porz.) di are 26,20
da espropriare: mq. 2.620

Fo. 30, mapp. 296 (ex 275 porz.) di are 1.080
da espropriare: mq. 1.080

Indennità: 1/2 x mq. 2.620 x (valore venale L./mq.
10.000 + 10 x reddito domenicale L./mq. 0,2) = L.
13.102.620
1/2 x mq. 1.080 x (valore venale L./mq. 10.000 + 10 x
reddito domenicale L./mq. 2) = L. 5.410.800

L. (13.102.620 + 5.410.800) = L. 18.513.420
- 40% L. 11.108.050

(Euro 5.736,83)

Ditta: Monai Aleardo nato a Resiutta il 19 giugno
1945, proprietario per 1/2; Monai Laura nata a Resiutta
il 26 dicembre 1940, proprietaria per 1/2; (partita 2039).

Art. 2 - 4

(omissis)

Trieste, 30 dicembre 1999

PONARI

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
3 dicembre 1999, n. 3647

L.R. 18/1995, articolo 3, comma 2. Criteri gene-

rali di concessione dei contributi e dei finanziamenti
per la realizzazione di opere pubbliche e servizi so-
ciali in attuazione dell’articolo 4, commi 2 e 3, legge
104/1990, relativa alle servitù militari. Aggiorna-
mento dei dati relativi all’attività e alla presenza mi-
litare nell’anno 1998.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTO l’articolo 4, commi 2 e 4, della legge 2 mag-
gio 1990, n. 104, in forza del quale:

«Alle Regioni maggiormente oberate dai vincoli e
dalle attività militari, comprese la dimostrazione e la
sperimentazione di sistemi d’arma, individuate ogni
quinquennio con decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri, sentito il Ministro della difesa, lo Stato cor-
risponde un contributo annuo da destinarsi alla realizza-
zione di opere pubbliche e servizi sociali nei Comuni nei
quali le esigenze militari, compresi particolari tipi di in-
sediamenti, incidono maggiormente sull’uso del territo-
rio e sui programmi di sviluppo economico e sociale. Il
contributo è corrisposto alle singole Regioni sulla base
della incidenza dei vincoli e delle attività di cui al com-
ma 2, determinata secondo parametri da stabilirsi con
decreto del Ministro della difesa di concerto con il Mi-
nistro del tesoro, sentite le Regioni interessate»;

VISTA la legge regionale 13 aprile 1995, n. 18, pub-
blicata sul Bollettino Ufficiale Regionale n. 16 del 19
aprile 1995, concernente «Concessione di contributi per
la realizzazione di opere pubbliche e servizi sociali in at-
tuazione dell’articolo 4, commi 2 e 3, della legge 2 mag-
gio 1990, n. 104, relativa alle servitù militari»;

VISTO l’articolo 1 della succitata legge regionale
n. 18 del 1995, in forza del quale «l’Amministrazione
regionale è autorizzata a concedere ai Comuni ed alle
Province il contributo corrisposto dallo Stato ai sensi
dell’articolo 4, comma 2, della legge 2 maggio 1990,
n. 104, al fine di favorire la realizzazione e la manu-
tenzione di opere pubbliche e servizi sociali nei Co-
muni nei quali le esigenze militari, compresi partico-
lari tipi di insediamenti, incidono maggiormente
sull’uso del territorio e sui programmi di sviluppo
economico e sociale»;

VISTO l’articolo 2 della legge regionale n. 18/1995
ai sensi del quale «Per opere pubbliche e servizi sociali
si intendono le opere di urbanizzazione di cui all’artico-
lo 91 della legge regionale 19 novembre 1991, n. 52 e
successive modifiche ed integrazioni, nonché le opere
viarie di competenza provinciale»;

VISTO l’articolo 3, comma 2, della legge regionale
n. 18/1995 che dispone che i criteri di concessione dei
contributi e dei finanziamenti di cui all’articolo 6 devo-
no essere determinati con deliberazione della Giunta re-
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gionale ai sensi dell’articolo 21 della legge regionale 28
agosto 1992, n. 29;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n.
5137 dell’8 novembre 1996, pubblicata sul Bollettino
Ufficiale Regionale n. 2 dell’8 gennaio 1997, con la
quale sono stati individuati i criteri generali di conces-
sione dei contributi e dei finanziamenti per la realizza-
zione di opere pubbliche e servizi sociali indicati all’ar-
ticolo 2 della legge regionale n. 18/1995;

CONSIDERATO che è stato privilegiato il finanzia-
mento della realizzazione o della manutenzione delle
reti di fognatura e delle reti idriche, tenuto conto dell’in-
cidenza della presenza militare rapportata alla superficie
comunale occupata da infrastrutture militari, secondo
l’ordine decrescente contenuto nell’allegato A (parame-
tro X + Y);

CONSIDERATO che ai fini del finanziamento, in
secondo ordine, è stata individuata la realizzazione o la
manutenzione delle opere viarie comunali, relative ai
percorsi abitualmente utilizzati dai mezzi militari per il
raggiungimento dei poligoni da tiro, tenuto conto
dell’incidenza dell’attività militare in relazione alle gior-
nate di utilizzo dei poligoni medesimi, rapportata anche
alla superficie comunale occupata dalle infrastrutture
militari, secondo l’ordine decrescente contenuto nell’al-
legato A (parametro X + Z);

CONSIDERATO che ai fini del finanziamento, in
terzo e quarto ordine, è stata individuata la realizzazione
o la manutenzione delle opere di urbanizzazione prima-
ria e secondaria, di cui all’articolo 91 della legge regio-
nale 52/1991, tenuto conto dell’incidenza della presenza
militare rapportata alla superficie comunale occupata
dalle infrastrutture militari, secondo l’ordine decrescente
contenuto nell’allegato A (parametro X + Y);

CONSIDERATO che è stato fatto seguire, nell’or-
dine di priorità, il finanziamento della realizzazione o
manutenzione delle opere viarie provinciali, relative ai
percorsi abitualmente utilizzati dai mezzi militari per
il raggiungimento dei poligoni di tiro, tenuto conto
dell’incidenza dell’attività militare in relazione alle
giornate di utilizzo dei poligoni medesimi, secondo
l’ordine decrescente contenuto nell’allegato B (para-
metro Z);

RILEVATO che per l’indicazione dell’incidenza
della presenza e dell’attività militare si deve fare riferi-
mento ai dati forniti dalle Autorità militari e annualmen-
te aggiornati;

VISTE le note prot. n. 1626/82/C-08 del 7 giugno
1999 del Comando regione militare nord e prot. n. TR1-
723/04694 del 5 ottobre 1999 del Comando 1a Regione
Aerea, con le quali vengono aggiornati i dati relativi
all’attività e alla presenza militare nell’anno 1998;

VISTA la nota del Comando regione militare nord
prot. n. 985/82/C-08 del 21 aprile 1999, con la quale
vengono aggiornati i percorsi abitualmente utilizzati dai
mezzi militari per il raggiungimento dei poligoni di tiro;

VISTA la nota del 2 novembre 1999 del Comando
31o Gruppo di supporto USAF, con la quale vengono
aggiornati i dati relativi alla presenza di cittadini statu-
nitensi collegati all’attività della Base USAF di Aviano
nell’anno 1998;

RITENUTO di recepire i suddetti dati forniti dalle
competenti Autorità militari e di dover quindi aggiorna-
re gli allegati A e B della surrichiamata deliberazione
della Giunta regionale n. 5137 dell’8 novembre 1996;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n.
1229 del 23 aprile 1999, registrata alla Corte dei conti
l’8 giugno 1999, registro 1, foglio 213, con la quale si
approvavano gli obiettivi, i programmi e le direttive ge-
nerali per l’azione amministrativa e per la gestione, ai
quali dovrà uniformarsi la Direzione regionale della pia-
nificazione territoriale, contenuti nella »Relazione pro-
grammatica per l’anno 1999;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n.
2623 del 27 agosto 1999, registrata alla Corte dei conti
il 7 ottobre 1999, registro 2, foglio 7, con la quale è stata
integrata la succitata D.G.R. 1229/1999;

SENTITO il Comitato dipartimentale per il territorio
e l’ambiente, riunitosi in data 23 novembre 1999;

Tutto ciò premesso,

all’unanimità,

DELIBERA

Art. 1

Fermi restando i criteri generali, in ordine di priori-
tà, per il finanziamento delle opere pubbliche e servizi
sociali, individuati con l’articolo 1 della deliberazione
della Giunta regionale n. 5137 dell’8 novembre 1996, di
approvare gli allegati A e B facenti parte integrante della
presente deliberazione, che contengono rispettivamente
l’ordine decrescente di incidenza della presenza e
dell’attività militare nei Comuni e l’ordine decrescente
di incidenza dell’attività militare nelle Province.

Art. 3

Di dare atto che la presente deliberazione sarà tra-
smessa alla Corte dei conti per la registrazione, verrà
pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione ed en-
trerà in vigore dalla data di pubblicazione.

IL PRESIDENTE: ANTONIONE

IL SEGRETARIO: BELLAROSA

Registrato alla Corte dei conti, Trieste, addì 12 gennaio 2000
Atti della Regione Friuli-Venezia Giulia, Registro 1, foglio 10
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
23 dicembre 1999, n. 3995. (Estratto).

Comune di Forgaria nel Friuli. Conferma di ese-
cutività della deliberazione consiliare n. 73 del 15
novembre 1999, di approvazione della variante n. 7
al Piano regolatore generale.

LA GIUNTA REGIONALE

(omissis)

all’unanimità,

DELIBERA

1. di ritenere le riserve vincolanti, espresse con pro-
pria deliberazione n. 2428 del 29 luglio 1999 in merito
alla variante n. 7 al Piano regolatore generale del Comu-
ne di Forgaria nel Friuli, superate dall’introduzione di
modifiche e dalla proposizione di verifiche e motivazio-
ni a sostegno di una specifica previsione di variante, di-
sposte con la deliberazione comunale consiliare n. 73
del 15 novembre 1999;

2. di confermare l’esecutività della suddetta delibe-
razione consiliare n. 73 del 15 novembre 1999, di appro-
vazione della variante n. 7 al Piano regolatore generale
del Comune di Forgaria nel Friuli;

3. (omissis)

IL PRESIDENTE: ANTONIONE

IL SEGRETARIO: BELLAROSA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
23 dicembre 1999, n. 4018.

D.P.R. 902/1975, articolo 25. Ispettorato riparti-
mentale delle foreste di Tolmezzo. Realizzazione via-
bilità forestale di servizio «Plan Vidal - Pezzeit di
Sopra» in Comune di Preone. Fissazione indennità
provvisoria di espropriazione.

LA GIUNTA REGIONALE

(omissis)

all’unanimità

DELIBERA

Art. 1

È determinata nella misura seguente l’indennità

provvisoria che l’Ispettorato ripartimentale delle foreste
di Tolmezzo, che agisce per conto dell’Amministrazione
regionale - Direzione regionale delle foreste, è autoriz-
zato a corrispondere, ai sensi dell’articolo 11 della legge
22 ottobre 1971, n. 865, alla ditta proprietaria degli im-
mobili da espropriare per la realizzazione della viabilità
citata in premessa.

Comune di Preone

1) Fo. 13, mapp. 31 (ex 21/d) di are 0,48
da espropriare: mq. 48
in natura: bosco alto fusto

 Fo. 13, mapp. 30 (ex 21/c) di are 0,48
da espropriare: mq. 48

Fo. 13, mapp. 29 (ex 21/b) di are 1,08
da espropriare: mq. 108
da espropriare, in totale: mq. 204

Indennità: mq. 204 X L./mq 1.200 = L. 244.800
(Euro 126,43)

Ditta catastale: Comune di Amaro, comproprietario;
Comune di Ampezzo, comproprietario; Comune di Arta,
comproprietario; Comune di Comeglians, comproprieta-
rio; Comune di Forni Avoltri, comproprietario; Comune
di Forni di Sotto, comproprietario; Comune di Ligosul-
lo, comproprietario; Comune di Mione, comproprietario;
Comune di Ovaro, comproprietario; Comune di Paluzza,
comproprietario; Comune di Prato Carnico, comproprie-
tario; Comune di Preone, comproprietario; Comune di
Ravascletto, comproprietario; Comune di Rigolato,
comproprietario; Comune di Socchieve, comproprieta-
rio; Comune di Tolmezzo, comproprietario; Comune di
Treppo Carnico, comproprietario; Comune di Verzegnis,
comproprietario; Comune di Villa Santina, comproprie-
tario; (partita 53).

Ditta effettiva proprietaria: Consorzio Boschi Carni-
ci.

Art. 2

(omissis)

IL PRESIDENTE: ANTONIONE

IL SEGRETARIO: BELLAROSA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
29 dicembre 1999, n. 4074.

DOCUP obiettivo 2 - 1997-1999. Asse 1. Azione
1.6. Approvazione e ammissione al finanziamento di
progetti formativi ai sensi dell’articolo 5 della legge
regionale 26/1999.
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LA GIUNTA REGIONALE

VISTA la legge regionale 16 novembre 1982, n. 76
ed in particolare l’articolo 52 che autorizza l’Ammini-
strazione regionale a predisporre il piano annuale di for-
mazione e gli altri interventi di carattere speciale, fina-
lizzando gli stessi all’accesso al Fondo Sociale Europeo
ed al Fondo di rotazione nazionale;

VISTO l’articolo 9 del Regolamento (CEE)
2081/1993 che prevede il sostegno finanziario del Fondo
Sociale Europeo per le azioni rivolte a zone in declino
industriale;

VISTA la legge 183/1987 la quale assicura il cofi-
nanziamento statale delle azioni formative del citato
obiettivo;

VISTA la legge regionale 28 agosto 1995, n. 35 e
successive modificazioni ed integrazioni, concernente
l’attuazione degli obiettivi cornunitari 2 e 5b;

VISTA la decisione C(97)3744 del 18 dicembre
1997, con la quale la Commissione Europea ha approva-
to il Documento Unico di Programmazione relativo, fra
l’altro, al cofinanziamento del Fondo Sociale Europeo
per gli anni 1997/1999, obiettivo 2;

VISTO il decreto del Presidente della Giunta regio-
nale n. 072/Pres. dell’11 marzo 1998 e successive modi-
ficazioni ed integrazioni, con il quale è stato approvato
il documento concernente «Direttive per la realizzazione
di attività formative cofinanziate dal Fondo Sociale Eu-
ropeo», di seguito denominato Direttive;

VISTO l’articolo 5 della legge regionale 26/1999 il
quale, al fine di assicurare il massimo utilizzo delle ri-
sorse previste dal DOCUP, autorizza l’Amministrazione
regionale ad ammettere al finanziamento nell’ambilo del
DOCUP, nei limiti fissati dal piano finanziario per la
corrispondente azione, in deroga alle procedure attuative
di cui all’articolo 14 della legge regionale 3/1998 e dai
regolamenti di esecuzione, iniziative realizzate con fon-
di regionali o di altri enti pubblici o di soggetti privati,
purchè le stesse non risultino inserite in altro program-
ma cofinanziato e siano coerenti con il DOCUP;

VISTI i progetti formativi realizzati da Grandi Mo-
tori S.p.A. concernenti:

-- Operatori di meccanica A

-- Operatori di meccanica B

-- Operatori di meccanica C

-- Operatori di montaggio A

-- Operatori di montaggio B

-- Operatori di montaggio C

-- Operatori di carpenteria A

-- Operatori di carpenteria B

-- Operatori di carpenteria C;

CONSIDERATO che i citati progetti formativi risul-
tano coerenti con le finalità dell’asse 1 Creazione e svi-
luppo delle imprese - azione 1.6 - Formazione - e sono
stati realizzati nell’ambito del periodo di attuazione del
DOCIP 1997/1999 e secondo le modalità stabilite dalle
Direttive;

CONSIDERATO che i citati progetti formativi non
risultino inseriti in altro programma cofinanziato;

CONSIDERATO che la revisione dei rendiconti di
spesa presentati da Grandi Motori S.p.A. in ordine ai
progetti formativi citati ha condotto ad un quadro finan-
ziario ammissibile, meglio indicato nella tabella allegato
1 al presente provvedimento, di complessive lire
170.438.607 di cui lire 136.350.886 a carico dei compe-
tenti fondi pubblici;

RITENUTO, sulla base di quanto previsto dal citato
articolo 5 della legge regionale 26/1999, di approvare ed
ammettere al finanziamento i progetti formativi in argo-
mento;

CONSIDERATO che la presente deliberazione co-
stituisce impegno giuridicamente vincolante secondo
quanto previsto dalla Commissione Europea e dal Docu-
mento Unico di Programmazione e che la ripartizione
della sonima di lire 136.350.886 a carico dei fondi pub-
blici competenti è la seguente:

-- FSE: lire 76.696.373;  

-- Stato: lire 47.722.809;  

-- Regione: lire 11.930.702;  

CONSIDERATO che il presente atto, comprensivo
dell’allegato parte integrante, sarà oggetto di pubblica-
zione sul Bollettino Ufficiale della Regione;

all’unanimità,

DELIBERA

Per le motivazioni indicate in premessa ed ai sensi di
quanto previsto dall’articolo 5 della legge regionale
36/1999, i seguenti progetti formativi realizzati da Gran-
di Motori S.p.A. sono approvati ed ammessi al finanzia-
mento a valere sul DOCUP dell’obiettivo 2 per il perio-
do 1997/1999, asse 1 - Creazione e sviluppo delle im-
prese - azione 1.6 - Formazione:

-- Operatori di meccanica A
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-- Operatori di meccanica B

-- Operatori di meccanica C

-- Operatoti di montaggio A

-- Operatori di montaggio B

-- Operatori di montaggio C

-- Operatori di carpenteria A

-- Operatori di carpenteria B

-- Operatori di carpenteria C.

La revisione dei rendiconti di spesa presentati da
Grandi Motori S.p.A. in ordine ai progetti formativi ci-
tati ha condotto ad un quadro finanziario ammissibile,
meglio indicato nella tabella allegato 1 al presente prov-
vedimento, di complessive lire 170.438.607 di cui lire
136.350.886 a carico dei competenti fondi pubblici.

La presente deliberazione costituisce impegno giuri-
dicamente vincolante secondo quanto previsto dalla
Commissione Europea e dal Documento Unico di Pro-
grammazione e che la ripartizione della somma di lire
136.350.886 a carico dei fondi pubblici competenti è la
seguente:

-- FSE: lire 76.696.373;  

-- Stato: lire 47.722.809;  

-- Regione: lire 11.930.702.  

Il presente atto, comprensivo dell’allegato parte inte-
grante, sarà oggetto di pubblicazione sul Bollettino Uf-
ficiale della Regione.

IL PRESIDENTE: ANTONIONE

IL SEGRETARIO: BELLAROSA

348 - 26/1/2000               BOLLETTINO        UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA                     GIULIA                           N. 4





DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
29 dicembre 1999, n. 4075.

DOCUP obiettivo 2 1997-1999. Asse 4. Valorizza-
zione delle risorse umane - Azione 4.1 - Attività for-
mative varie. Ammissione al finanziamento di pro-
getti relativi a percorsi professionalizzanti di diplo-
mi universitari attivati presso le Università degli
Studi di Trieste e di Udine. Anno accademico 1999-
2000.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTO il Documento Unico di Programmazione, di
seguito DOCUP, dell’obiettivo 2 - triennio 1997/1999 -
della Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia, approva-
to dalla Commissione Europea con decisione C(97)3744
del 18 dicembre 1997;

CONSIDERATO che l’asse 4 - Valorizzazione delle
risorse umane - azione 4.1 - Attività formative varie -
del citato DOCUP prevede, fra l’altro, il finanziamento,
con il sostegno del Fondo Sociale Europeo, di moduli
professionalizzanti inseriti nell’ambito di percorsi di Di-
ploma universitario coerenti con le caratteristiche e vo-
cazioni socio-economiche del territorio eletto al titolo
dell’obiettivo 2 e realizzati presso le Università degli
Studi di Trieste e Udine;

CONSIDERATO che il quarto «considerando» della
citata decisione C(97)3744 individua, ai sensi della nor-
mativa comunitaria vigente, nella data dell’8 agosto
1996 il termine dal quale è possibile il riconoscimento di
spese sostenute a valere su progetti rientranti nell’attua-
zione del DOCUP;

CONSIDERATO che, con deliberazione della Giun-
ta regionale n. 3083 del 23 ottobre 1998 è stata appro-
vata l’ammissione al finanziamento di percorsi profes-
sionalizzanti inseriti all’interno dei seguenti Diplomi
Universitari coerenti con le finalità dell’obiettivo 2 e fa-
centi capo agli anni accademici 1996/1997, 1997/1998 e
1998/1999;

Università degli Studi di Trieste:

-- anno accademico 1996/1997:

• Economia e gestione dei servizi turistici;

• Servizio sociale - Trieste;

• Servizio sociale - Pordenone;

-- anno accademico 1997/1998:

• Ingegneria logistica e della produzione;

• Economia e gestione dei servizi turistici;

• Servizio sociale - Trieste;

• Servizio sociale - Pordenone;

-- anno accademico 1998/1999:

• Economia e amministrazione delle imprese;

• Economia e gestione dei servizi turistici;

• Servizio sociale - Trieste;

• Servizio sociale - Pordenone;

Università degli Studi di Udine:

-- anno accademico 1996/1997:

• Informatica;

• Ingegneria dell’ambiente e delle risorse;

• Operatore dei beni culturali;

• Tecnologie alimentari - Orientamento viticoltura
ed enologia;

• Traduttori interpreti;

-- anno accademico 1997/1998:

• Economia e Amministrazione delle Imprese;

• Ingegneria dell’ambiente e delle risorse;

• Tecnologie alimentari - Orientamento viticoltura
ed enologia;

• Traduttori interpreti;

-- anno accademico 1998/1999:

• Economia e Amministrazione delle Imprese;

• Ingegneria dell’ambiente e delle risorse;

• Operatore dei beni culturali;

• Tecnologie alimentari - Orientamento viticoltura
ed enologia;

• Traduttori interpreti;

CONSIDERATO che le modalità di attuazione del
DOCUP dell’obiettivo 2 per il triennio 1997-1999 con-
sentono l’ammissione al finanziamento di attività da rea-
lizzare nell’anno accademico 1999/2000;

CONSIDERATO che, come risulta dalle note
dell’Università degli Studi di Trieste del 21 dicembre
1999, prot. n. 19990037923 e dell’Università degli Studi
di Udine del 23 dicembre 1999, la proposta di ammissio-
ne al finanziamento per l’anno accademico 1999/2000 di
percorsi professionalizzanti inseriti all’interno di Diplo-
mi Universitari coerenti con le finalità dell’obiettivo 2 è
la seguente:

Università degli Studi di Trieste:

• Economia e gestione dei servizi turistici - sede di
Gorizia -: lire 427.385.000;

• Servizio sociale - sede di Trieste -: lire 497.819.000;
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• Servizio sociale - sede di Pordenone -: lire
522.397.000;

• Economia e amministrazione delle imprese (secondo
anno) - sede di Gorizia -: lire 201.899.000;

Università degli Studi di Udine:

• Viticoltura e enologia: lire 399.592.450;

• Operatore dei beni culturali: lire 348.535.511;

• Ingegneria dell’ambiente e delle risorse: lire
278.818.679;

• Traduttori ed interpreti: lire 623.553.360;

RITENUTO pertanto di ammettere al finanziamento
dell’obiettivo 2, a valere sul relativo DOCUP del trien-
nio 1997/1999 i citati Diplomi universitari;

CONSIDERATO che la spesa complessiva massima
ammissibile in ordine ai citati progetti ammonta a lire
3.299.000.000 così ripartite:

• Università degli Studi di Trieste: lire 1.649.500.000;

• Università degli Studi di Udine: lire 1.649.500.000;

CONSIDERATO che la realizzazione degli inter-
venti in argomento deve uniformarsi alle disposizioni
contenute nella circolare del Ministero del lavoro e
della previdenza sociale n. 40 del 12 marzo 1997 e
successive modificazioni, come indicato nella Scheda
n. 4, paragrafo 8 del documento concernente «Diretti-
ve per la realizzazione di attività formative cofinan-
ziate dal Fondo Sociale Europeo» approvato con
D.P.G.R. n. 072/Pres. dell’11 marzo 1998 e successi-
ve modificazioni;

CONSIDERATO che. in fase di consuntivazione
sono ammesse, laddove necessario, compensazioni di
spesa tra i singoli percorsi realizzati dalla singola Uni-
versità ovvero tra le due Università, sempreché suppor-
tate da idonee motivazioni;

CONSIDERATO che, al fine di garantire la corretta
e coerente realizzazione delle attività di cui al presente
provvedimento, si autorizza il Direttore regionale della
formazione professionale alla firma del protocollo d’in-
tesa, costituente allegato 1 parte integrante della presen-
te deliberazione, tra l’Amministrazione regionale e le
Università degli Studi di Trieste e Udine;

CONSIDERATO che la presente deliberazione co-
stituisce impegno giuridicamente vincolante secondo
quanto previsto dalla Commissione Europea e dal DO-
CUP e che la ripartizione dei costi a carico dei compe-
tenti fondi pubblici è quella indicata nell’allegato 2 parte
integrante;

CONSIDERATO che il presente provvedimento vie-
ne pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione;

all’unanimità,

DELIBERA

Nell’ambito dell’attuazione del DOCUP
dell’obiettivo 2, asse 4 - Valorizzazione delle risorse
umane - azione 4.1 - Attività formative varie - per il
triennio 1997/1999, è approvata, in relazione all’anno
accademico 1999/2000, l’ammissione al finanziamen-
to dei seguenti Diplomi universitari i cui percorsi pro-
fessionalizzanti sono caratterizzati da contenuti coe-
renti con le finalità dell’obiettivo suddetto e rispon-
denti alle esigenze del mercato del lavoro del territo-
rio eletto:

Università degli Studi di Trieste

• Economia e gestione dei servizi turistici - sede di
Gorizia -: lire 427.385.000;

• Servizio sociale - sede di Trieste -: lire 497.819.000;

• Servizio sociale - sede di Pordenone -: lire
522.397.000;

• Economia e amministrazione delle imprese (secondo
anno) - sede di Gorizia -: lire 201.899.000;

Università degli Studi di Udine

• Viticoltura e enologia: lire 398.592.450;

• Operatore dei beni culturali: lire 348.535.511;

• Ingegneria dell’ambiente e delle risorse: lire
278.818.679;

• Traduttori ed interpreti: lire 623.553.360.

Il costo massimo ammissibile in ordine ai citati pro-
getti ammonta a lire 3.299.000.000 così ripartite:

• Università degli Studi di Trieste: lire 1.649.500.000;

• Università degli Studi di Udine: lire 1.649.500.000.

In fase di consuntivazione sono ammesse, laddove
necessario ed a livello di singolo anno accademico com-
pensazioni di spesa tra i singoli percorsi realizzati da
ciascuna Università ovvero tra le due Università, sem-
preché supportate da idonee motivazioni.

La presente deliberazione costituisce impegno giuri-
dicamente vincolante secondo quanto previsto dalla
Commissione Europea e dal DOCUP e la ripartizione
dei costi a carico dei competenti fondi pubblici è quella
indicata nell’allegato 2 parte integrante.

Al fine di garantire la corretta e coerente realizzazio-
ne delle attività di cui al presente provvedimento, si au-
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torizza il Direttore regionale della formazione professio-
nale alla firma del protocollo d’intesa, costituente alle-
gato 1 parte integrante della presente deliberazione, tra
l’Amministrazione regionale e le Università degli Studi
di Trieste e Udine.

La presente deliberazione viene pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione.

IL PRESIDENTE: ANTONIONE

IL SEGRETARIO: BELLAROSA

Allegato 1

Direzione regionale formazione professionale

Università degli Studi di Trieste
Università degli Studi di Udine

Obiettivo 2 - Documento Unico
di Programmazione relativo al
triennio 1997/1999 approvato

con decisione C(97)3744
del 18 dicembre 1997

Protocollo d’intesa tra la
Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia -

Direzione regionale della Formazione Professionale

e

le Università degli Studi di Trieste e di Udine

Diplomi Universitari
per l’anno accademico 1999/2000

Il giorno . . . . . . . . . . . . . . . . . si sono incontrati,
presso gli uffici della Direzione regionale della forma-
zione professionale, via San Francesco, 37, Trieste, il
Direttore regionale della formazione professionale, dott.
Maria Emma Ramponi, il Rettore dell’Università degli
Studi di Trieste, prof. Lucio Delcaro ed il Rettore
dell’Università degli Studi di Udine, prof. Marzio Stras-
soldo.

Oggetto dell’incontro la firma del presente Protocol-
lo d’intesa relativo all’attuazione del Documento Unico
di Programmazione dell’obiettivo 2 per il triennio
1997/1999 e, in particolare, al finanziamento di percorsi
professionalizzanti facenti parte di Diplomi Universitari
attivati presso i due atenei, coerenti con le finalità del
territorio eletto al titolo dell’obiettivo 2 e relativi
all’anno accademico 1999/2000.

Premesse

La Giunta regionale, con deliberazione n.  . . . . . .
del . . . . dicembre 1999, ha approvato l’ammissione al
finanziamento di una serie di Diplomi Universitari, ed in
particolare dei percorsi professionalizzanti in essi inseri-
ti, risultati coerenti con le finalità proprie dell’obiettivo
2 dopo una serie di incontri intercorsi tra le parti interes-
sate. La medesima deliberazione ha altresì autorizzato il
Direttore regionale della formazione professionale alla
sottoscrizione del presente Protocollo in rappresentanza
dell’Amministrazione regionale.

Il presente Protocollo:

• delinea gli obiettivi e le modalità di accesso dei Di-
plomi Universitari al cofinanziamento del Fondo So-
ciale Europeo previsto dal Documento Unico di Pro-
grammazione della Regione autonoma Friuli-Vene-
zia Giulia relativo all’attuazione dell’obiettivo 2 per
il triennio 1997/1999, approvato dalla Commissione
Europea con decisione C(97)3744 del 18 dicembre
1997;

• recepisce gli esiti degli incontri già intercorsi
nell’anno 1998 tra le parti durante i quali si sono
avuti gli opportuni approfondimenti in merito ai
criteri di ammissibilità dei Diplomi Universitari al
titolo del citato Documento Unico di Programma-
zione e, in particolare, dell’asse 4 - Valorizzazione
delle risorse umane - azione 4.1 - Attività forma-
tive varie;

• stabilisce che la procedura per l’esposizione dei
costi da parte delle Istituzioni universitarie interes-
sate deve uniformarsi alle disposizioni contenute
nella Circolare del Ministero del lavoro e della
previdenza sociale n. 40 del 12 marzo 1997 e suc-
cessive modificazioni, come indicato nella Scheda
n. 4, paragrafo n. 8 delle «Direttive per la realiz-
zazione di attività formative cofinanziate dal fon-
do sociale Europeo», approvato con D.P.G.R. n.
072/Pres. dell’11 marzo 1998 e successive modifi-
cazioni ed integrazioni.

1. Obiettivi e contenuti

Nel prendere atto che la collaborazione tra l’Am-
ministrazione regionale e le Istituzioni Universitarie
di Trieste e di Udine dovrà consolidare un metodo di
lavoro che esalti le sinergie tra il sistema universitario
e le realtà economico-sociali delle aree interessate alla
realizzazione dell’obiettivo 2, definito come «stru-
mento atto a riconvertire le Regioni, Regioni fronta-
liere o parti delle Regioni gravemente colpite da decli-
no industriale», e che le proposte di Diploma Univer-
sitario devono:
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• risultare coerenti con le esigenze del mercato del la-
voro nelle aree territoriali interessate dalla realizza-
zione dell’obiettivo 2;

• esprimere un’offerta formativa corrispondente ad un
fabbisogno di professionalità ponderato e certificato
ed avere forti riferimenti con il contesto produttivo
locale, particolarmente vocato;

• avere necessari momenti applicativi e di esperienza
tecnico-pratica che consentano di massimizzare i
contenuti professionalizzanti dei corsi;

• stimolare la sperimentazione didattica nei percorsi
integrati con moduli a contenuto prettamente forma-
tivo;

si considerano ammissibili le attività formative profes-
sionalizzanti nell’ambito dei Diplomi Universitari indi-
cati nel successivo punto 2.

2. Ammissibilità dei Diplomi Universitari

I Diplomi Universitari ammessi al cofinanziamento
del Fondo Sociale Europeo al titolo dell’obiettivo 2 ed a
valere sull’anno accademico 1999/2000 sono quelli di
seguito elencati in quanto coerenti con gli obiettivi e
contenuti sopracitati:

Università degli Studi di Trieste

• Economia e gestione dei servizi turistici - sede di
Gorizia -: lire 427.385.000;

• Servizio sociale - sede di Trieste -: lire 497.819.000;

• Servizio sociale - sede di Pordenone -: lire
522.397.000;

• Economia e amministrazione delle imprese (secondo
anno) - sede di Gorizia - : lire 201.899.000;

Università degli Studi di Udine

• Viticoltura e enologia: lire 398.592.450;

• Operatore dei beni culturali: lire 348.535.511;

• Ingegneria dell’ambiento e delle risorse: lire
278.818.679;

• Traduttori ed interpreti: lire 623.553.360.

3. Risorse disponibili

Nell’ambito della programmazione finanziaria del
Documento Unico di Programmazione dell’obiettivo 2
per il triennio 1997/1999, ed in particolare dell’asse 4 -
Valorizzazione delle risorse umane - azione 4.1 - Attivi-
tà formative varie, le risorse complessivamente disponi-
bili per il finanziamento delle attività indicate nel prece-
dente punto 2 e relative all’anno accademico 1999/2000
ammontano a lire 3.299.000.000 così ripartite:

• Università degli Studi di Trieste: lire 1.649.500.000;

• Università degli Studi di Udine: lire 1.649.500.000.

In fase di consuntivazione sono ammesse, laddove
necessario, compensazioni di spesa tra i singoli percorsi
realizzati dalla singola Università ovvero tra le due Uni-
versità, sempreché supportate da idonee motivazioni.

Il tasso di intervento dei fondi pubblici che sosten-
gono finanziariamente gli interventi in argomento è il
seguente:

• Fondo Sociale Europeo: 45%   

• Fondo di rotazione ex lege 183/87: 44%   

• Bilancio regionale: 11%.  

4. Procedure di presentazione dei progetti e di rendi-
contazione

Le Università si impegnano a trasmettere, entra 30
(trenta) giorni dalla firma del presente Protocollo d’inte-
sa, il progetto di fattibilità di ciascun Diploma Univer-
sitario oggetto di finanziamento. Il rendiconto delle spe-
se sostenute deve essere presentato entro il 30 novembre
2000.

5. Erogazione del finanziamento

L’erogazione del finanziamento verrà effettuata con
le seguenti modalità:

• 70% del costo ammesso a titolo di anticipazione a
documentato avvio dell’attività;

• saldo ad avvenuta verifica del rendiconto e pari alla
differenza tra somma anticipata e somma ammessa a
rendiconto.

Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia
Direzione regionale formazione professionale
Il Direttore regionale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Università degli Studi di Trieste
Il Rettore . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Università degli Studi di Udine
Il Rettore . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

VISTO: IL PRESIDENTE: ANTONIONE

VISTO: IL SEGRETARIO: BELLAROSA
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
29 dicembre 1999, n. 4086.

DOCUP obiettivo 2 - 1997-1999. Asse 2. Azione
2.3. Approvazione ed ammissione al finanziamento
di progetti formativi presentati a valere sull’invito
di cui alla deliberazione della Giunta regionale
3051/1999.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTO il DOCUP dell’obiettivo 2 della Regione au-
tonoma Friuli-Venezia Giulia per il triennio 1997/1999,
approvato dalla Commissione europea con decisione
C(97)3744 del 18 dicembre 1997;

CONSIDERATO che nell’ambito dell’asse 2 del ci-
tato DOCUP, relativo a «Trasferimento dell’innovazio-
ne» viene prevista la specifica azione 2.3 «Formazione»
cofinanziata dal Fondo sociale europeo;

CONSIDERATO che l’intero asse trova nel Consor-
zio dell’Area di ricerca di Trieste il soggetto attuatore
degli interventi;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n.
3051 del 4 ottobre 1999 con la quale è stato approvato
un invito a favore del Consorzio per l’Area di ricerca di
Trieste per la presentazione di una serie di proposte for-
mative;

CONSIDERATO che il citato invito prevedeva, fra
l’altro, la presentazione dei seguenti progetti:

• Aggiornamento per tecnici della saldatura: costo
massimo lire 120.000.000;

• Consulente marketing on line: costo massimo lire
96.000.000;

• Tecnico della qualità, ecogestione, risk management
nell’industria high tech: costo massimo lire
169.600.000;

• Prevenzione degli incendi, pronto soccorso e antin-
fortunistica nelle aziende high tech (6 edizioni): co-
sto massimo lire 90.000.000;

• L’accesso delle imprese alle reti: costo massimo lire
20.000.000;

• Ottimizzare la gestione del paziente iperteso da parte
del medico di medicina generale: costo massimo lire
48.000.000;

• La gestione privatistica del sistema pubblico: costo
massimo: lire 88.000.000;

• Nuove tecnologie negli uffici amministrativi e di se-
greteria: costo massimo lire 80.000.000;

• NPD - New Product Development: costo massimo
lire 81.600.000;

• Gestire reparti e progetti: costo massimo lire
160.000.000;

• Reti per le telecomunicazioni e trasmissioni numeri-
che: costo massimo lire 300.000.000;

• Architettura internet e sevizi multimediali su IP, reti
di comunicazione e protocolli: costo massimo lire
129.600.000;

• Introduzione ai processi di supporto del software:
progettazione e costruzione di applicazioni SW
orientate ai soggetti: costo massimo lire 64.000.000;

• Il sistema operativo UNIX: costo massimo lire
16.000.000;

• Tecniche di laboratorio di validazione e misure
EMC: costo massimo lire 36.000.000;

• Sistema radio: costo massimo lire 32.000.000;

• Aggiornamento individuale per personale occupato
in funzioni tecniche, di management e ricerca/svi-
luppo: costo massimo lire 962.800.000;

CONSIDERATO che il Consorzio dell’Area di ri-
cerca di Trieste ha presentato i citati progetti alla Dire-
zione regionale della formazione professionale entro i
termini stabiliti dall’invito;

CONSIDERATO che i progetti sono stati valutati
dalla Direzione regionale della formazione professionale
secondo i criteri stabiliti dalle «Direttive per la realizza-
zione di attività formative cofinanziate dal Fondo socia-
le europeo», approvate con D.P.G.R. n. 072/Pres./98 e
successive modificazioni ed integrazioni;

CONSIDERATO che la valutazione dei citati pro-
getti determina l’approvazione ed ammissione al finan-
ziamento dei progetti formativi indicati nell’allegato 1
parte integrante del presente provvedimento, per una
spesa complessiva pari a lire 2.180.118.000 di cui lire
1.744.094.400 a carico dei competenti fondi pubblici;

CONSIDERATO che la presente deliberazione co-
stituisce impegno giuridicamente vincolante secondo
quanto previsto dalla Commissione europea e dal DO-
CUP e che la ripartizione dei costi a carico dei fondi
pubblici competenti è la seguente:

• FSE: lire 981.053.100;  

• Stato: lire 610.433.040;  

• Regione: lire 152.608.260;  

CONSIDERATO che in ordine ai progetti di cui
all’allegato 1 la Direzione regionale della formazione
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professionale ed il Consorzio dell’Area di ricerca di
Trieste sottoscriveranno, sulla base della scheda n. 6
delle Direttive, un apposito documento disciplinante i
reciproci rapporti;

CONSIDERATO che il presente provvedimento vie-
ne pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione;

all’unanimità,

DELIBERA

A seguito dell’istruttoria e valutazione dei progetti
formativi presentati dal Consorzio dell’Area di ricerca
di Trieste nell’ambito dell’avviso di cui alla deliberazio-
ne n. 3051/1999, indicati in premessa, vengono approva-
ti ed ammessi al finanziamento i progetti evidenziati nel-
la tabella allegato 1 parte integrante del presente provve-
dimento, per un importo complessivo pari a lire
2.180.118.000 di cui lire 1.744.094.400 a carico dei
competenti fondi pubblici.

La presente deliberazione costituisce impegno giuri-
dicamente vincolante secondo quanto previsto dalla
Commissione europea e dal DOCUP e che la ripartizio-
ne dei costi a carico dei fondi pubblici competenti è la
seguente:

• FSE: lire 981.053.100;  

• Stato: lire 610.433.040;  

• Regione: lire 152.608.260.  

In ordine ai progetti di cui all’allegato 1 la Direzione
regionale della formazione professionale ed il Consorzio
dell’Area di ricerca di Trieste sottoscriveranno, sulla
base della scheda n. 6 delle Direttive, un apposito docu-
mento disciplinante i reciproci rapporti.

Il presente provvedimento viene pubblicato sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione.

IL PRESIDENTE: ANTONIONE

IL SEGRETARIO: BELLAROSA
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
29 dicembre 1999, n. 4087.

DOCUP obiettivo 2 - 1997-1999. Asse 2. Azione
2.3. Approvazione ed ammissione al finanziamento
di progetti formativi presentati a valere sull’invito
di cui alla deliberazione della Giunta regionale
3824/1998.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTO il DOCUP dell’obiettivo 2 della Regione au-
tonoma Friuli-Venezia Giulia per il triennio 1997/1999,
approvato dalla Commissione europea con decisione
C(97)3744 del 18 dicembre 1997;

CONSIDERATO che nell’ambito dell’asse 2 del ci-
tato DOCUP, relativo a «Trasferimento dell’innovazio-
ne», viene prevista la specifica azione 2.3 «Formazione»
cofinanziata dal Fondo sociale europeo;

CONSIDERATO che l’intero asse trova nel Consor-
zio dell’Area di ricerca di Trieste il soggetto attuatore
degli interventi;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n.
3824 del 29 dicembre 1998 con la quale è stato appro-
vato un invito a favore del Consorzio per l’Area di ricer-
ca di Trieste per la presentazione di una serie di propo-
ste formative fra le quali una serie di interventi rientranti
nella tipologia «Stage con borsa di studio» rivolti a di-
soccupati;

CONSIDERATO che il Consorzio dell’Area di ri-
cerca di Trieste ha presentato i citati progetti alla Dire-
zione regionale della formazione professionale entro i
termini stabiliti dall’invito;

CONSIDERATO che i progetti sono siati valutati
dalla Direzione regionale della formazione professionale
secondo i criteri stabiliti dalle «Direttive per la realizza-
zione di attività formative cofinanziate dal Fondo socia-
le europeo», approvate con D.P.G.R. 072/Pres./98 e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni;

CONSIDERATO che la valutazione dei citati pro-
getti determina l’approvazione ed ammissione al finan-
ziamento dei progetti formativi indicati nell’allegato 1
parte integrante del presente provvedimento, per una
spesa complessiva pari a lire 1.488.433.080;

CONSIDERATO che la presente deliberazione co-
stituisce impegno giuridicamente vincolante secondo
quanto previsto dalla Commissione europea e dal DO-
CUP e che la ripartizione dei costi a carico dei fondi
pubblici competenti è la seguente:

• FSE: lire 669.794.886;  

• Stato: lire 654.910.555;  

• Regione: lire 163.727.639;  

CONSIDERATO che in ordine ai propetti di cui
all’allegato 1 la Direzione regionale della formazione
professionale ed il Consorzio dell’Area di ricerca di
Trieste sottoscriveranno, sulla base della scheda n. 6
delle Direttive, un apposito documento disciplinante i
reciproci rapporti;

CONSIDERATO che il presente provvedimento vie-
ne pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione;

all’unanimità,

DELIBERA

A seguito dell’istruttoria e valutazione dei progetti
formativi presentati dal Consorzio dell’Area di ricerca
di Trieste nell’ambito dell’avviso di cui alla deliberazio-
ne n. 3824/1998 ed a valere sulla tipologia formativa
«Stage con borsa di studio», vengono approvati ed am-
messi al finanziamento i progetti evidenziati nella tabel-
la allegato 1 parte integrante del presente provvedimen-
to, per un importo complessivo pari a lire
1.488.433.080.

La presente deliberazione costituisce impegno giuri-
dicamente vincolante secondo quanto previsto dalla
Commissione europea e dal DOCUP e che la ripartizio-
ne dei costi a carico dei fondi pubblici competenti è la
seguente:

• FSE: lire 669.794.886;  

• Stato: lire 654.910.555;  

• Regione: lire 163.727.639.  

In ordine ai progetti di cui all’allegato 1 la Direzione
regionale della formazione professionale ed il Consorzio
dell’Area di ricerca di Trieste sottoscriveranno, sulla
base della scheda n. 6 delle Direttive, un apposito docu-
mento disciplinante i reciproci rapporti.

Il presente provvedimento viene pubblicato sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione.

IL PRESIDENTE: ANTONIONE

IL SEGRETARIO: BELLAROSA
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
29 dicembre 1999, n. 4088.

DOCUP obiettivo 2 - 1997-1999. Asse 2. Azione
2.3. Approvazione ed ammissione al finanziamento
di progetti formativi presentati a valere sull’invito
di cui alla deliberazione della Giunta regionale
3051/1999 e rideterminazione finanziaria in diminu-
zione di un progetto approvato con deliberazione
della Giunta regionale 3047/1999.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTO il DOCUP dell’obiettivo 2 della Regione au-
tonoma Friuli-Venezia Giulia per il triennio 1997/1999,
approvato dalla Commissione europea con decisione
C(97)3744 del 18 dicembre 1997;

CONSIDERATO che nell’ambito dell’asse 2 del ci-
tato DOCUP, relativo a «Trasferimento dell’innovazio-
ne», viene prevista la specifica azione 2.3 «Formazione»
cofinanziata dal Fondo sociale europeo;

CONSIDERATO che l’intero asse trova nel Consor-
zio dell’Area di ricerca di Trieste il soggetto attuatore
degli interventi;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n.
3051 del 4 ottobre 1999 con la quale è stato approvato
un invito a favore dei Consorzio per l’Area di ricerca di
Trieste per la presentazione di una serie di proposte for-
mative;

CONSIDERATO che il citato invito prevedeva, fra
l’altro, la presentazione dei seguenti progetti:

• Tecnico in radiocomunicazioni: costo massimo lire
480.000.000;

• Tecnico del trasferimento di tecnologie spaziali in
altre attività produttive: costo massimo lire
288.000.000;

• Tecnico della qualità, ecogestione, risk management
nell’industria high tech: costo massimo lire
216.000.000;

• Aggiornamento per tecnici della saldatura: costo
massimo lire 240.000.000;

• Management al femminile: costo massimo lire
90.000.000;

• Nuove tecnologie negli uffici amministrativi e di se-
greteria: costo massimo lire 192.000.000;

• Convenzioni con il mondo della scuola, università,
centri di ricerca, imprese per programmi seminariali:
costo massimo lire 1.130.000.000;

CONSIDERATO che il Consorzio dell’Area di ri-
cerca di Trieste ha presentato i citati progetti alla Dire-
zione regionale della formazione professionale entro i
termini stabiliti dall’invito;

CONSIDERATO che i progetti sono stati valutati
dalla Direzione regionale della formazione professionale
secondo i criteri stabiliti dalle «Direttive per la realizza-
zione di attività formative cofinanziate dal Fondo socia-
le europeo» approvate con D.P.G.R. n. 072/Pres./98 e
successive modificazioni ed integrazioni;

VISTE le note del Consorzio dell’Area di ricerca del
28 dicembre 1999, prot. 2OB2/MAN/9188 e
2OB2/MAN/9195 con le quali vengono rappresentati i
seguenti aspetti:

• il calo degli allievi all’interno del corso «Manager
dell’innovazione», già approvato ed ammesso al fi-
nanziamento con deliberazione n. 3047/1999 deter-
mina una minor spesa pari a lire 240.000.000 che,
pertanto, conduce ad una rideterminazione finanzia-
ria in diminuzione del progetto nella seguente misu-
ra:

   • FSE: -- 108.000.000;    

   • Stato: -- 105.600.000;    

   • Regione:  --  26.400.000;    

• il pacchetto formativo contrassegnato dalla lettera
c.2) al punto 1 dell’invito di cui alla deliberazione
3051/1999, relativo ad «Aggiornamento individuale
di personale occupato in funzioni tecniche, di mana-
gement e ricerca/sviluppo», alla cui approvazione si
provvederà con successivo provvedimento, non uti-
lizza l’assegnazione prevista per una somma pari a
lire 130.000.000;

• la minor spesa complessiva di lire 370.000.000 so-
pracitata si propone venga riallocata nell’ambito del
progetto precedentemente citato, relativo a «Con-
venzioni con il mondo della scuola, università, centri
di ricerca, imprese per programmi seminariali» e
previsto dall’invito di cui alla deliberazione
3051/1999 in quanto:

• la ricerca, prevista quale elemento fondamentale
del progetto necessita di un maggior impegno
del personale per una somma pari a lire
56.800.000;

• si prevedono ulteriori interventi a favore delle
scuole superiori, delle università e dei centri di
formazione, con una maggior spesa di lire
313.200.000;

CONSIDERATO che, in tal modo, il progetto «Con-
venzioni con il mondo della scuola, università, centri di
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ricerca, imprese per programmi seminariali», assume, fi-
nanziariamente, un volume complessivo di lire
1.468.585.263, derivante dalla somma inizialmente ap-
provabile pari a lire 1.098.585.263, e dall’ulteriore uti-
lizzo della somma pari a lire 370.000.000 derivante dal-
le minori spese di cui al precedente paragrafo;

CONSIDERATO che la valutazione dei citati pro-
getti determina l’approvazione ed ammissione al finan-
ziamento dei progetti formativi indicati nell’allegato 1
parte integrante del presente provvedimento, per una
spesa complessiva pari a lire 2.971.517.863;

CONSIDERATO che la presente deliberazione co-
stituisce impegno giuridicamente vincolante secondo
quanto previsto dalla Commissione europea e dal DO-
CUP e che la ripartizione dei costi a carico dei fondi
pubblici competenti è la seguente:

• FSE: lire 1.337.183.038;    

• Stato: lire 1.307.467.860;    

• Regione: lire   326.866.965;    

CONSIDERATO che in ordine ai progetti di cui
all’allegato 1 la Direzione regionale della formazione
professionale ed il Consorzio dell’Area di ricerca di
Trieste sottoscriveranno, sulla base della scheda n. 6
delle Direttive, un apposito documento disciplinante i
reciproci rapporti;

CONSIDERATO che il presente provvedimento vie-
ne pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione;

all’unanimità,

DELIBERA

A seguito dell’istruttoria e valutazione dei progetti
formativi presentati dal Consorzio dell’Area di ricerca
di Trieste nell’ambito dell’avviso di cui alla deliberazio-
ne n. 3051/1999, indicati in premessa e con le motiva-
zioni e modalità nella medesima descritte, vengono ap-
provati ed ammessi al finanziamento i progetti eviden-
ziati nella tabella allegato 1 parte integrante del presente
provvedimento, per un importo complessivo pari a lire
2.971.517.863.

La presente deliberazione costituisce impegno giuri-
dicamente vincolante secondo quanto previsto dalla
Commissione europea e dal DOCUP e che la ripartizio-
ne dei costi a carico dei fondi pubblici competenti è la
seguente:

• FSE: lire 1.337.183.038;    

• Stato: lire 1.307.467.860;    

• Regione: lire   326.866.965.    

Per le motivazioni indicate in premessa, il progetto
formativo «Manager dell’innovazione», approvato con
deliberazione n. 3047/1999 viene finanziariamente ride-
terminato in diminuzione di lire 240.000.000 nella se-
guente misura:

• FSE: -- 108.000.000;    

• Stato: -- 105.600.000;    

• Regione:  --  26.400.000.    

In ordine ai progetti di cui all’allegato 1 la Direzione
regionale della formazione professionale ed il Consorzio
dell’Area di ricerca di Trieste sottoscriveranno, sulla
base della scheda n. 6 delle Direttive, un apposito docu-
mento disciplinante i reciproci rapporti.

Il presente provvedimento viene pubblicato sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione.

IL PRESIDENTE: ANTONIONE

IL SEGRETARIO: BELLAROSA

N. 4                           BOLLETTINO       UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA                    GIULIA               26/1/2000 - 367





DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
29 dicembre 1999, n. 4089.

DOCUP obiettivo 2 - 1997-1999. Asse 1 - Crea-
zione e sviluppo delle imprese, sezione 1.6 - Forma-
zione. Approvazione di progetti formativi presentati
nel mese di dicembre 1999 e ottimizzazione delle ri-
sorse disponibili attraverso il trasferimento
all’obiettivo 2, di progetto, avente titolo, presentato
a valere sull’obiettivo 4, asse 2.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTA la legge regionale 16 novembre 1982, n. 76
ed in particolare l’articolo 52 che autorizza l’Ammini-
strazione regionale a predisporre il piano annuale di for-
mazione e gli altri interventi di carattere speciale, fina-
lizzando gli stessi all’accesso al Fondo sociale europeo
ed al Fondo di rotazione nazionale;

VISTO l’articolo 9 del Regolamento (C.E.E.)2081/
1993 che prevede il sostegno finanziario del Fondo so-
ciale europeo per le azioni rivolte a zone in declino in-
dustriale;

VISTA la legge 183/1987 la quale assicura il cofi-
nanziamento statale delle azioni formative del citato
obiettivo;

VISTA la legge regionale 28 agosto 1995, n. 35 e
successive modificazioni ed integrazioni, concernente
l’attuazione degli obiettivi comunitari 2 e 5b;

VISTA la decisione C(97)3744 del 18 dicembre
1997, con la quale la Commissione europea ha approva-
to il Documento unico di programmazione relativo, fra
l’altro, al cofinanziamento del Fondo sociale europeo
per gli anni 1997/1999, obiettivo 2;

VISTO il decreto del Presidente della Giunta regio-
nale n. 072/Pres. dell’11 marzo 1998 e successive modi-
ficazioni ed integrazioni con il quale è stato approvato il
documento concernente «Direttive per la realizzazione
di attività formative cofinanziate dal Fondo sociale eu-
ropeo» di seguito denominato Direttive;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n.
2420 del 6 agosto 1998 con la quale è stato, fra l’altro,
approvato il bando che ha aperto i termini per la presen-
tazione di progetti formativi rivolti ad utenza occupata e
connessi al finanziamento del Fondo sociale europeo,
obiettivo 2, asse 1 - Creazione e sviluppo delle imprese
- azione 1.6 - Formazione;

CONSIDERATO che la citata deliberazione è stata

pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione del 24
agosto 1998, Supplemento straordinario n. 15;

CONSIDERATO che il bando prevede la presenta-
zione di progetti formativi rientranti nelle tipologie for-
mative «Aggiornamento», «Riqualificazione professio-
nale» e «Formazione imprenditoriale avanzata»;

CONSIDERATO che il citato bando prevede la pre-
sentazione dei progetti presso lo sportello operante negli
uffici della Direzione regionale della formazione profes-
sionale, via San Francesco, 37 - Trieste;

CONSIDERATO che la deliberazione della Giunta
regionale n. 3608 del 23 novembre 1999 ha prorogato al
17 dicembre 1999 la data ultima di funzionamento dello
sportello;

CONSIDERATO che il termine ultimo per la chiu-
sura dell’attività formativa in senso stretto è fissata al 30
ottobre 2000;

CONSIDERATO che il bando individua in lire
3.900.000.000 l’ammontare complessivo delle risorse
disponibili, comprensivo della partecipazione privata a
carico delle imprese titolari o comunque beneficiarie
delle azioni ovvero degli imprenditori destinatari degli
interventi già utilizzate;

CONSIDERATO che le risorse finanziarie comples-
sivamente disponibili sul DOCUP dell’obiettivo 2 -
1997/1999 a valere sull’asse 1, azione 1.6 «Interventi a
favore di lavoratori occupati» ammontano a lire
8.645.000.000;

CONSIDERATO che, nel triennio considerato ed a
valere su vari bandi emanati nel periodo, si sono deter-
minati impegni di spesa pari a lire 7.980.652.774, deri-
vandone una disponibilità complessiva pari a lire
664.347.226;

CONSIDERATO che la citata disponibilità di lire
664.347.226 diviene il quadro finanziario di riferimento
nell’ottica dell’ottimale utilizzo delle risorse disponibili;

VISTI i progetti formativi presentati nel mese di di-
cembre 1999;

CONSIDERATO che, secondo quanto stabilito
dalle Direttive, l’istruttoria e valutazione dei progetti
sono stato svolte dalla Direzione regionale della for-
mazione professionale la quale ha utilizzato i criteri di
valutazione previsti nelle Direttive medesime alla
scheda n. 5;

CONSIDERATO che, relativamente ai progetti pre-
sentati nel mese di dicembre 1999, la fase valutativa ha
condotto alla definizione del seguente documento: 
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• elenco dei progetti approvati ed ammessi al finan-
ziamento per avere conseguito un punteggio superiore a
50 (allegato 1 parte integrante del presente provvedi-
mento), con una spesa complessiva di lire 178.993.125
di cui lire 143.194.500 a carico dei competenti fondi
pubblici;

CONSIDERATO che, a seguito della valutazione
dei progetti presentati nel mese di dicembre e secondo
quanto indicato nei precedenti paragrafi, la disponibilità
finanziaria residua ammonta a lire rimangono disponibi-
li lire 485.354.101;

RITENUTO, in funzione dell’esigenza di garantire
l’ottimale utilizzo delle risorse disponibili, di procedere
al trasferimento sull’obiettivo 2, asse 1, azione 1.6 di
progetti presentati a valere sull’obiettivo 4, asse 2, posi-
tivamente valutati ma ancora non ammessi al finanzia-
mento;

CONSIDERATO che i progetti oggetto del finanzia-
mento ed indicati nella tabella costituente allegato 2 par-
te integrante del presente provvedimento, risultano coe-
renti con le finalità dell’obiettivo 2;

CONSIDERATO che detti progetti prevedono una
spesa complessiva pari a lire 482.980.815 di cui lire
386.383.874 a valere sui competenti fondi pubblici;

CONSIDERATO che l’approvazione ed ammissione
al finanziamento a valere sull’obiettivo 2, asse 1, azione
1.6 dei progetti formativi di cui agli allegati 1 e 2 deter-
mina una spesa complessiva di lire 661.973.940 di cui
lire 529.578.374 a valere sui competenti fondi pubblici;

CONSIDERATO che la presente deliberazione co-
stituisce impegno giuridicamente vincolante secondo
quanto previsto dalla Commissione europea e dal Docu-
mento unico di programmazione e che la ripartizione dei
costi a carico dei fondi pubblici competenti è la seguen-
te:

FSE: lire 297.888.273;    

Stato: lire 185.352.703;    

Regione: lire  46.338.175;    

CONSIDERATO che, in ordine ai progetti di cui
all’allegato 1 ammessi al finanziamento, la Direzione re-
gionale della formazione professionale ed il titolare del
progetto sottoscriveranno, sulla base della scheda n. 6
delle Direttive, un apposito documento disciplinante i
reciproci rapporti;

CONSIDERATO che il presente atto, comprensivo
dell’allegato parte integrante, sarà oggetto di pubblica-
zione sul Bollettino Ufficiale della Regione;

all’unanimità,

DELIBERA

A seguito dell’istruttoria e valutazione dei progetti
formativi presentati nel mese di dicembre 1999 a valere
sul bando pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Re-
gione del 24 agosto 1998 ed indicato in premessa, si ap-
provano i seguenti documenti costituenti parte integran-
te del presento atto:

-- elenco dei progetti approvati ed ammessi al finanzia-
mento per avere conseguito un punteggio superiore a
50 (allegato 1 parte integrante del presente provve-
dimento), con una spesa complessiva di lire
178.993.125 di cui lire 143.194.500 a carico dei
competenti fondi pubblici.

Ai fini dell’ottimale utilizzo delle risorse disponi-
bili sull’asse 1, azione 1.6, dell’obiettivo 2, i progetti
di cui alla tabella allegato 2 parte integrante del pre-
sente provvedimento, già presentati e positivamente
valutati a valere sull’asse 2 dell’obiettivo 4, vengono
trasferiti, in quanto coerenti, sull’asse 1, azione 1.6
dell’obiettivo 2.

I progetti inseriti nell’allegato 2 comportano una
spesa complessiva di lire 482.980.815 di cui lire
386.383.874 a valere sui competenti fondi pubblici.

Il presente provvedimento, con l’approvazione ed
ammissione al finanziamento dei progetti di cui agli al-
legati 1 e 2 determina l’approvazione di una spesa com-
plessiva pari a lire 661.973.940 di cui lire 529.578.374
a valere sui competenti fondi pubblici.

La presente deliberazione costituisce impegno giuri-
dicamente vincolante secondo quanto previsto dalla
Commissione europea e dal Documento unico di pro-
grammazione e la ripartizione dei costi a carico dei fon-
di pubblici competenti è la seguente:

FSE:  lire 297.888.273;    

Stato: lire 185.352.703;    

Regione: lire  46.338.175.    

In ordine ai progetti di cui all’allegato 1 ammessi al
finanziamento, la Direzione regionale della formazione
professionale ed il titolare del progetto sottoscriveranno,
sulla base della scheda n. 6 delle Direttive, un apposito
documento disciplinante i reciproci rapporti.

Il presento atto, comprensivo dell’allegato parte in-
tegrante, sarà oggetto di pubblicazione nel Bollettino
Ufficiale della Regione.

IL PRESIDENTE: ANTONIONE

IL SEGRETARIO: BELLAROSA
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ERRATA CORRIGE

Bollettino Ufficiale della Regione n. 52 del 29 di-
cembre 1999. D.P.G.R. 14 dicembre 1999, n.
0392/Pres. Modifica dell’elenco delle strade interdet-
te al pubblico transito ai sensi degli articoli 1 e 2 del-
la legge regionale 15/1991 e successive modifiche e
integrazioni nella giurisdizione dell’Ispettorato ri-
partimentale delle foreste di Pordenone.

Si rende noto che nel Bollettino Ufficiale della Re-
gione n. 52 del 29 dicembre 1999, nel D.P.G.R. 14 di-
cembre 1999, n. 0392/Pres. di cui all’oggetto, alla pagi-
na 8162, seconda colonna, invece di «Comune di Tarvi-
sio» deve leggersi «Comune di Travesio».

2 0 0 0

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
7 gennaio 2000, n. 08/Pres.

Legge regionale 3/1998, articolo 6. Commissione
per la selezione dei progetti di ricerca pura ed appli-
cata e di divulgazione scientifica. Ricostituzione.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

VISTA la legge regionale 12 febbraio 1998, n. 3 ed
in particolare l’articolo 16, che prevede che, ai fini
dell’istruttoria e della selezione dei progetti di ricerca
pura ed applicata e di divulgazione scientifica da finan-
ziare l’Amministrazione regionale si avvalga dell’opera-
to di una apposita Commissione;

VISTO il D.P.G.R. n. 0190/Pres. del 3 giugno 1998,
con il quale è stata costituita la Commissione per la se-
lezione delle domande di finanziamento di progetti di ri-
cerca pura ed applicata e di divulgazione scientifica;

CONSIDERATO che detta Commissione è venuta a
scadere;

VISTA la nota prot. n. 11254/2 ASS.5 di data 10 di-
cembre 1999, con la quale l’Assessore regionale
all’istruzione, alla cultura e al volontariato chiede la ri-
costituzione della suddetta Commissione, indicando al-
tresì, previo esame delle liste di nominativi proposti dal-
le Università di Trieste e Udine e dalla Scuola Superiore
di Studi Avanzati di Trieste (S.I.S.S.A.) e tenuto conto
dei relativi titoli di specializzazione scientifica, la com-
posizione della stessa;

RITENUTO di confermare l’importo del gettone di
presenza previsto al momento della costituzione della
Commissione;

CONSIDERATO che il succitato comma 3 dell’arti-
colo 16 prevede che venga assicurato annualmente il rin-
novo parziale della Commissione, per almeno un terzo
dei suoi componenti;

VISTO l’articolo 58 del decreto legislativo 3 feb-
braio 1993, n. 29, come modificato dall’articolo 26 del
decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 80, relativo alle
procedure per il conferimento di incarichi a dipendenti
pubblici;

VISTA la legge regionale 23 agosto 1982, n. 63 e
successive modificazioni ed integrazioni;

SU CONFORME deliberazione della Giunta regio-
nale n. 3980 del 23 dicembre 1999;

DECRETA

-- È ricostituita, presso la Direzione regionale
dell’istruzione e della cultura, la Commissione per la
selezione delle domande di finanziamento di progetti
di ricerca pura ed applicata e di divulgazione scien-
tifica, con la seguente composizione:

Presidente:

-- dott. Giuliano Abate, direttore regionale
dell’istruzione e cultura

Componenti:

-- prof. Giorgio Stefancich, proposto dall’Universi-
tà di Trieste;

-- prof. Giorgio Musso, proposto dalla Scuola in-
ternazionale superiore di studi avanzati, Trieste;

-- prof. Sergio Bartole, proposto dall’Università di
Trieste;

-- prof. Furio Honsell, proposto dall’Università di
Udine;

esperti di alta qualificazione scientifica, nominati
dalla Giunta regionale su proposta dell’Assessore re-
gionale dell’istruzione.

Segretario:

-- il Direttore del Servizio dell’istruzione e ricerca
della Direzione regionale dell’istruzione e cultu-
ra.

La Commissione resta in carica un anno e viene rin-
novata con le modalità di cui all’articolo 16, comma 3
della legge regionale n. 3/1998.

Ai componenti esterni sarà corrisposto un gettone di
presenza di lire 60.000 per seduta. Gli stessi sono equi-
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parati, ai fini del trattamento di missione, ai dipendenti
regionali con qualifica di dirigente.

La relativa spesa graverà sul capitolo 150 del bilan-
cio per l’esercizio finanziario in corso e sui corrispon-
denti capitoli degli esercizi finanziari successivi.

Il presente decreto verrà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione.

Trieste, 7 gennaio 2000

ANTONIONE

DECRETO DELL’ASSESSORE PER LE AUTONO-
MIE LOCALI 13 gennaio 2000, n. 1.

I.P.A.B. «Istituto Adele Cerruti - Villa Russiz».
Nomina di due consiglieri di amministrazione.

L’ASSESSORE PER LE AUTONOMIE LOCALI

VISTO il D.P.G.R. 25 giugno 1974, n. 020 032/Pres.
con il quale è stato approvato lo statuto dell’Ente morale
«Istituto Adele Cerruti - Villa Russiz» di Capriva del
Friuli, in Provincia di Gorizia;

VISTI i seguenti Decreti assessorili di modificazione
statutaria:

-- n. 110 del 22 dicembre 1980,

-- n. 18 del 19 febbraio 1987, 

-- n. 11 del 3 aprile 1996, 

-- n. 13 del 21 maggio 1997,

-- n. 31 del 29 luglio 1999;

ATTESO che la scadenza del Consiglio di Ammini-
strazione dell’Ente è prossima (30 gennaio prossimo
venturo) e che, ai sensi dell’articolo 7 dello Statuto vi-
gente, all’Assessore regionale per le autonomie locali
compete la nomina di due componenti il Consiglio stes-
so;

RITENUTO necessario ed urgente procedere a tale
nomina; 

VISTI gli articoli 5 - punto 6, e 8 dello Statuto della
Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia approvato con
legge costituzionale 3 gennaio 1963, n. 1;

VISTO l’articolo 9 della legge 17 luglio 1890, n.
6972, e successive modifiche ed integrazioni;

VISTI il D.P.R. 26 giugno 1965, n. 959 ed il D.P.R.
15 gennaio 1987, n. 469;

VISTO l’articolo 80 della legge regionale 12 settem-
bre 1991, n. 49, come modificato dall’articolo 35 della
legge regionale 4 gennaio 1995, n. 1;

DECRETA

I signori Marialuisa Tacchino Tavella, nata il 23
agosto 1942 a Gorizia, ivi residente in via degli Scogli,
n. 24, ed Edoardo Pian, nato il 19 maggio 1962 a Gori-
zia, residente a Gradisca d’Isonzo (Gorizia), in piazza
Unità d’Italia, n. 47, sono nominati consiglieri di ammi-
nistrazione dell «Istituto Adele Cerruti - Villa Russiz» di
Capriva del Friuli, e rimarranno in carica per un quin-
quennio a decorrere dalla data d’insediamento del rico-
stituito Consiglio di Amministrazione dell’Istituto stes-
so.

Il Presidente dell’Istituzione è incaricato dell’esecu-
zione del presente decreto che sarà trasmesso a tutti gli
enti ed uffici interessati e sarà pubblicato nel Bollettino
Ufficiale della Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia.

Udine, 13 gennaio 2000

POZZO

DECRETO DEL DIRETTORE REGIONALE
DELL’AMBIENTE 5 gennaio 2000, n. AMB. 17-
TS/ESR/1376. (Estratto).

Cessazione dell’autorizzazione alla ditta Peruch
Andrea di Vittorio Veneto (Treviso) ad effettuare la
raccolta ed il trasporto di rifiuti speciali.

IL DIRETTORE REGIONALE DELL’AMBIENTE

VISTO il Decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22,
di attuazione delle direttive 91/156/CEE sui rifiuti,
91/689/CEE sui rifiuti pericolosi e 94/62/CE sugli im-
ballaggi e sui rifiuti di imballaggio, come modificato ed
integrato con il Decreto legislativo 8 novembre 1997, n.
389;

(omissis)

VISTO l’articolo 8, della legge regionale 9 novem-
bre 1998, n. 13, di adeguamento, in sede regionale, della
normativa relativa allo smaltimento dei rifiuti, recata dal
decreto legislativo 22/1997 e successive modifiche ed
integrazioni, mediante il recepimento delle disposizioni
in esso contenute nonchè il mantenimento di previgenti
disposizioni regionali già rispondenti alla normativa sta-
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tale, ed in particolare del Regolamento approvato con
D.P.G.R. 2 gennaio 1998, n. 01/Pres.;

VISTO il decreto dell’Assessore regionale all’Am-
biente n. AMB/1226-TS/ESR/1376 del 11 ottobre 1994,
successivamente prorogato con il decreto dell’Assessore
regionale all’Ambiente n. AMB/448-E/28/30 del 21
aprile 1995, con i quali, la Ditta Peruch Andrea con sede
in Comune di Vittorio Veneto (Treviso), via A. Aleardi,
9, è stata autorizzata fino alla pronuncia positiva o ne-
gativa d’iscrizione all’Albo Nazionale delle imprese
esercenti servizi di smaltimento dei rifiuti, da parte del
Comitato nazionale dello stesso, ad effettuare la raccolta
e il trasporto di rifiuti speciali, per una quantità massima
annua di 3230 tonnellate;

VISTO l’Atto costitutivo della Peruch S.r.l., n.
82475 di rep. e n. 14638 di racc., redatto, in data 31 di-
cembre 1997, dal notaio dott. Gian Luigi Bevilacqua,
dal quale si evince che i sig.ri Peruch Andrea, Peruch
Luigino, Peruch Amelia e Costella Renzo, hanno costi-
tuito una società a responsabilità limitata che agirà sotto
la denominazione di Società Peruch S.r.l. e che il sig.
Peruch Andrea, a liberazione della quota di capitale sot-
toscritta, conferisce nella Società medesima, l’impresa
individuale di trasporto per conto terzi ed espurgo pozzi
neri denominata ditta Peruch Andrea;

VISTO il decreto del Presidente della sezione re-
gionale del Veneto dell’Albo nazionale delle imprese
che effettuano la gestione dei rifiuti, iscrizione n.
VE/0528 del 14 giugno 1999, con il quale, è stata di-
sposta l’iscrizione della Società Peruch S.r.l. con sede
in Vittorio Veneto (Treviso), via A. Aleardi, 9,
all’Albo nazionale delle imprese che effettuano la ge-
stione dei rifiuti;

VISTO il decreto del Presidente della sezione regio-
nale del Veneto dell’Albo nazionale delle imprese che
effettuano la gestione dei rifiuti del 16 agosto 1999, con
il quale, è stata disposta l’accettazione delle garanzie fi-
nanziarie;

ATTESO che a seguito dell’intervenuta iscrizione
all’Albo nazionale delle imprese che effettuano la ge-
stione dei rifiuti, appare opportuno disporre la cessazio-
ne dell’efficacia dell’autorizzazione regionale;

RITENUTO pertanto di assumere il conseguente
provvedimento di cessazione dell’efficacia dell’autoriz-
zazione regionale;

VISTO l’articolo 2, II comma, lettera a), del preci-
tato Regolamento, in base al quale, le competenze resi-
duali in materia di autorizzazione alla raccolta ed al tra-
sporto di rifiuti, in attesa della prevista iscrizione
all’Albo nazionale delle imprese che effettuano la ge-
stione dei rifiuti, rimangono in capo alla Direzione re-
gionale dell’Ambiente;

DECRETA

la cessazione dell’efficacia del decreto dell’Assesso-
re regionale all’Ambiente n. AMB/1226-TS/ESR/1376
dell’11 ottobre 1994, successivamente prorogato con il
decreto dell’Assessore regionale all’Ambiente n.
AMB/448-E/28/30 del 21 aprile 1995, con effetto dalla
data del 16 agosto 1999.

(omissis)

Trieste, 5 gennaio 2000

ZOLLIA

DIREZIONE REGIONALE DEL LAVORO E
DELLA PREVIDENZA, DELLA COOPERAZIONE

E DELL’ARTIGIANATO

Iscrizione di 11 società cooperative al Registro
regionale delle cooperative.

Con decreto assessorile del 10 dicembre 1999, sono
state iscritte al Registro regionale le sottoelencate socie-
tà cooperative:

Sezione produzione e lavoro:

1. «Il Traguardo - piccola Società cooperativa a r.l.»,
con sede in Trieste;

2. «Comco Nord Est - piccola Società cooperativa a
r.l.», con sede in Savogna;

3. «Ecodomus - piccola Società cooperativa a r.l.», con
sede in Grado;

4. «Edil Mestieri piccola Società cooperativa a r.l.»,
con sede in Tavagnacco;

5. «Frontera Latina - piccola Società cooperativa a
r.l.», con sede in Tavagnacco;

6. «Qualità 2000 piccola Società cooperativa a r.l.»,
con sede in Trieste;

7. «Service System piccola Società cooperativa a r.l.»,
con sede in Gorizia;

8. «Progesco Cooperativa sociale a r.l.», con sede in
Udine.

Sezione agricoltura:

1. «Luna piccola Società cooperativa a r.l.», con sede
in Cavazzo Carnico.

Sezione miste:

1. «B & B Organizer piccola Società cooperativa a
r.l.», con sede in Morsano al Tagliamento;

2. «Cantieri sociali Consorzio di cooperative sociali -
Soc. coop. sociale a r.l. - ONLUS» con sede in Mon-
falcone.
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Iscrizione di 2 società cooperative al Registro re-
gionale delle cooperative.

Con decreto assessorile del 17 dicembre 1999, sono
state iscritte al Registro regionale le sottoelencate socie-
tà cooperative:

Sezione cooperazione sociale:

1. «Progesco cooperativa sociale a r.l.», con sede in
Udine;

2. «Cantieri sociali consorzio di cooperativa sociali -
Soc. coop. sociale a r.l. ONLUS», con sede in Mon-
falcone.

Cancellazione di 13 società cooperative dal Regi-
stro regionale delle cooperative.

Con decreto assessorile del 20 dicembre 1999, sono
state cancellate dal Registro regionale le sottoelencate
società cooperative:

Sezione agricoltura:

1. «Latteria sociale cooperativa agricola di Pignano -
soc. coop. a r.l.», con sede in Ragogna;

2. «Latteria Turnaria sociale di Faedis - Soc. coop. a
r.l.», con sede in Faedis;

3. «San Carlo - Soc. coop. a r.l.», con sede in Venzone;

4. «Società agricola Trebbia di Clauiano - Soc. coop. a
r.l.», con sede in Trivignano Udinese;

5. «Latteria sociale di Pantianicco - Soc. coop. a r.l.»,
con sede in Mereto di Tomba.

Sezioni miste:

1. «Foto F.B. Group & Company - Soc. coop. a r.l.»,
con sede in Pordenone;

2. «Agricenter - Soc. coop. a r.l.», con sede in Gradisca
d’Isonzo.

Sezione edilizia:

1. «Stajpce - Soc. coop. edilizia a r.l.», con sede in
Trieste.

Sezione produzione e lavoro:

1. «A - Piccola società cooperativa a r.l.», con sede in
Pordenone;

2. «SAD - Servizi amministrativi integrati - Soc. coop.
a r.l.», con sede in Udine;

3. «Impiantistica regionale - Soc. coop. a r.l.», con
sede in Udine;

4. «Trieste e oltre - Soc. coop. a r.l.», con sede in
Trieste;

5. «C.M.C.T. - Carpenteria Metalmeccanica Condizio-
namento Tubisteria - Soc. coop. a r.l.», con sede in
Gorizia.

Cancellazione di 3 società cooperative dal Regi-
stro regionale delle cooperative.

Con decreto assessorile del 21 dicembre 1999, sono
state cancellate dal Registro regionale le sottoelencate
società cooperative:

Sezione produzione e lavoro:

1. «Le piccole canaglie - piccola Società cooperativa
sociale a r.l.», con sede in Udine;

2. «Argo - Soc. coop. sociale a r.l.», con sede in Tava-
gnacco;

3. «La Chioccia - Soc. coop. a r.l.», con sede in Gori-
zia.

Iscrizione della soc. coop. «Elison Coop. Soc. a
r.l.» di Cordenons al Registro regionale delle coope-
rative.

Con decreto assessorile del 22 dicembre 1999, è sta-
ta iscritta al Registro regionale delle cooperative, sezio-
ne produzione e lavoro, la società cooperative «Elison
cooperativa sociale - S.c.a r.l.», con sede in Cordenons.

Cancellazione di 5 società cooperative dal Regi-
stro regionale delle cooperative.

Con decreto assessorile del 22 dicembre 1999, sono
state cancellate dal Registro regionale le sottoelencate
società cooperative:

Sezione produzione e lavoro:

1. «Cooperativa Agenzia sociale cooperativa sociale -
Soc. coop. a r.l.», con sede in Trieste.

Sezione consumo:

1. «Cooperativa di consumo e agricola La Utile - Soc.
coop. a r.l.», con sede in Remanzacco;

2. «Multi Media - Soc. coop. a r.l.», con sede in Por-
denone.

Sezione cooperazione sociale:

1. «Agenzia sociale cooperativa sociale - Soc. coop. a
r.l.», con sede in Trieste;
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2. «Le Piccole Canaglie - piccola Società cooperativa
sociale a r.l.», con sede in Udine.

DIREZIONE REGIONALE
DELLA PIANIFICAZIONE TERRITORIALE

Servizio della pianificazione territoriale subregionale

Udine

Comune di Azzano Decimo. Avviso di adozione
della variante n. 18 al Piano regolatore generale co-
munale.

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32 comma 1
della legge regionale 52/1991, si rende noto che con de-
liberazione consiliare n. 70 del 9 dicembre 1999 il Co-
mune di Azzano Decimo ha adottato, ai sensi dell’arti-
colo 32bis della legge regionale 52/1991, la variante n.
18 al Piano regolatore generale comunale.

Successivamente alla presente pubblicazione, la va-
riante n. 18 al Piano regolatore generale comunale sarà
depositata presso la Segreteria comunale, in tutti i suoi
elementi, per la durata di trenta giorni effettivi, affinché
chiunque possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presen-
tare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento ur-
banistico adottato potranno presentare opposizioni.

Comune di Claut. Avviso di approvazione Piano
regolatore particolareggiato comunale di iniziativa
pubblica relativo al recupero comparto ex caserme e
riqualificazione di vie urbane. 

Con deliberazione consiliare n. 2 del 7 gennaio 2000
il Comune di Claut ha preso atto della mancata presen-
tazione di osservazioni ed opposizioni al Piano regolato-
re particolareggiato comunale di iniziativa pubblica rela-
tivo al recupero del comparto ex caserme e riqualifica-
zione di vie urbane, ed ha approvato il Piano medesimo,
ai sensi dell’articolo 45, comma 4 della legge regionale
52/1991.

Comune di Muzzana del Turgnano. Avviso di
approvazione della variante n. 1 al Piano regolatore
particolareggiato comunale di iniziativa pubblica
per le zone «A».

Con deliberazione consiliare n. 58 del 25 novembre
1999, il Comune di Muzzana del Turgnano ha recepito
le prescrizioni vincolanti di cui al parere del Comitato
tecnico regionale n. 148/1-T/1999 del 2 agosto 1999, ha
accolto le osservazioni ed opposizioni presentate ed ha
approvato, modificata di consenguenza, la variante n. 1
al P.R.P.C. di iniziativa pubblica per le zone «A», ai
sensi dell’articolo 45, comma 4 della legge regionale
52/1991.

Comune di Pozzuolo del Friuli. Avviso di adozio-
ne della variante n. 30 al Piano regolatore generale
comunale.

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32, comma 1
della legge regionale 52/1991, si rende noto che con de-
liberazione consiliare n. 45 del 26 aprile 1999 il Comu-
ne di Pozzuolo del Friuli ha adottato la variante n. 30 al
Piano regolatore generale comunale.

Successivamente alla presente pubblicazione, la va-
riante n. 30 al Piano regolatore generale comunale sarà
depositata presso la Segreteria comunale, in tutti i suoi
elementi, per la durata di trenta giorni effettivi, affinché
chiunque possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presen-
tare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento ur-
banistico adottato potranno presentare opposizioni.

Comune di San Daniele del Friuli. Avviso di ap-
provazione della variante n. 38 al Piano regolatore
generale (legge 1/1978, articolo 1).

Con deliberazione consiliare n. 112 del 30 novembre
1999 il Comune di San Daniele del Friuli ha approvato
ai sensi dell’articolo 32bis, comma 4 della legge regio-
nale 52/1991 la variante n. 38 al Piano regolatore gene-
rale prendendo atto che, in ordine alla variante medesi-
ma, non sono state presentate né osservazioni né oppo-
sizioni, né vi è la necessità di raggiungere le intese di
cui all’articolo 32bis, comma 3 della legge regionale
52/1991.

Comune di San Vito al Tagliamento. Avviso di
approvazione della variante n. 2 al P.I.P.
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Con deliberazione consiliare n. 90 del 25 ottobre
1999, il Comune di San Vito al Tagliamento ha preso
atto della mancata presentazione di osservazioni ed
opposizioni alla variante n. 2 al P.I.P. relativo alla
zona industriale Ponte Rosso e alla zona artigianale di
via Zuccherificio ed ha approvato il Piano medesimo,
ai sensi dell’articolo 45, comma 4 della legge regiona-
le 52/1991.

Comune di Villa Santina. Avviso di approvazio-
ne del Piano regolatore particolareggiato comunale
di iniziativa pubblica della zona «O» - comparto B.

Con deliberazione consiliare n. 2 del 24 gennaio
2000, il Comune di Villa Santina ha respinto l’osser-
vazione presentata al Piano regolatore particolareggia-
to comunale di iniziativa pubblica della zona «O» -
comparto B ed ha approvato il Piano medesimo, ai
sensi dell’articolo 45, comma 4 della legge regionale
52/1991.

DIREZIONE REGIONALE DEL COMMERCIO
E DEL TURISMO

Servizio del turismo

Tariffe professionali turistiche per l’anno 2000
del Collegio regionale guide alpine, dell’Associazio-
ne Guide turistiche del Friuli-Venezia Giulia e di
Friulguide.

COLLEGIO GUIDE ALPINE -
MAESTRI DI ALPINISMO

E ASPIRANTI GUIDE ALPINE
DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA

Tariffe minime da applicare nell’esercizio dell’attività di
guida alpina nell’anno 2000.

• Giornata escursionistica L. 285.000 + IVA

• Giornata alpinistica L. 315.000 + IVA

• Giornata istruttore L. 356.000 + IVA

• Giornata per lavori
  in forte esposiz. L. 356.000 + IVA

• Tariffa oraria L.  50.000 + IVA

ASSOCIAZIONE GUIDE TURISTICHE
DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA - TRIESTE

Tariffe 2000

Servizio in italiano

-- Mezza giornata (max 3 ore)
 fino a 25 persone L. 160.000
 ogni persona in più fino
 ad un massimo di 55 L.   3.000

-- Giornata intera (max 7 ore)
 fino a 25 persone L. 250.000
 ogni persona in più fino
 ad un massimo di 55 L.   3.000

-- Gruppi scolastici:
 mezza giornata (max 3 ore) L. 160.000

-- Gruppi scolastici:
 giornata intera (max 7 ore) L. 260.000

-- Castello di Miramare:
 da 1 a 10 persone L.  40.000
 ogni pax in più L.   4.000
 studenti L.   3.000

Servizio in lingua straniera

-- Mezza giornata (max 3 ore)
 fino a 25 persone L. 175.000
 ogni persona in più fino
 ad un massimo di 55 L.   4.000

-- Giornata intera (max 7 ore)
 fino a 25 persone L. 275.000
 ogni persona in più fino
 ad un massimo di 55 L.   4.000

Supplementi

-- per ogni ora o frazione
 d’ora oltre il tempo previsto L.  40.000
-- tariffa notturna + 20% della tariffa diurna
-- per ogni lingua straniera aggiuntiva:
 mezza giornata L.  50.000
 giornata intera L. 100.000
-- per visita di mostre e
 manifestazioni temporanee L.  50.000

Rimandi
-- giri annullati con 5 giorni
 lavorativi di anticipo L.  50.000
-- giri mancati, senza disdetta
 (walting time: 1 ora) tariffa intera

Tariffe speciali
-- per nuclei familiari
-- per determinati periodi dell’anno

Le tariffe si intendono valide per il pagamento anti-
cipato o a fine servizio.

Per ogni visita guidata il cliente corrisponderà lire
20.000 a coprire le spese di apertura pratica.

Alle guide turistiche che debbano effettuare servizi
al di fuori del Comune di residenza verranno corrisposte
lire 40.000 come tempo di trasferimento.
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FRIULGUIDE

Guide Turistiche autorizzate
della Regione Friuli-Venezia Giulia

Tariffe minime per l’anno 2000.

Le tariffe si intendono al lordo della ritenuta d’ac-
conto del 20% e comprensive di spese di trasferta.

Adulti Adulti
fino a 3 ore fino a 8 ore

Fino a 30 persone 180.000 260.000
Da 31 a 40 persone 220.000 330.000
Da 41 a 55 persone 250.000 400.000

Scuole Scuole
fino a 3 ore fino a 8 ore

Fino a 30 studenti 130.000 210.000
Da 31 a 55 studenti 160.000 260.000

Per ogni ora o frazione di ora in più lire 40.000
Lingua straniera + 10%

Mostre temporanee:

Adulti fino a 25 persone per 1 percorso
di massimo 1 ora e 15 minuti lire 120.000

Scuole fino a 25 studenti per 1 percorso
di massimo 1 ora e 15 minuti lire 100.000

Per i servizi che richiedono una particolare prepara-
zione verrà applicato un supplemento di lire 50.000.

Condizioni particolari

Tariffa scontata del 15% dall’1 gennaio al 15 marzo e
dal 1 novembre al 31 dicembre (escluso mostre e scuole).

Tariffa scontata del 15% per gruppi composti da 10
persone o meno.

Per collaborazioni continuative, e/o cicli di visite
guidate le tariffe saranno concordate col committente.

ERRATA CORRIGE

Bollettino Ufficiale della Regione n. 2 del 12 gen-
naio 2000. Direzione regionale della Pianificazione
territoriale. Servizio della pianificazione territoriale
subregionale - Udine. Comune di Latisana. Avviso di
approvazione della variante al Piano per gli investi-
menti produttivi dell’area di Collalto.

Si rende noto che nel Bollettino Ufficiale della Re-
gione n. 2 del 12 gennaio 2000 nell’avviso di cui all’og-
getto, nel titolo del sommario a pag. 52, prima colonna
e nel titolo del testo a pag. 125, prima colonna, anzichè
«Comune di Latisana» deve leggersi «Comune di Tar-
cento».

PARTE SECONDA

LEGGI, REGOLAMENTI, ATTI DELLO
STATO E PROVVEDIMENTI DELLE

COMUNITÀ EUROPEE

(Gazzetta Ufficiale - Serie generale n. 304
del 29 dicembre 1999)

MINISTERO DELLA SANITÀ

Riconoscimento della personalità giuridica della
fondazione «Bambini e autismo - ONLUS», in Por-
denone.

Con decreto ministeriale 13 dicembre 1999 è ricono-
sciuta la personalità giuridica della fondazione «Bambi-
ni e autismo - ONLUS», con sede in Pordenone, ed è ap-
provato il relativo statuto, composto di 11 articoli, debi-
tamente vistato, di cui all’atto pubblico del 29 settembre
1999, numero repertorio 92647, a rogito del dott. Gior-
gio Pertegato, notaio in Pordenone.

(Gazzetta Ufficiale - Serie generale n. 306
del 31 dicembre 1999)

MINISTERO DELLE POLITICHE
AGRICOLE E FORESTALI

DECRETO 13 dicembre 1999.

Dichiarazione dell’esistenza del carattere di ec-
cezionalità degli eventi calamitosi verificatisi nelle
province di Pordenone e Udine.

IL MINISTRO DELLE POLITICHE
AGRICOLE E FORESTALI

Visto l’articolo 70 del decreto del Presidente della
Repubblica del 24 luglio 1977, n. 616, concernente il
trasferimento alle regioni delle funzioni amministrative
relative agli interventi conseguenti a calamità naturali o
avversità atmosferiche di carattere eccezionale;

Visto l’articolo 14 della legge 15 ottobre 1981, n.
590, che estende alla regioni a statuto speciale, alle pro-
vince autonome di Trento e Bolzano l’applicazione
dell’articolo 70 del decreto del Presidente della Repub-
blica 24 luglio 1977, n. 616, nonché le disposizioni della
stessa legge n. 590/1981;

Visto il decreto legislativo 4 giugno 1997, n. 143,
concernente il conferimento alle regioni delle funzioni
amministrative in materia di agricoltura e pesca, nonché
la riorganizzazione dell’Amministrazione centrale;
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Vista la legge 14 febbraio 1992, n. 185, concernente
la nuova disciplina del Fondo di solidarietà nazionale;

Visto l’articolo 2 della legge 18 luglio 1996, n.
380, di conversione del decreto legge 17 maggio
1996, n. 273, che estende gli interventi compensativi
del Fondo alle produzioni non assicurate ancorché as-
sicurabili;

Visto l’articolo 2, comma 2 della legge 14 febbraio
1992, n. 185, che demanda al Ministro delle politiche
agricole e forestali la dichiarazione dell’esistenza di ec-
cezionale calamità o avversità atmosferica, attraverso
l’individuazione dei territori danneggiati e le provviden-
ze da concedere sulla base delle specifiche richieste da
parte delle regioni e province autonome;

Vista la richiesta di declaratoria della regione Friu-
li-Venezia Giulia degli eventi calamitosi di seguito indi-
cati, per l’applicazione nei territori danneggiati delle
provvidenze del Fondo di solidarietà nazionale:

tromba d’aria 16 agosto 1999 nelle province di Porde-
none e Udine;

Accertata l’esistenza del carattere eccezionale degli
eventi calamitosi segnalati, per effetto dei danni alle
produzioni, strutture aziendali;

DECRETA

È dichiarata l’esistenza del carattere eccezionale de-
gli eventi calamitosi elencati per a fianco delle sottoin-
dicate province per effetto dei danni alle produzioni,
strutture aziendali, strutture interaziendali nei sottoelen-
cati territori agricoli, in cui possono trovare applicazione
le specificate provvidenze della legge 14 febbraio 1992,
n. 185;

Pordenone:

• tromba d’aria del 16 agosto 1999 - provvidenze di
cui all’articolo 3, comma 2, lettere b), c), d), nel ter-
ritorio dei comuni di Maniago, Spilimbergo, Vivaro;

• tromba d’aria del 16 agosto 1999, provvidenze di cui
all’articolo 3, comma 3, lettera a);

Udine:

• tromba d’aria del 16 agosto 1999 - provvidenze di
cui all’articolo 3, comma 2, lettera e), nel territorio
dei comuni di Basiliano, Buia, Cassacco, Codroipo,
Dignano, Lestizza, Majano, Mortegliano, Rive d’Ar-
cano, San Daniele del Friuli, Sedegliano, Treppo
Grande.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 13 dicembre 1999

Il Ministro: DE CASTRO

PARTE TERZA

CONCORSI E AVVISI

ENTE REGIONALE PER LA PROMOZIONE E
LO SVILUPPO DELL’AGRICOLTURA DEL

FRIULI-VENEZIA GIULIA - ERSA

GORIZIA

Deliberazione del Consiglio di amministrazione
28 dicembre 1999, n. 230/1999. (Estratto). Obiettivo
5b - Approvazione graduatoria dei progetti ammessi
e lista di quelli esclusi relativamente alla tipologia
«Aiuti all’occupazione» della misura V.1 «Valorizza-
zione delle risorse umane nel settore agricolo e fore-
stale» di cui al bando approvato con D.G.R. 5 giu-
gno 1998, n. 1951 (azioni cofinanziate dal FSE).

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

(omissis)

all’unanimità

DELIBERA

per le causali in premessa:

1. di approvare la graduatoria formulata dal Nucleo
di valutazione, con i poteri di cui all’articolo 13 della
legge regionale 28 agosto 1995, n. 35, nella seduta del
23 dicembre 1999 con riferimento al sottoprogramma V:
«Valorizzazione delle risorse umane», alla misura V.1,
tipologia 5.1 descritta nelle premesse sopraccitate, di cui
all’allegato A) per i progetti presentati ed ammessi a fi-
nanziamento, parte integrante della presente deliberazio-
ne, non essendoci progetti esclusi;

2. di prendere atto che ai sensi dell’articolo 16, com-
ma 2 della legge regionale n. 35 del 28 agosto 1995, so-
stituito dall’articolo 103, comma 4, della legge regionale
9 novembre 1998, n. 13 il Direttore del Servizio per l’at-
tuazione dei programmi comunitari provvede alla con-
cessione ed all’erogazione dei finanziamenti e dei con-
tributi ai soggetti individuati nelle predette distinte gra-
duatorie di cui all’allegato A), parte integrante della pre-
sente deliberazione, nei limiti delle risorse disponibili;

3. per le finalità di cui al capo V della legge regio-
nale 29/1992 e delle previsioni contenute nel DOCUP
obiettivo 5b e nelle prescrizioni di cui all’articolo 23
della più volte citata legge regionale n. 35/1995 la pre-
sente deliberazione verrà pubblicata, per estratto, sul
Bollettino Ufficiale della Regione.

IL PRESIDENTE:
Bruno Augusto Pinat
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Deliberazione del Consiglio di amministrazione
28 dicembre 1999, n. 231/1999 (Estratto). Obiettivo
5b - Approvazione graduatoria dei progetti ammessi
e lista di quelli esclusi relativamente alla tipologia
«Aiuti all’occupazione» della misura V.3 «Valorizza-
zione delle risorse umane nel settore della piccola e
media impresa e dell’artigianato» di cui al bando
approvato con D.G.R. n. 1951/1998, del 5 giugno
1998 (azioni cofinanziate dal FSE).

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

(omissis)

all’unanimità

DELIBERA

per le motivazioni in premessa:

1. di approvare la graduatoria formulata dal Nucleo
di valutazione, con i poteri di cui all’articolo 13 della
legge regionale 28 agosto 1995, n. 35, nella seduta del
23 dicembre 1999, con riferimento al sottoprogramma
V: «Valorizzazione delle risorse umane», alla misura
V.3, tipologia 6.1 descritta nelle premesse sopraccitate,
di cui all’allegato A) per i progetti presentati ed ammes-
si a finanziamento, stabilendo altresì che il precitato al-
legato faccia parte integrante della presente deliberazio-
ne;

2. di approvare altresì l’ulteriore elenco, di cui all’al-
legato B) relativo alla tipologia 6.1, adeguatamente mo-
tivato, riguardante i progetti presentati e non ammessi
della tipologia sopraccitata, stabilendo altresì che il pre-
citato allegato faccia parte integrante della presente de-
liberazione;

3. di prendere atto che, ai sensi dell’articolo 16,
comma 2 della legge regionale 28 agosto 1995, n. 35,
sostituito dall’articolo 103, comma 4, della legge regio-
nale 9 novembre 1998, n. 13, il Direttore del Servizio
per l’attuazione dei programmi comunitari provvede, in
base all’articolo 52 della legge regionale n. 18/1996, alla
concessione ed all’erogazione dei finanziamenti e dei
contributi ai soggetti beneficiari, secondo la graduatoria
di cui al precedente punto 1, nei limiti delle risorse di-
sponibili;

4. per le finalità di cui al capo V della legge regio-
nale n. 29/1992, delle previsioni contenute nel DOCUP
obiettivo 5b e delle prescrizioni di cui all’articolo 23
della più volte citata legge regionale n. 35/1995, la pre-
sente deliberazione verrà pubblicata, per estratto, sul
Bollettino Ufficiale della Regione.

IL PRESIDENTE:
Bruno Augusto Pinat
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Deliberazione del Consiglio di amministrazione
28 dicembre 1999, n. 232/1999 (Estratto). Obiettivo
5b - Approvazione graduatoria dei progetti ammessi
e lista di quelli esclusi relativamente alla tipologia
«Aiuti all’occupazione» della misura V.4 «Valorizza-
zione delle risorse umane nel settore turistico» di cui
al bando approvato con D.G.R. n. 1951/1998, del 5
giugno 1998 (azioni cofinanziate dal FSE).

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

(omissis)

all’unanimità

DELIBERA

per le causali in premessa:

1. di approvare la graduatoria formulata dal Nu-
cleo di valutazione con i poteri di cui all’articolo 13
della legge regionale 28 agosto 1995, n. 35, nella se-
duta del 23 dicembre 1999 con riferimento al sotto-
programma V: «Valorizzazione delle risorse umane»
alla misura V.4, tipologia 7.1 descritta nelle premesse
sopracitate di cui all’allegato A) per i progetti presen-
tati ed ammessi a finanziamento, stabilendo altresì che
il precitato allegato faccia parte integrante della pre-
sente deliberazione;

2. di approvare altresì l’ulteriore elenco di cui all’al-
legato B) relativo alla tipologia 7.1, adeguatamente mo-
tivato, riguardante i progetti presentati e non ammessi
della tipologia sopraccitata, stabilendo altresì che il det-
to allegato faccia parte integrante della presente delibe-
razione;

3. di prendere atto che ai sensi dell’articolo 16, com-
ma 2 della legge regionale n. 35 del 28 agosto 1995, so-
stituito dall’articolo 103, comma 4, della legge regionale
9 novembre 1998, n. 13 il Direttore del Servizio per l’at-
tuazione dei programmi comunitari provvede, in base
all’articolo 52 della legge regionale n. 18/1996, alla con-
cessione ed all’erogazione dei finanziamenti e dei con-
tributi ai soggetti beneficiari secondo la graduatoria di
cui al precedente punto 1, nei limiti delle risorse dispo-
nibili;

4. per le finalità di cui al capo V della legge regio-
nale n. 29/1992 e delle previsioni contenute nel DOCUP
obiettivo 5b e nelle prescrizioni di cui all’articolo 23
della più volte citata legge regionale n. 35/1995 la pre-
sente deliberazione verrà pubblicata, per estratto, sul
Bollettino Ufficiale della Regione.

IL PRESIDENTE:
Bruno Augusto Pinat
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Deliberazione del Consiglio di amministrazione
28 dicembre 1999, n. 233/1999. (Estratto). Obiettivo
5b - Approvazione graduatoria dei progetti ammessi
e lista di quelli esclusi relativamente alla misura I.6
«Agriturismo» di cui al bando approvato con D.G.R.
17 settembre 1999, n. 2825.

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

(omissis)

all’unanimità

DELIBERA

per le causali in premessa:

1. di approvare la graduatoria formulata dal com-
petente Nucleo di valutazione nella seduta del 23 di-
cembre 1999 con riferimento alla misura I.6 «Agritu-
rismo» - di cui all’allegato A): graduatoria dei progetti
presentati e ammessi in relazione ai soggetti privati,
parte integrante della presente deliberazione, non es-
sendoci progetti esclusi, né progetti presentati da sog-
getti pubblici;

2. di prendere atto che ai sensi dell’articolo 16,
comma 2, della legge regionale n. 35/1995, sostituito
dall’articolo 103, comma 4, della legge regionale 9
novembre 1998, n. 13 il Direttore del Servizio per
l’attuazione dei programmi comunitari provvede in
base all’articolo 52 della legge regionale n. 18/1996
alla concessione e alla erogazione dei finanziamenti e
dei contributi ai soggetti beneficiari secondo le gra-
duatorie di cui al precedente punto 1, nei limiti delle
risorse disponibili e delle prescrizioni di cui all’artico-
lo 8 della legge medesima;

3. per le finalità di cui al capo V della legge regio-
nale n. 29/1992 e delle previsioni contenute nel DOCUP
obiettivo 5b e nelle prescrizioni di cui all’articolo 23
della più volte citata legge regionale n. 35/1995 la pre-
sente deliberazione verrà pubblicata, per estratto, sul
Bollettino Ufficiale della Regione.

IL PRESIDENTE:
Bruno Augusto Pinat
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AZIENDA REGIONALE
PER LA PROMOZIONE TURISTICA

UDINE

Gara esperita per l’appalto della realizzazione di
un sistema telematico regionale per la gestione delle
informazioni a servizio dei pellegrini del Giubileo
dell’anno 2000.

Importo presunto della fornitura di beni e prestazio-
ne di servizi lire 5.618.000.000 (cinquemiliardiseicento-
diciottomilioni) IVA compresa.

Amministrazione aggiudicatrice: Regione autonoma
Friuli-Venezia Giulia - Azienda regionale per la promo-
zione turistica.

Procedura di stipulazione prescelta: licitazione pri-
vata - procedura ristretta.

Data di stipulazione del contratto: 30 giugno 1999.

Criteri di assegnazione del contratto: offerta econo-
micamente più vantaggiosa.

Numero di offerte ricevute: due.

Numero e indirizzo del fornitore: raggruppamento
temporaneo di imprese.

Mandataria: IBM Italia S.p.A. - Milano - via Tol-
mezzo, 15.

Natura e quantità dei prodotti forniti: forniture di
beni, prestazioni di servizi, realizzazione di opere.

Prezzo pagato: lire 5.617.961.016 (IVA compresa).

Data di spedizione avviso G.U.C.E.: 24 dicembre
1999.

Data di pubblicazione G.U.C.E.: 8 gennaio 2000.

IL DIRETTORE DELL’AZIENDA REGIONALE
PER LA PROMOZIONE TURISTICA:

ing. Guido Bulfone

COMUNE DI AVIANO

(Pordenone)

Avviso per l’affidamento a trattativa privata del-
la gestione del macello comunale.

SI RENDE NOTO CHE:

1. Ente procedente: Comune di Aviano, piazza Mat-
teotti, n. 1, cap. 33081, telefono 0434/666514-520; tele-
fax 0434/666515.

2. Oggetto: invito a fare delle proposte; possibile af-
fidamento a trattativa privata della gestione del macello

comunale sito in via Aeroporto, n. 1 - Aviano; si precisa
che il macello ha una capacità di 40 UGB; la gestione
avrebbe la presumibile durata di anni 4; infatti, in rela-
zione alla vicina apertura di un nuovo macello a condu-
zione privata, si prevede la chiusura di quello comunale
ed il passaggio ad altra destinazione del relativo stabile;
si tratta, pertanto, di coprire l’arco di tempo intermedio,
la cui durata, peraltro, potrebbe subire delle limitate va-
riazioni.

3. Corrispettivi: il gestore è tenuta prestare un cano-
ne annuale al Comune; i corrispettivi dovuti dai terzi
utenti sarebbero esclusivamente quelli fissati da una ta-
riffa oggetto di revisione periodica.

4. Riferimenti normativi: R.D. 18 novembre 1923, n.
2440; R.D. 23 maggio 1924, n. 827.

5. Responsabile del procedimento: Caramaschi dott.
Sandro (telefono 0434/666514); Unità organizzativa
competente: Ufficio Segreteria - Affari Generali. Gli atti
connessi al presente procedimento potranno esservi vi-
sionati e sui medesimi potrà essere esercitato il diritto di
acceso. Quanti sono interessati potranno manifestare il
loro intendimento nel termine del 29 febbraio 2000.
Concordandone previamente le modalità, è anche possi-
bile prendere concreta visione dello stabile. Ove abbiano
a pervenire delle manifestazioni di interesse, con i por-
tatori di queste potrebbe essere avviata una trattativa pri-
vata. In subordine, potrebbe anche essere avviata una di-
versa procedura ad evidenza pubblica.

IL VICESEGRETARIO COMUNALE:
dott. Sandro Caramaschi

COMUNE DI MONFALCONE

(Gorizia)

 Avviso di gara esperita per l’appalto della ri-
strutturazione dell’area del vecchio mercato di piaz-
za Cavour - lotto 2b (galleria espositiva).

(Pubblicazione ai sensi della legge 19 marzo 1990, n.
55, articolo 20).

Base d’asta lire 1.900.000.000 (euro 981.268,11).

1) Ente Appaltante: Comune di Monfalcone - piazza
della Repubblica, n. 8 - telefono 0481/4941 - fax
0481/45889.

2) Procedura di scelta del contraente e criterio di ag-
giudicazione: Pubblico incanto, massimo ribasso
sull’importo a base d’appalto, articolo 20 e 21, lettera
b), legge 109/1994; articoli 73, lettera c) e 76 del R.D.
827/1924.

3) Concorrenti: Nuova Minozzi Costruzioni S.r.l.,
Peraga di Vigonza (Padova); associazione temporanea
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d’impresa SEDEL - Elettrotecnica generale, Ragusa;
Tecnoimpianti S.n.c., Ragusa; Consorzio emiliano ro-
magnolo fra le cooperative di produzione e lavoro, Bo-
logna; Eurocostruzioni S.r.l., Viterbo; CO.VE.LA Con-
sorzio Veneto di Lavoro, Padova; Restauri & Costruzio-
ni Albanese, Palermo; Claudio De Carli, Torre di Mosto
(Venezia); Ferracin S.r.l., Jesolo (Venezia); Edilcessalto
S.n.c., Cessalto (Treviso); A.CE.SA S.r.l., Napoli; ICI -
Impianti Civili Industriali, Ronchi dei Legionari (Gori-
zia).

4) Aggiudicatario: associazione temporanea d’im-
presa SEDEL - Elettrotecnica Generale, Ragusa.

5) Ribasso del 6,72%.

Monfalcone, 13 gennaio 2000

IL DIRIGENTE:
ing. Nedo Pizzutti

COMUNE DI TOLMEZZO

(Udine)

Avviso di gara esperita per l’appalto dei lavori di
cui alla legge regionale 43/1980 «Impiantistica spor-
tiva», e della legge regionale 63/1977: sistemazione
ed ampliamento cimiteri del capoluogo e frazioni e
ristrutturazione cappella del capoluogo e costruzio-
ne loculi ed ossari.

Avviso ai sensi dell’articolo 20 della legge n.
55/1990 e successive modificazioni ed integrazioni.

Si rende noto che ai pubblici incanti relativi all’af-
fidamento degli appalti per i lavori di cui alla «Legge
regionale 43/1980 Impiantistica sportiva», e della leg-
ge regionale 63/1977: sistemazione ed ampliamento
cimiteri del capoluogo e frazioni e ristrutturazione
cappella del capoluogo e costruzione loculi ed ossari,
esperiti con il metodo di cui all’articolo 21, comma 1,
lettera b) della legge n. 109/1994 da ultimo modificata
dalla legge n. 415/1998, mediante massimo ribasso
sull’importo dei lavori posti a base di gara, con l’ano-
malia prevista dall’articolo 44, comma 1 della legge
regionale 9 novembre 1998, n. 13, sono risultati ag-
giudicatari, rispettivamente la ditta S.I.C.C.I. Sud
S.r.l., con sede in Napoli via E. Gianturco, n. 50/a, per
l’importo di lire 1.067.192.691, euro 551.159,03, IVA
esclusa, ed alla ditta Pulvirenti Costruzioni S.r.l. con
sede in Tremestieri Etneo (Catania), via Gasper Berto-
ni, n. 5, per l’importo di lire 1.337.493.453, euro
690.757,72 IVA esclusa.

Tolmezzo, 11 gennaio 2000

IL RESPONSABILE U.O.C. OPERE PUBBLICHE:
ing. Valentino Pillinini

COMUNE DI TRIESTE

Bando di gara per concorso di progettazione dei
lavori di realizzazione di un impianto natatorio.

1. Ente committente: Comune di Trieste - n. Partita
IVA 00210240321 - piazza dell’Unità d’Italia, n. 4 -
34121 Trieste - telefono 040/6751 - fax 040/6754932.

2. Descrizione del progetto: Il concorso concerne
l’aggiornamento progettuale - comportante, se del caso,
la riprogettazione completa - dei lavori di realizzazione
di un impianto natatorio con trasformazione/ristruttura-
zione dell’edificio ex-maneggio sito sul fondo p.c.n.
1676 in P.T. 1957 c.t. 1o del C.C. di Guardiella in Trie-
ste, corredato da servizi contigui che ne rendano econo-
mica la gestione e da un parcheggio pertinenziale, nel ri-
spetto dei previsti standard urbanistici, da ricavarsi nel
sottosuolo dell’area identificata con le pp.cc.nn. 2205 e
2206/1 in P.T. 7273 c.t. 1o del medesimo C.C., il tutto
secondo le modalità stabilite dal «Regolamento del con-
corso» depositato agli atti a disposizione degli interessa-
ti.

L’importo presunto del quadro economico dell’ope-
ra, compresi i costi delle indagini e degli studi necessari
(piano economico-finanziario incluso), della progetta-
zione definitiva ed esecutiva, inclusa la progettazione di
cui al decreto legislativo n. 494/1996, nonchè i costi di
realizzazione, IVA, imprevisti e spese tecniche, dovrà
essere contenuto entro la somma di lire 9 miliardi (pari
a 4.648.112,09 Euro).

3. Natura del concorso: procedura ristretta secondo
le disposizioni del decreto legislativo 17 marzo 1995, n.
157 e del D.P.C.M. 27 febbraio 1997, n. 116.

4/

5 a) Numero previsto di partecipanti: Al concorso
verranno invitati i dieci concorrenti che, nella fase di
preselezione, avranno riportato il maggior punteggio
calcolato secondo le indicazioni di cui al successivo
punto 5c). A parità di punteggio nella decima posizione
verrà invitato il soggetto costituito/comprendente il re-
sponsabile di progetto più giovane per età.

I concorrenti prescelti saranno invitati a presentare
gli elaborati oggetto del concorso entro il termine, non
inferiore a tre mesi, che verrà successivamente indicato
nella lettera di invito.

5. b)/

5. c) Criteri che verranno applicati alla selezione dei
partecipanti: Possono presentare domanda per essere
ammessi al concorso i professionisti singoli o associati,
anche temporaneamente ai fini del presente concorso, le
società di professionisti e le società di ingegneria ed i
loro raggruppamenti che risultino ovvero - nel caso di
società - operino per il concorso in parola mediante pro-
fessionisti responsabili dell’idea progettuale in possesso
dei seguenti requisiti:
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I. iscrizione all’Albo Professionale degli Ingegneri o
degli Architetti (o, per i concorrenti stranieri, cor-
rispondente organismo del Paese in cui il concor-
rente ha la propria sede) da almeno tre anni;

II. esperienza professionale maturata per aver proget-
tato, nell’ultimo quinquennio, la realizzazione di
almeno un’opera di valore pari o superiore a lire 5
miliardi (pari a 2.582.284,49 euro), al netto di IVA,
imprevisti e spese tecniche;

III. inesistenza delle condizioni di divieto di esercizio
della professione sia per legge dello Stato di appar-
tenenza, sia per contratto di lavoro, sia per provve-
dimento disciplinare dell’Autorità competente;

IV. possesso dei requisiti professionali minimi previsti
dall’articolo 10 del decreto legislativo n. 494/1996.
In caso di associazioni tra professionisti e società
tale requisito deve essere posseduto da almeno uno
dei responsabili dell’idea progettuale;

V. requisito ulteriore per le Società: iscrizione alla
C.C.I.A.A. (o, per i concorrenti stranieri, ai cor-
rispondenti registri commerciali) per l’espleta-
mento di servizi attinenti all’architettura ed
all’ingegneria anche integrata di cui alla catego-
ria 12 dell’Allegato I al decreto legislativo 17
marzo 1995, n. 157.

Tutti i requisiti di cui sopra devono essere posseduti
alla data di scadenza del presente bando.

Il mancato possesso dei requisiti di cui sopra è mo-
tivo di esclusione dal concorso in fase di preselezione.

Ogni soggetto partecipante persona fisica, associa-
zione o società - può concorrere per un solo progetto.

La selezione dei dieci concorrenti da ammettere al
concorso verrà effettuata con sistema di tipo meccanico
sulla base della valutazione dell’ esperienza professiona-
le.

Ai fini di detta preselezione i concorrenti, conte-
stualmente alla domanda di partecipazione, dovranno
presentare, come richiesto dal successivo punto 13, il
curriculum professionale del/dei soggetti responsabili
dell’idea progettuale, corredato dal modello allegato sub
B.1 al Regolamento di partecipazione, debitamente com-
pilato in ogni parte e sottoscritto. 

Ciascun concorrente potrà indicare non più di tre in-
carichi per ciascuna tipologia prevista nell’allegato me-
desimo; ulteriori indicazioni non saranno prese in consi-
derazione.

L’esperienza professionale verrà, quindi, valutata se-
condo i criteri indicati nel prospetto allegato sub B.2 al
Regolamento di partecipazione.

Tutti gli incarichi svolti in favore di soggetti privati
o di pubbliche amministrazioni, dovranno essere succes-
sivamente comprovati mediante idonea documentazione
da prodursi entro il termine perentorio stabilito dal Co-
mune. 

5. d) Termine ultimo per la presentazione delle do-
mande di partecipazione: Le domande di partecipazione,
corredate da quanto richiesto al successivo punto 13, do-
vranno pervenire entro le ore 12 del giorno 29 febbraio
2000.

Termine per l’invio degli inviti a presentare il pro-
getto: entro il giorno 27 aprile 2000.

6. Riserva di partecipazione: Trattandosi di interven-
to su immobile vincolato ai sensi della legge 1 giugno
1939, n. 1089, il progetto dovrà essere sottoscritto anche
da almeno un architetto e comunque il responsabile o i
responsabili della progettazione dovranno essere - anche
nel caso di società di ingegneria - tecnici laureati legal-
mente abilitati alla professione di architetto.

7. Criteri di valutazione dei progetti: La procedura di
valutazione sarà rigorosamente improntata all’anonima-
to. I progetti verranno valutati sulla base dei parametri
sotto riportati, ai quali verranno attribuiti i corrisponden-
ti sottoindicati punteggi massimi:

I. validità tecnica
dell’idea progettuale: massimo punti 60

così distribuiti:

a) massimo sfruttamento delle
potenzialità del sito: max punti 35

di cui:

-- massimo sfruttamento
per fini natatori: max punti 25

-- massimo sfruttamento
per fini collaterali: max punti 10

b) valore estetico dell’edificio,
nonché dei suoi annessi e
dell’ambiente interno: max punti 25

sulla base della valutazione di:

-- inserimento del complesso
delle strutture nel contesto
ambientale: max punti 10

-- disposizione interna e
funzionalità degli ambienti: max punti 10

-- funzionalità dei collegamenti
con le aree di parcheggio: max punti  5

II. economicità dell’opera: massimo punti 40
così distribuiti:
a) economicità in rapporto alla

cubatura ottenibile secondo
l’idea progettuale
L./mc entro il limite massimo

   di spesa: max punti 20
b) economicità di utilizzo degli

elementi strutturali esistenti
(articolo 4 del Regolamento

   del Concorso): max punti 15

c)  economicità della gestione: max punti  5
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Tutti i parametri sopra menzionati ed i loro singoli
aspetti saranno valutati, ai fini dell’attribuzione dei rela-
tivi punteggi, mediante confronto a coppie con il metodo
previsto dal D.P.C.M. 27 febbraio 1997, n. 116.

Tutti i parametri sopra menzionati ed i loro singoli
aspetti, nonché le formule matematiche da utilizzarsi per
il confronto a coppie sono dettagliatamente indicati nel
prospetto allegato sub C) al Regolamento di partecipa-
zione.

La somma dei punteggi massimi applicabili è uguale
a 100. 

Saranno ritenuti idonei i concorrenti che avranno
raggiunto un livello di valutazione complessiva non in-
feriore a 70 punti su 100.

8/

9. Decisione della Commissione: La decisione della
Commissione ha carattere vincolante.

10. Valore dei premi in palio: All’autore dell’idea
progettuale che risulterà vincitrice del concorso sarà as-
segnato un premio di lire 20.000.000 (pari a 10.329
euro).

Al secondo ed al terzo classificato ritenuti idonei ai
sensi del precedente punto 7 verrà attribuito un rimborso
spese di lire 10.000.000 (pari a 5.164,56 euro) ciascuno.

La Commissione ha facoltà di non proporre il vinci-
tore in mancanza di idee progettuali idonee. In tale
eventualità il Comune si riserva la facoltà di invitare
l’estensore o gli estensori del/dei progetti che presentas-
sero spunti significativi, ancorché non idonei, a rielabo-
rare l’idea ovvero a fondere le rispettive idee al fine di
ottenere una proposta progettuale attuabile secondo le
indicazioni della Commissione. In tale caso verrà attri-
buito all’/agli estensori un rimborso spese in misura
massima di lire 7.000.000 (settemilioni) ciascuno e non
eccedente complessivamente l’ammontare dei rimborsi
spese non erogati.

11. Importi per i partecipanti: Ai concorrenti classi-
ficatisi dal quarto posto in graduatoria in poi non verrà
corrisposto alcun premio né rimborso spese.

12. Affidamento incarico progettazione definitiva ed
esecutiva: L’Amministrazione si riserva la facoltà di
conferire al vincitore, l’incarico professionale per la pro-
gettazione definitiva ed esecutiva dell’opera, inclusa la
progettazione di cui al decreto legislativo n. 494/1996, e
per la redazione del piano economico finanziario ai sen-
si dell’articolo 46 del decreto legislativo n. 504/1992 e
dell’articolo 43 del decreto legislativo n. 77/1995.

13. Altre informazioni: La domanda di partecipazio-
ne dovrà contenere:

A. i dati identificativi e fiscali dei soggetti concorrenti,
compresi il recapito telefonico ed il numero di fax;

B. nel caso di associazioni, anche temporanee, la speci-
fica composizione del gruppo, con puntuale indivi-

duazione di compiti ed attribuzioni dei singoli parte-
cipanti e la designazione del/dei soggetti responsabi-
li dell’idea progettuale, nonché del soggetto capo-
gruppo, che costituirà l’unico interlocutore del Co-
mune. Il capogruppo deve essere ovvero - nel caso
di Società - operare mediante uno dei soggetti desi-
gnati come responsabili;

C. nel caso di raggruppamenti temporanei, l’impegno a
conformarsi alla disciplina prevista dall’articolo 10
del decreto legislativo 24 luglio 1992 n. 358
nell’ipotesi di cui al punto 12;

D. l’intendimento ad avvalersi della collaborazione di
uno o più consulenti esperti in discipline specialisti-
che ed in possesso della qualificazione professionale
corrispondente, con specifica indicazione di compiti
ed attribuzioni ad essi conferiti;

E. la dichiarazione del possesso della capacità tecnica e
strutturale per lo svolgimento dell’incarico profes-
sionale di cui al punto 12, tenendo conto dell’entità
dello stesso;

F. la dichiarazione che il progetto presentato - qualora
risultato vincitore - rimarrà di esclusiva proprietà
dell’Ente aggiudicante che potrà liberamente dispor-
ne in conformità alle leggi vigenti. 

Alla domanda andranno allegate le dichiarazioni in
carta libera rese dal singolo professionista ovvero, nel
caso di Società, dal legale rappresentante, ovvero anco-
ra, nel caso di associazioni o A.T.I., da tutti i soggetti
componenti o dai loro legali rappresentanti nonché dai
soggetti indicati come responsabili dell’idea progettuale,
se diversi, attestanti:

a) l’inesistenza delle cause di esclusione di cui all’arti-
colo 29 della Direttiva 92/50/CEE, 18 giugno 1992,
nonché delle condizioni che impediscono l’assunzio-
ne di pubblici appalti ai sensi della legge 31 maggio
1965 n. 575 e successive modificazioni ed integra-
zioni;

b) l’iscrizione all’ Albo professionale di appartenenza
(numero e decorrenza) e, per le Società, l’iscrizione
alla C.C.I.A.A. per l’espletamento di servizi attinenti
all’architettura ed all’ingegneria anche integrata di
cui alla categoria 12 dell’Allegato I al decreto legi-
slativo 17 marzo 1995, n. 157;

c) il possesso dei requisiti professionali minimi previsti
dall’articolo 10 del decreto legislativo n. 494/1996
secondo quanto previsto dal punto IV del precedente
5c).

d) l’essersi recato sul luogo e l’aver preso visione della
già intervenuta parziale realizzazione dell’opera.
Tale dichiarazione dovrà essere resa solo dai sogget-
ti responsabili dell’idea progettuale.

Alla domanda andranno allegati, inoltre, il curricu-
lum professionale del/dei soggetti responsabili dell’idea
progettuale corredato dal modello allegato sub B.1 al
Regolamento del concorso, debitamente compilato in
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ogni parte e sottoscritto dai medesimi, massimo cinque
schede rappresentative di progetti elaborati nel corso de-
gli ultimi cinque anni, nonché il modello B.2 e il Rego-
lamento del concorso sottoscritti per accettazione.

La domanda di partecipazione, il modello B.2 e il
Regolamento del concorso dovranno essere sottoscritti
dal singolo professionista ovvero, nel caso di società dal
legale rappresentante, ovvero ancora, nel caso di asso-
ciazioni o ATI, da tutti i soggetti componenti o dai loro
legali rappresentanti.

Le domande di partecipazione debbono pervenire al
seguente indirizzo: Comune di Trieste - Servizio Con-
tratti e Grandi Opere - via Malcanton, n. 3 - 34121 -
Trieste (Italia).

Le domande vanno redatte in lingua italiana e devo-
no essere in regola con le disposizioni italiane vigenti in
materia di bollo.

Eventuali informazioni (in lingua italiana) potranno
essere richieste:

-- per questioni di carattere tecnico - al Comune di
Trieste - Area Territorio e Patrimonio - Palazzo Co-
stanzi, n. 2 - IV piano - stanza n. 407 - telefono
040/6754579 fax 040/6754723;

-- per questioni di carattere amministrativo - al Comu-
ne di Trieste - Area Territorio e Patrimonio - Palaz-
zo Costanzi, n. 2 - V piano - stanza n. 528 - telefono
040/6754003 - 040/6754872 - fax 040/6754723.

Il « Regolamento del concorso» con tutti gli allegati
ed il corredo cartografico. potranno essere visionati ed
acquistati, a decorrere dalla data di pubblicazione del
presente bando, su domanda degli interessati aventi i re-
quisiti per partecipare al concorso, al Comune di Trieste
Area territorio e patrimonio, servizio coordinamento
amministrativo - Ufficio segreteria del concorso, anche
a mezzo fax ai numeri 040/6754723 oppure
040/6754920, allegando ricevuta dell’avvenuto versa-
mento della somma di lire 50.000 (pari a 25,82 Euro) sul
c/c postale n. 205344 intestato al «Comune di Trieste -
Tesoreria Comunale via Pellico, n. 3», specificando nel-
la causale «Concorso di progettazione per la piscina di
San Giovanni».

14. Data di invio del bando: Il presente bando viene
inviato all’Ufficio delle pubblicazioni ufficiali delle Co-
munità Europee il giorno 30 dicembre 1999.

Trieste, li 30 dicembre 1999

IL DIRETTORE DI SERVIZIO:
dott. Walter Toniati

AMGA - AZIENDA MULTISERVIZI S.p.A.

UDINE

Tariffe di erogazione gas metano tal quale a

9.200 Mcal/m3 distribuito a mezzo rete urbana per
l’utenza del Comune di Udine in vigore dal 1o gen-
naio 2000.

L’AMGA - Azienda Multiservizi S.p.A. di Udine
comunica che in applicazione del Provvedimento C.I.P.
25/1991 e con riferimento alla deliberazione dell’Auto-
rità per l’energia elettrica ed il gas n. 193/1999 del 22
dicembre 1999 a decorrere dal 1o gennaio 2000, le tarif-
fe di gas naturale distribuito a mezzo di reti urbane sono
ridotte di 23,7 L/mc, per la parte relativa alla componen-
te di costo di materia prima Qm, come definito dal de-
creto del Ministro dell’industria, del commercio e
dell’artigianato 19 novembre 1996; contestualmente con
deliberazione n. 195/1999 le tariffe di vendita approvate
in attuazione del Provvedimento C.I.P. 16/1993 del 23
dicembre 1993 e del D.M. 4 agosto 1994, modificati ed
integrati dal decreto ministeriale 19 novembre 1996, au-
mentato di 27,1 L/m3, in conseguenza alla variazione bi-
mestrale della quota variabile della materia prima meta-
no, in applicazione dei criteri stabiliti dal D.M. 13 mar-
zo 1997 ed alle successive modifiche da essi apportate
dalla delibera dell’Autorità per l’energia elettrica e il gas
n. 41/1998 e n. 52/1999.

Pertanto le condizioni tariffarie di consumo, imposte
escluse, sono quelle di seguito indicate:

1) Tariffa T1 - uso domestico (cottura
   cibi e produzione acqua calda):

L/Kwh. 57,567
L/Mcal. 66,79

pari a L/m3 614,40

2) Tariffa T2 - per uso riscaldamento
   individuale con o senza uso
   promiscuo:

L/Kwh. 45,91
L/Mcal. 53,25

pari a L/m3 489,80

3) Tariffa T3 - per tutti gli atri usi:
   1o livello fino a 5.000 m3/anno: L/Kwh. 45,73

L/Mcal. 53,04
pari a L/m3 487,80

   2o livello oltre i 5.000 m3/anno: L/Kwh. 45,15
L/Mcal. 52,38

pari a L/m3 481,80

4) Tariffa T4 - per usi industriali ed
   artigiani per imprese con
   consumi annui compresi tra i
   100.000 ed i 200.000 m3:

   1o livello fino a 100.000 m3/anno: L/Kwh. 38,04
L/Mcal. 44,12

pari a L/m3 405,80
   2o livello da 100.000
   a 200.000 m3/anno: L/Kwh. 35,46

L/Mcal. 41,12
pari a L/m3 378,20
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In aggiunta alle tariffe di cui sopra viene altresì ap-
plicata la quota fissa nei termini e nei limiti previsti dal
Provvedimento C.I.P. n. 16/1993 del 23 dicembre 1993.

Le tariffe saranno applicate col criterio della riparti-
zione giornaliera dei consumi come stabilito al punto
3.1.6 del Provvedimento C.I.P. n. 24/1988 del 9 dicem-
bre 1988.

Udine, 7 gennaio 2000

IL PRESIDENTE: ing. Antonio Nonino

COMUNE DI CORMÒNS

(Gorizia)

Avviso di adozione del Piano regolatore partico-
lareggiato comunale di iniziativa privata - Zona A2
angolo via Dante via Battiferro - ditta Metroquadro.

IL SINDACO

VISTA la deliberazione del Consiglio comunale n.
118 del 29 novembre 1999 con la quale è stato adottato
il Piano regolatore particolareggiato comunale di inizia-
tiva privata - Zona A2 angolo via Dante via Battiferro -
ditta Metroquadro;

VISTO l’articolo 45 della legge regionale 52/1991 e
successive modificazioni ed integrazioni;

RENDE NOTO

che la deliberazione medesima, ed i relativi atti ven-
gono depositati presso la Segreteria comunale per 30
giorni effettivi a decorrere dal 17 gennaio 2000 fino al
19 febbraio 2000.

Chiunque abbia interesse, può prenderne visione dal-
le ore 10.30 alle ore 12.30 di ogni giorno feriale.

Entro il periodo di deposito, chiunque può presenta-
re al Comune osservazioni al P.R.P.C. Nel medesimo
termine i proprietari degli immobili vincolati dal
P.R.P.C. possono presentare opposizioni sulle quali il
Comune è tenuto a pronunciarsi specificatamente.

Il P.R.P.C. predetto diverrà esecutivo a tutti gli effet-
ti dal giorno di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale
della Regione dell’estratto della deliberazione consiliare
di approvazione.

Dalla Residenza municipale, 10 gennaio 2000

IL SINDACO: (firma illeggibile)

COMUNE DI MARIANO DEL FRIULI

(Gorizia)

Avviso di deposito e di adozione del Piano rego-
latore particolareggiato comunale di iniziativa pri-
vata della zona «H2» - Zona commerciale di interes-
se comunale e comprensoriale.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

AVVERTE

-- Che con deliberazione del Consiglio comunale n.
49 del 22 dicembre 1999 è stato adottato il Piano rego-
latore particolareggiato di iniziativa privata relativo alla
zona «H2» - Zona commerciale di interesse comunale e
comprensoriale.

-- Copia autentica della deliberazione suddetta, unita-
mente agli elaborati, è depositata presso la Segreteria
comunale per trenta giorni effettivi a partire dal giorno
21 gennaio 2000 e fino al giorno 24 febbraio 2000 a li-
bera visione del pubblico.

-- Chiunque abbia interesse può prenderne visione
dalle ore 10.00 alle ore 13.00 di ogni giorno feriale, il
sabato dalle ore 9.00 alle ore 12.00.

-- Entro il periodo di deposito chiunque può presen-
tare osservazioni (su carta legale); nel medesimo termi-
ne i proprietari degli immobili vincolati dal P.R.P.C.
possono presentare opposizioni (su carta legale).

Mariano del Friuli, lì 12 gennaio 2000

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO:
geom. Daniele Culot

COMUNE DI MUGGIA

(Trieste)

Avviso di deposito e di adozione della variante al
P.d.L. denominato «Residence Pineta» - pp.cc.nn.
399/1, 399/2, 399/3, p.ed. 482 del C.C. di Muggia. Ri-
chiedente: Cooperativa Bellavista Mare S.r.l.

IL RESPONSABILE
DEL SERVIZIO URBANISTICA

RENDE NOTO CHE

ai sensi dell’articolo 45 della legge regionale
52/1991, dalla data odierna, è depositato presso gli uffici
del Servizio urbanistica di piazza della Repubblica n. 4,
e per la durata di trenta giorni effettivi, l’avviso di de-
posito «Adozione variante al P.d.L. denominato - Resi-
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dence Pineta - pp.cc.nn. 399/1, 399/2, 399/3, p.ed. 482
del C.C. di Muggia. Richiedente: Cooperativa Bellavista
Mare S.r.l.», affinché chiunque possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, che decorre dal 26 gen-
naio 2000, data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale
della Regione a tutto il 7 marzo 2000, chiunque può pre-
sentare osservazioni al Piano.

Muggia, 26 gennaio 2000

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
URBANISTICA:

dott. arch. Ave Furlan

COMUNE DI RIVE D’ARCANO

(Udine)

Avviso di adozione del P.R.P.C. zona residenzia-
le di espansione estensiva detta «ex Pischiutta».

IL SINDACO

rende noto che, presso la Segreteria comunale, è de-
positato per la durata di 30 giorni effettivi, dalla data di
pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione, il
Piano regolatore particolareggiato comunale relativo alla
zona residenziale di espansione estensiva detta «ex Pi-
schiutta» adottato con la delibera di Consiglio comunale
n. 45 del 9 dicembre 1999.

Ai sensi del 3o comma dell’articolo 45 della legge
regionale 52/1991 e successive modificazioni ed integra-
zioni, chiunque può presentare al Comune osservazioni.

Nel medesimo termine i proprietari degli immobili
vincolati dal P.R.P.C. possono presentare opposizioni.

Rive d’Arcano, 10 gennaio 2000

IL SINDACO: dr. Enzo d’Angelo

Avviso di adozione del P.R.P.C. zona industriale
e artigianale «D2» di Rodeano Alto.

IL SINDACO

rende noto che, presso la Segreteria comunale, è de-
positato per la durata di 30 giorni effettivi, dalla data di
pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione, il
Piano regolatore particolareggiato comunale relativo alla
zona industriale artigianale «D2» adottato con la delibe-
ra di Consiglio comunale n. 57 del 28 dicembre 1999.

Ai sensi del 3o comma dell’articolo 45 della legge
regionale 52/1991 e successive modificazioni ed integra-
zioni, chiunque può presentare al Comune osservazioni.

Nel medesimo termine i proprietari degli immobili
vincolati dal P.R.P.C. possono presentare opposizioni.

Rive d’Arcano, 10 gennaio 2000

IL SINDACO: dr. Enzo d’Angelo

COMUNE DI SAN DORLIGO DELLA VALLE

(Trieste)

Avviso di adozione del Piano regolatore partico-
lareggiato comunale di iniziativa privata relativo
alla p.c. 1498 del C.C. di Bagnoli della Rosandra.

IL SINDACO

RENDE NOTO

Che con deliberazione consiliare n. 56/c del 4 agosto
1999 è stato adottato il P.R.P.C. di iniziativa privata re-
lativo alla p.c. 1498 del C.C. di Bagnoli della Rosandra
- Boljunec.

La predetta deliberazione con i relativi elaborati è
depositata presso la Segreteria comunale per la durata di
30 giorni effettivi dal 26 gennaio 2000.

Durante i 30 giorni di deposito del Piano chiunque
può prenderne visione ed eventualmente presentare os-
servazioni con esposto diretto al Sindaco, redatto in car-
ta legale.

San Dorligo della Valle, 10 gennaio 2000

IL SINDACO: Boris Pangerc

COMUNE DI SAN PIER D’ISONZO

(Gorizia)

Avviso di adozione e di deposito del Piano rego-
latore particolareggiato comunale di iniziativa pub-
blica ambito «C2».

VISTA la legge 17 agosto 1942, n. 1150 e successi-
ve modifiche ed integrazioni;

VISTA la legge regionale 19 novembre 1991, n. 52;

VISTA la legge regionale 14 luglio 1992, n. 19;

VISTA la legge regionale 12 novembre 1997, n. 34;

VISTE le circolari esplicative delle leggi regionali
succitate;

VISTO l’articolo 45, comma 2o della legge regiona-
le 52/1991,
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RENDE NOTO

1) che con delibera di Consiglio n. 45 del 22 dicembre
1999 divenuta esecutiva ai sensi di legge è stato
adottato il P.R.P.C. a firma dell’architetto Cattunar
Fulvio;

2) che ai sensi e per gli effetti dell’articolo 45, comma
2o della legge regionale n. 52/1991 tutti gli elaborati
costituenti il P.R.P.C. unitamente alla delibera di
Consiglio n. 45 del 22 dicembre 1999;

È DEPOSITATO

nella Sede municipale di via Roma, n. 39 presso
l’Ufficio protocollo a disposizione di chiunque desideri
prenderne visione in tutti i suoi elementi dalle ore 08.30
alle ore 10.30 nei giorni feriali e ciò per 30 giorni effet-
tivi decorrenti dal 26 gennaio 2000 al 7 marzo 2000.

Si precisa che si considerano giorni effettivi solo i
giorni in cui la Sede comunale rimane aperta al pubblico
ed è quindi consentita la consultazione degli atti;

3) che entro il periodo di deposito chiunque può pre-
sentare al Comune le proprie osservazioni al
P.R.P.C.;

4) che nel medesimo termine i proprietari degli immo-
bili vincolati dal P.R.P.C. possono presentare oppo-
sizioni al progetto in questione;

5) che le osservazioni ed opposizioni dovranno essere
inviate al Sindaco tramite l’Ufficio tecnico del Co-
mune per iscritto su competente carta legale, al fine
di un apporto collaborativo per il perfezionamento
del piano stesso.

Si precisa che eventuali grafici a corredo delle osser-
vazioni ed opposizioni dovranno essere muniti del com-
petente bollo.

Dalla Residenza municipale, lì 26 gennaio 2000

IL SINDACO: Ennio Pironi

COMUNE DI TARCENTO

(Udine)

Avviso di approvazione del Piano di ricomposi-
zione particellare fondiaria nel comparto «Chiaron
2» del Piano particolareggiato di ricostruzione di Se-
dilis.

IL SINDACO

ai sensi e per gli effetti dell’articolo 4 della legge re-
gionale 8 agosto 1984, n. 33 e successive modifiche ed
integrazioni

RENDE NOTO

che con delibera del Consiglio comunale 23 giugno

1999, n. 60 è stato approvato il Piano di ricomposizione
particellare ed assegnazione definitiva dei lotti nel com-
parto «Chiaron 2» del Piano particolareggiato di rico-
struzione di Sedilis;

che gli assegnatari dei lotti che non sono stati ancora
oggetto di ricostruzione o recupero degli immobili di
pertinenza devono provvedere ad iniziare i lavori relativi
entro il termine di 180 giorni dalla data di approvazione
definitiva del Piano di ricomposizione particellare;

che la suddetta deliberazione consiliare, esecutiva, è
stata affissa ai sensi delle norme vigenti, all’Albo comu-
nale dal 19 luglio 1999 al 3 agosto 1999.

Dalla Casa municipale, lì 5 gennaio 2000

IL SINDACO: dr. Lucio Tollis

Avviso di approvazione del Piano di ricomposi-
zione particellare fondiaria nel comparto «Aprato
3» del Piano particolareggiato di ricostruzione di
Aprato-Madonna.

IL SINDACO

ai sensi e per gli effetti dell’articolo 4 della legge re-
gionale 8 agosto 1984, n. 33 e successive modifiche ed
integrazioni

RENDE NOTO

che con delibera del Consiglio comunale 28 dicem-
bre 1999, n. 134 è stato approvato il Piano di ricompo-
sizione particellare ed assegnazione definitiva dei lotti
nel comparto «Aprato 3» del Piano particolareggiato di
ricostruzione di Aprato-Madonna;

che gli assegnatari dei lotti che non sono stati ancora
oggetto di ricostruzione o recupero degli immobili di
pertinenza devono provvedere ad iniziare i lavori relativi
entro il termine di 180 giorni dalla data di approvazione
definitiva del Piano di ricomposizione particellare;

che la suddetta deliberazione consiliare, esecutiva, è
stata affissa all’Albo comunale dal 31 dicembre 1999 e
vi rimarrà esposta per la durata di 15 giorni ai sensi del-
le norme vigenti.

Dalla Casa municipale, lì 5 gennaio 2000

IL SINDACO: dr. Lucio Tollis

Avviso di approvazione del Piano di ricomposi-
zione particellare fondiaria nel comparto «Aprato
5» del Piano particolareggiato di ricostruzione di
Aprato-Madonna.
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IL SINDACO

ai sensi e per gli effetti dell’articolo 4 della legge re-
gionale 8 agosto 1984, n. 33 e successive modifiche ed
integrazioni

RENDE NOTO

che con delibera del Consiglio comunale 28 dicem-
bre 1999, n. 136 è stato approvato il Piano di ricompo-
sizione particellare ed assegnazione definitiva dei lotti
nel comparto «Aprato 5» del Piano particolareggiato di
ricostruzione di Aprato-Madonna;

che gli assegnatari dei lotti che non sono stati ancora
oggetto di ricostruzione o recupero degli immobili di
pertinenza devono provvedere ad iniziare i lavori relativi
entro il termine di 180 giorni dalla data di approvazione
definitiva del Piano di ricomposizione particellare;

che la suddetta deliberazione consiliare, esecutiva, è
stata affissa all’Albo comunale dal 31 dicembre 1999 e
vi rimarrà esposta per la durata di 15 giorni ai sensi del-
le norme vigenti.

Dalla Casa municipale, lì 5 gennaio 2000

IL SINDACO: dr. Lucio Tollis

Avviso di approvazione del Piano di ricomposi-
zione particellare fondiaria nel comparto «via Dante
C» del Piano particolareggiato di ricostruzione di
via Dante.

IL SINDACO

ai sensi e per gli effetti dell’articolo 4 della legge re-
gionale 8 agosto 1984, n. 33 e successive modifiche ed
integrazioni

RENDE NOTO

che con delibera del Consiglio comunale 28 dicem-
bre 1999, n. 137 è stato approvato il Piano di ricompo-
sizione particellare ed assegnazione definitiva dei lotti
nel comparto «via Dante C» del Piano particolareggiato
di ricostruzione di via Dante;

che gli assegnatari dei lotti che non sono stati ancora
oggetto di ricostruzione o recupero degli immobili di
pertinenza devono provvedere ad iniziare i lavori relativi
entro il termine di 180 giorni dalla data di approvazione
definitiva del Piano di ricomposizione particellare;

che la suddetta deliberazione consiliare, esecutiva, è
stata affissa all’Albo comunale dal 31 dicembre 1999 e
vi rimarrà esposta per la durata di 15 giorni ai sensi del-
le norme vigenti.

Dalla Casa municipale, lì 5 gennaio 2000

IL SINDACO: dr. Lucio Tollis

Avviso di approvazione del Piano di ricomposi-
zione particellare fondiaria nel comparto «borgo
Cruder 3.A, 3.B, 3.C» del Piano particolareggiato di
ricostruzione di Sammardenchia.

IL SINDACO

ai sensi e per gli effetti dell’articolo 4 della legge re-
gionale 8 agosto 1984, n. 33 e successive modifiche ed
integrazioni

RENDE NOTO

che con delibera del Consiglio comunale 28 dicem-
bre 1999, n. 138 è stato approvato il Piano di ricompo-
sizione particellare ed assegnazione definitiva dei lotti
nel comparto «borgo Cruder 3.A, 3.B, 3.C» del Piano
particolareggiato di ricostruzione di Sammardenchia;

che gli assegnatari dei lotti che non sono stati ancora
oggetto di ricostruzione o recupero degli immobili di
pertinenza devono provvedere ad iniziare i lavori relativi
entro il termine di 180 giorni dalla data di approvazione
definitiva del Piano di ricomposizione particellare;

che la suddetta deliberazione consiliare, esecutiva, è
stata affissa all’Albo comunale dal 31 dicembre 1999 e
vi rimarrà esposta per la durata di 15 giorni ai sensi del-
le norme vigenti.

Dalla Casa municipale, lì 5 gennaio 2000

IL SINDACO: dr. Lucio Tollis

COMUNITÀ MONTANA
DELLE VALLI DEL TORRE

TARCENTO (Udine)

Avviso di deposito del Piano pluriennale di svi-
luppo.

IL PRESIDENTE

VISTO l’articolo 5 della legge 3 dicembre 1971, n.
1102;

VISTO l’articolo 17 della legge regionale 4 maggio
1973, n. 29 e successive modificazioni ed integrazioni;

VISTI gli articoli 26 - 27 - 28 dello statuto approva-
to con D.P.G.R. dell’8 luglio 1975 n. 01618/Pres.

VISTA la deliberazione assembleare n. 39 del 23 di-
cembre 1999;

RENDE NOTO

a - con deliberazione n. 39 del 23 dicembre 1999,
l’Assemblea generale della Comunità montana delle
Valli del Torre ha adottato il Piano pluriennale di svilup-
po socio-economico per il periodo 1999-2001;
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b - che la documentazione costituente il Piano è
stata depositata presso la Comunità montana delle
Valli del Torre e presso gli Uffici di segreteria dei co-
muni componenti la Comunità (Magnano in Riviera,
Tarcento, Lusevara, Nimis, Attimis, Faedis, Povoletto,
Taipana) e che il Piano medesimo rimarrà a disposi-
zione del pubblico nelle ore d’ufficio per 30 giorni in-
teri e consecutivi a decorrere dalla data di pubblica-
zione del presente avviso nel Bollettino Ufficiale della
Regione;

c - che chiunque abbia interesse potrà presentare os-
servazioni alla Comunità montana delle Valli del Torre
entro i 30 giorni successivi alla scadenza del periodo di
deposito.

Tarcento, 14 gennaio 2000

IL PRESIDENTE:
Elio Berra

CONSORZIO PER L’ACQUEDOTTO
DEL FRIULI CENTRALE

UDINE

Prezzi di somministrazione dell’acqua potabile a
decorrere dal 1o gennaio 2000.

(Approvati dall’assemblea del Consorzio per l’Acque-
dotto del Friuli Centrale con verbale n. 24 del 29 ottobre
1999).

Descrizione contratto

A) Utenze domestiche

(contratto di fornitura annuale tacitamente rinnovabile
con quantitativi minimi impegnati).

Sono ricomprese: le comunità senza fine di lucro (sinda-
cati, associazioni di volontariato, associazioni per la tu-
tela valori e/o ideologie), le scuole, le caserme, gli ospe-
dali, convitti, case di cura, ostelli, asili, utenze con con-
tatore a lettura combinate per uso domestico ed antin-
cendio.

Nuove tariffe
lire/mc.

-- Tariffa agevolata (Ta) fino a 2 hl./g 392

-- Tariffa base (Tb) oltre i 2/hl/g 653

-- Tariffa di eccellenza (Te1) sino
  a 1,5 volte il quantitativo impegnato 1.137

-- Tariffa di eccellenza (Te2) da 1,5
  a 2 volte il quantitativo impegnato 1.611

-- Tariffa di eccellenza (Te3) oltre 2
  volte il quantitativo impegnato 2.005

B) Utenze non domestiche

(contratto di fornitura annuale tacitamente rinnovabile)

1. Usi agricolo, commerciale, artigianale, industriale,
utenze riferite a residenze secondarie, con quantita-
tivi minimi impegnati

Nuove tariffe
lire/mc.

-- Tariffa base (Tb) per
   qualsiasi quantitativo impegnato 1.137

-- Tariffa di eccedenza (Teu)
   per consumi superiori 1.611

2. Uso allevamento animali

--  Tariffa unica a consumo libero (Tu) 562

3. Grandi utenze con o senza quantitativi minimi impe-
gnati: comuni, aziende speciali, enti che erogano ser-
vizi a rete fontane pubbliche

-- Tariffa unica (Tu)450

4. Altri usi: impianti sportivi privati, idranti e bocche
da incendio

--  Tariffa unica a consumo libero (Tu) 1.137

C) Utenze a consumo

(contratto di fornitura con rata massima di 6 mesi rinno-
vabile per una sola volta)

Per le utenze di cui al punto B.1

-- Tariffa unica (Tu) 1.137

Udine, 14 gennaio 2000

IL PRESIDENTE:
dott. Giovanni Petris

PROVINCIA DI TRIESTE

Determina dirigenziale 24 dicembre 1999, n.
100/99/ARI. (Estratto). Deposito preliminare di ri-
fiuti speciali pericolosi nel Comune di San Dorligo
della Valle-Trieste. Voltura dell’autorizzazione
all’esercizio da Grandi Motori Trieste S.p.A. a
Wartsila NSD Italia S.p.A.

IL DIRETTORE DELL’AREA I

(omissis)

Visto il decreto del Direttore regionale dell’ambiente
n. AMB/229-TS/ESR/1595 del 23 marzo 1998, che au-
torizza la Grandi Motori Trieste S.p.A. ad effettuare il
deposito preliminare di rifiuti speciali pericolosi nel Co-
mune di San Dorligo della Valle-Trieste, previa trasmis-
sione di copia del certificato di collaudo prestazione di
garanzia finanziaria al Comune di San Dorligo della
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Valle ai sensi dell’articolo 1 del Regolamento di attua-
zione della legge regionale n. 30/1987 e trasmissione di
copia della predetta garanzia;

Vista la nota del 17 novembre 1999, con la quale la
Wartsila NSD Italia S.p.A. chiede la volturazione a pro-
prio nome dell’autorizzazione predetta, e la documenta-
zione allegata a tale nota, da cui tra l’altro risulta l’av-
venuta trasmissione in data 12 maggio 1998 alla Dire-
zione regionale dell’ambiente della documentazione ri-
chiesta;

(omissis)

DETERMINA

1. l’autorizzazione di cui al decreto del Direttore regio-
nale dell’ambiente n. AMB/229-TS/ESR/1595 del
23 marzo 1998 relativa a Grandi Motori Trieste
S.p.A. è volturata a favore di Wartsila NSD Italia
S.p.A. con sede a Bagnoli della Rosandra 334 nel
Comune di San Dorligo della Valle-Trieste;

2. rimangono valide ed immutate le altre condizioni e
prescrizioni contenute nel decreto del Direttore re-
gionale dell’ambiente n. AMB/229-TS/ESR/1595
del 23 marzo 1998 che non siano in contrasto con il
presente atto, ed in particolare la scadenza fissata
nella data 22 marzo 2003.

(omissis)

IL DIRETTORE DI AREA I:
dott. arch. William Starc

Determina dirigenziale 24 dicembre 1999, n.
101/99/ARI. (Estratto). Impianto di incenerimento
di rifiuti solidi urbani e speciali assimilabili via Er-
rera - Comune di Trieste.

IL DIRETTORE DELL’AREA I

(omissis)

Visto il fax pervenuto il 23 dicembre 1999 con il
quale la T.T.R. S.r.l. AC.E.GA.S S.p.A. gestore dell’im-
pianto di incenerimento ha comunicato:

-- il riavvio della linea di incenerimento n. 1 allo sco-
po di verificare il corretto funzionamento combinato
delle due linee in vista della attivazione a pieno carico
dell’impianto di via Errera a partire dall’1 gennaio 2000
in sostituzione dell’impianto di via Giarizzole la cui
chiusura è programmata per il 31 dicembre 1999;

-- di aver riscontrato sulla centralina di analisi fumi
della linea di incenerimento n. 1 un’avaria sul sistema di
analisi, la quale non consente il funzionamento della
centralina;

-- di individuare quale data presunta per risolvere
l’inconveniente «metà gennaio»;

-- che «la centralina di analisi della linea 2 è attual-
mente in funzione per cui i dati sui rifiuti introdotti e sul
funzionamento dei sistemi di abbattimento in detta linea
è possibile stimare i parametri di emissione delle due li-
nee tra loro gemelle»;

-- che in data 28 dicembre 1999 è prevista una cam-
pagna di prelievi al camino per la misura delle emissioni
inquinanti e che tali analisi saranno ripetute settimanal-
mente sino alla riparazione della centralina;

(omissis)

DETERMINA

1. di prendere atto dell’avaria verificatasi sul sistema di
analisi fumi della linea di incenerimento 1 dell’im-
pianto di via Errera Trieste;

2. ferme restando le prescrizioni previste nelle prece-
denti determinazioni dirigenziali n. 55/SEC del 27
agosto 1999 e n. 82/99/ARI relativamente ai limiti di
emissione in atmosfera di prevedere, per il solo pe-
riodo 23 dicembre 1999 - 15 gennaio 2000, l’effet-
tuazione della campagna di prelievi al camino e le
analisi con cadenza settimanale;

3. qualora, a seguito delle analisi effettuate i parametri
non dovessero rispettare i limiti previsti dalla nor-
mativa vigente, di riservarsi di adottare i provvedi-
menti necessari per il rispetto della normativa;

(omissis)

IL DIRIGENTE DELL’AREA I:
dott. arch. William Starc

AZIENDA DI PROMOZIONE TURISTICA
DI GRADO E AQUILEIA

GRADO (Gorizia)

Regolamento dei concorsi pubblici per l’assun-
zione agli impieghi presso l’Azienda di Promozione
Turistica di Grado e Aquileia.

CAPO I

DISPOSIZIONI GENERALI

Articolo 1.

Costituzione del rapporto di lavoro

1. Il rapporto di lavoro presso l’Azienda di promo-
zione turistica di Grado e Aquileia si costituisce median-
te la sottoscrizione, anteriormente all’ammissione in ser-
vizio, del contratto individuale di lavoro.
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2. Il personale dell’Azienda è assegnato ad un ruolo.
Il ruolo è articolato nelle qualifiche funzionali indicate
nell’articolo 2 del regolamento dello stato giuridico e
del trattamento economico del personale adottato con
deliberazione del Consiglio di amministrazione
dell’Azienda del giorno 10 settembre 1999 ed approvato
dalla Giunta regionale con deliberazione n. 3586 del 23
novembre 1999.

Articolo 2.

Accesso alle qualifiche funzionali dell’Azienda

1. L’accesso alle qualifiche funzionali dell’Azienda
avviene mediante:

a) concorso per titoli ed esami;

b) concorso per esami;

c) concorso per esami e successivo corso di formazio-
ne;

d) avviamento degli iscritti nelle liste di collocamento
presenti negli uffici dell’Agenzia per l’impiego se-
condo le modalità previste dalla normativa vigente,
per le qualifiche funzionali e per i profili professio-
nali per i quali è richiesto il possesso di un titolo di
studio non superiore a quello della scuola dell’obbli-
go, fermi restando gli eventuali ulteriori requisiti
prescritti per specifiche professionalità;

e) assunzione obbligatorie dei soggetti iscritti nelle ap-
posite liste costituite dagli appartenenti alle catego-
rie protette di cui al titolo I della legge 2 aprile 1968,
n. 482 e successive modificazioni ed integrazioni,
all’articolo 12 della legge 13 agosto 1980, n. 466 e
successive modificazioni ed integrazioni e dell’arti-
colo 19 della legge 5 febbraio 1992, n. 104 e succes-
sive modificazioni ed integrazioni.

2. Per l’accesso alle qualifiche del ruolo dell’Azien-
da non si può prescindere dal possesso del prescritto ti-
tolo di studio o dell’abilitazione o iscrizione all’Albo
professionale, allorché questi siano richiesti per le pre-
stazioni professionali proprie del profilo professionale di
accesso, in base alla normativa vigente.

Articolo 3.

Requisiti generali per l’accesso dall’esterno

1. Per l’accesso alle qualifiche funzionari
dell’A.P.T. i candidati debbono risultare comunque in
possesso dei seguenti requisiti:

a) cittadinanza italiana ovvero cittadinanza di Stato
membro dell’Unione europea; salvo contrarie dispo-
sizioni di legge, sono equiparati ai cittadini italiani
gli italiani non appartenenti alla Repubblica;

b) età non inferiore agli anni diciotto;

c) godimento dei diritti politici; i cittadini degli Stati
membri dell’Unione Europea debbono godere dei di-

ritti politici anche negli Stati di appartenenza o di
provenienza;

d) idoneità fisica all’impiego; l’Azienda ha facoltà di
sottoporre a visita medica di controllo i vincitori di
concorso, in base alla normativa vigente;

e) titolo di studio previsto per l’accesso al posto in con-
corso; per i cittadini degli stati membri dell’Unione
europea l’equiparazione dei titoli di studio è effet-
tuata in base alle disposizioni statali vigenti; i titoli
di studio richiesti per ciascuna qualifica funzionale e
profilo professionale sono individuati ai sensi
dell’allegato B al regolamento dello stato giuridico e
del trattamento economico del personale dell’Azien-
da;

f) posizione regolare nei confronti degli obblighi di
leva.

2. I cittadini di altri Stati membri dell’Unione Euro-
pea devonopossedere una adeguata conoscenza della lin-
gua italiana che sarà oggetto di accertamento in sede di
svolgimento delle prove di esame; gli stessi possono ac-
cedere a tutti i posti dell’organico aziendale, fatta ecce-
zione, ai sensi del D.P.C.M. 7 febbraio 1994, n. 174, ar-
ticolo 3, per le qualifiche funzionali di dirigente e di
funzionario. Non possono svolgere altresì tutte le fun-
zioni che comportano l’elaborazione, la decisione, l’ese-
cuzione di provvedimenti autorizzativi e coercitivi e an-
che tutte le funzioni di controllo di legittimità e di me-
rito come meglio specificato nei singoli bandi di concor-
so.

3. Tutti i requisiti debbono essere posseduti alla data
di scadenza del termine stabilito nel bando di concorso
per la presentazione delle domande di ammissione; il re-
quisito dell’idoneità fisica deve sussistere altresì all’atto
dell’accertamento, da eseguirsi a cura dell’azienda an-
che prima delle prove d’esame.

4. Con il bando di concorso o con l’avviso di assun-
zione o selezione possono essere prescritti specifici re-
quisiti in relazione a particolari esigenze dei posti da ri-
coprire anche con riferimento a quanto disposto dall’al-
legato B al regolamento dello stato giuridico e del trat-
tamento economico del personale dell’Azienda.

5. La mancanza anche di uno dei suddetti requisiti
produrrà l’esclusione dall’assunzione.

6. Non sono ammessi ai concorsi:

a) coloro che sono esclusi dall’elettorato politico attivo;

b) coloro che siano stati destituiti o dispensati dall’im-
piego presso una pubblica amministrazione;

c) coloro che siano stati dichiarati decaduti da un im-
piego pubblico per aver conseguito l’impiego stesso
mediante la produzione di documenti falsi o viziati
da invalidità non sanabile;

d) coloro che siano stati collocati a riposo ai sensi della
legge 24 maggio 1970, n. 336 e successive modifi-
cazioni e integrazioni, nonché coloro che abbiano
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usufruito del collocamento a riposo ai sensi del
D.P.R. 30 giugno 1972, n. 748.

Articolo 4.

Accesso alla qualifica di dirigente

1. Alla qualifica funzionale di dirigente si accede
mediante concorso per esami o per titoli ed esami.

2. Sono ammessi al concorso per l’accesso alla qua-
lifica funzionale di dirigente i dipendenti dell’Azienda
in possesso di una anzianità di servizio nella qualifica
funzionale di funzionario di almeno due anni, nonché
del diploma di laurea richiesto in relazione al profilo
professionale di accesso.

3. Sono altresì ammessi al concorso candidati, già in
servizio da almeno cinque anni con qualifica di dirigente
presso una struttura pubblica o privata o che abbiano
svolto attività professionale con regolare iscrizione ai
relativi ordini per un periodo non inferiore a dieci anni,
in possesso dei requisiti generali per l’accesso, nonché
del diploma di laurea richiesto in relazione al profilo
professionale di accesso.

Articolo 5.

Accesso alla qualifica di funzionario

1. Alla qualifica funzionale di funzionario si accede
mediante concorso per esami o per titoli ed esami.

2. Sono ammessi al concorso per l’accesso alla qua-
lifica funzionale di funzionario i dipendenti di ruolo in
possesso di un’anzianità di servizio nella qualifica fun-
zionale di consigliere di almeno cinque anni, nonché del
diploma di laurea richiesto in relazione al profilo profes-
sionale di accesso.

3. Fermo ed impregiudicato quanto stabilito nel pre-
cedente articolo 3, comma 1, lettera e), sono ammessi al
concorso, in sede di prima applicazione e con riferimen-
to ad una sola tornata concorsuale, i dipendenti di ruolo
privi del diploma di laurea, in possesso del diploma di
istruzione secondaria di secondo grado e di un’anzianità
di servizio nella qualifica funzionale di consigliere di al-
meno dieci anni, la cui anzianità giuridica nella qualifica
suddetta inizi a decorrere da data antecedente a quella di
entrata in vigore della legge regionale 27 marzo 1996, n.
18.

4. Sono altresì ammessi al concorso candidati, già in
servizio presso enti locali in qualifica dirigenziale, ovve-
ro, presso amministrazioni statali anche ad ordinamento
autonomo, comprese istituzioni universitarie e presso
enti pubblici non economici, provenienti dall’ex carriera
direttiva ovvero in possesso, a seguito di concorso per
esami o per titoli ed esami, di qualifiche funzionari cor-
rispondenti, che abbiano compiuto almeno cinque anni
di servizio effettivo nella qualifica. I candidati devono
essere in possesso dei requisiti generali per l’accesso
nonché del diploma di laurea richiesto in relazione al
profilo professionale di accesso.

Articolo 6.

Accesso alla qualifica di consigliere

1. Alla qualifica funzionale di consigliere si accede
mediante concorso per esami o concorso per titoli ed
esami cui possono partecipare candidati in possesso del
diploma di laurea richiesto in relazione al profilo profes-
sionale di accesso.

2. Fermo ed impregiudicato quanto stabilito nel pre-
cedente articolo 3, comma 1, lettera e), il 50 per cento
dei posti disponibili è riservato a dipendenti di ruolo con
qualifica funzionale di segretario in possesso del diplo-
ma di laurea, nonché, in sede di prima applicazione e
con riferimento ad una sola tornata concorsuale, a dipen-
denti di ruolo in possesso del diploma di istruzione se-
condaria di secondo grado e di un’anzianità di servizio
nella qualifica di segretario di almeno sei anni - la cui
anzianità giuridica nella qualifica suddetta inizi a decor-
rere da data antecedente a quella di entrata in vigore del-
la legge regionale n. 18/1996 - e a dipendenti di ruolo,
in possesso del previsto titolo di studio, appartenenti a
qualifica non immediatamente inferiore a quella di con-
sigliere.

Articolo 7.

Accesso alla qualifica di segretario

1. Alla qualifica funzionale di segretario si accede
mediante concorso per esami cui possono partecipare
candidati in possesso del diploma di istruzione seconda-
ria di secondo grado richiesto in relazione al profilo pro-
fessionale di accesso.

2. Fermo ed impregiudicato quanto stabilito nel pre-
cedente articolo 3, comma 1, lettera e), il 50 per cento
dei posti disponibili è riservato a dipendenti di ruolo con
qualifica funzionale di coadiutore in possesso del diplo-
ma di istruzione secondaria di secondo grado, nonché, in
sede di prima applicazione e con riferimento ad una sola
tornata concorsuale, a dipendenti di ruolo in possesso
del diploma di istruzione secondaria di primo grado e di
un’anzianità di servizio nella qualifica di coadiutore di
almeno sette anni - la cui anzianità giuridica nella qua-
lifica suddetta inizi a decorrere da data antecedente a
quella di entrata in vigore della legge regionale n.
18/1996 - e a dipendenti, in possesso del previsto titolo
di studio, appartenenti a qualifica non immediatamente
inferiore a quella di segretario.

Articolo 8.

Accesso alla qualifica di coadiutore

1. Alla qualifica funzionale di coadiutore si accede
mediante avviamento a selezione degli iscritti nelle liste
di collocamento presenti negli Uffici dell’Agenzia per
l’impiego ovvero mediante concorso per esami; è richie-
sto, quale titolo di studio, il diploma di istruzione secon-
daria di primo grado, fermi restando gli eventuali ulte-
riori requisiti prescritti per specifiche professionalità.
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2. Fermo ed impregiudicato quanto stabilito nel pre-
cedente articolo 3, comma 1, lettera e), il 50 per cento
dei posti disponibili è attribuito mediante concorso per
esami riservato a dipendenti di ruolo in possesso del di-
ploma di istruzione secondaria di primo grado nonché,
in sede di prima applicazione e con riferimento ad una
sola tornata concorsuale, a dipendenti di ruolo in posses-
so della licenza di scuola elementare e di un’anzianità di
servizio nella qualifica di commesso o agente tecnico,
anche sommate fra loro, di almeno cinque anni, la cui
anzianità giuridica nelle qualifiche suddette inizi a de-
correre da data antecedente a quella di entrata in vigore
della legge regionale n. 18/1996.

Articolo 9.

Accesso alla qualifica di agente tecnico e commesso

1. Alle qualifiche funzionali di agente tecnico e
commesso si accede mediante avviamento a selezione
degli iscritti nelle liste di collocamento presenti negli
Uffici dell’Agenzia per l’impiego che abbiano assolto la
scuola dell’obbligo e siano comunque in possesso della
licenza di scuola elementare.

Articolo 10.

Individuazione dei posti da mettere a concorso

1. Entro il mese di febbraio di ciascun anno sono de-
terminati, con decreto del Direttore dell’Azienda, i posti
eventualmente resisi disponibili al 31 dicembre del-
l’anno precedente, da mettere a concorso, suddivisi per
qualifica funzionale e profilo professionale.

2. Entro i successivi sessanta giorni sono avviate le
procedure per la copertura dei posti medesimi.

CAPO II

NORME PROCEDURALI

Articolo 11.

Bando di concorso

1. I concorsi sono indetti, con decreto del direttore
dell’Azienda, previo espletamento delle procedure di cui
all’articolo 10.

2. Il bando di concorso deve indicare:

a) la qualifica funzionale, il profilo professionale ed il
numero dei posti messi a concorso nonché il relativo
trattamento economico;

b) l’indicazione della eventuale riserva per il personale
di ruolo dell’Azienda e le modalità di attribuzione
dei posti corrispondenti;

c) il numero dei posti riservati agli aventi diritto a nor-
ma delle vigenti disposizioni legislative al di là dei
posti di cui alla lettera b);

d) il termine e le modalità di presentazione delle do-
mande di ammissione;

e) i requisiti generali per l’ammissione dei candidati e
i requisiti specifici richiesti per i posti messi a con-
corso;

f) le materie oggetto delle prove e le modalità di svol-
gimento delle stesse;

g) la documentazione da allegare;

h) l’elenco dei titoli valutabili;

i) la votazione minima richiesta per il superamento
delle singole prove e la ripartizione del punteggio
massimo complessivo fra le prove scritte, le prove
orali ed i titoli;

l) i titoli che danno luogo a precedenza o a preferenza
a parità di punteggio nonché i termini e le modalità
della loro presentazione;

m) il diario e la sede delle prove d’esame, se e in quanto
sia possibile stabilirli ovvero, in caso contrario, il
termine entro il quale si provvederà, con la pubbli-
cità prevista ai sensi dell’articolo 12;

n) ogni altra prescrizione o notizia ritenuta utile.

Articolo 12.

Pubblicità del bando di concorso

1. Al bando di concorso deve essere data la massima
pubblicità possibile; esso va in ogni caso pubblicato,
fino alla scadenza del termine per la presentazione delle
domande di partecipazione, all’Albo dell’azienda e
all’Albo dei comuni facenti parte dell’ambito territoriale
di pertinenza dell’azienda, nonché pubblicato sul Bollet-
tino ufficiale della Regione autonoma Friuli-Venezia
Giulia.

2. Tutti i bandi debbono essere portati a conoscenza
delle organizzazioni sindacali.

Articolo 13.

Termine per la presentazione delle domande

1. Il termine ultimo per la presentazione delle do-
mande di ammissione al concorso non può essere infe-
riore a giorni 30 dalla data di pubblicazione sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione autonoma Friuli-Venezia
Giulia del bando.

Articolo 14.

Domanda di ammissione al concorso

1. La domanda di ammissione al concorso deve es-
sere redatta, in carta semplice, avvalendosi dell’apposito
modulo predisposto dall’Azienda o di fotocopia del me-
desimo, debitamente sottoscritta da ciascun concorrente.

2. Gli aspiranti devono dichiarare nella domanda,
sotto la loro responsabilità:

a) cognome, nome, data e luogo di nascita;
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b) la residenza e il completo indirizzo cui devono esse-
re fatte pervenire tutte le comunicazioni inerenti al
concorso;

c) il possesso della cittadinanza italiana ovvero di quel-
la di uno degli stati membri dell’Unione europea; se
cittadino di uno degli stati membri dell’Unione euro-
pea di avere adeguata conoscenza della lingua italia-
na;

d) se cittadini italiani il comune ove sono iscritti nelle
liste elettorali, ovvero i motivi della non iscrizione o
della cancellazione dalle liste medesime; se cittadini
di uno degli stati membri dell’Unione europea di go-
dere dei diritti civili e politici anche nello stato di
appartenenza o di provenienza ovvero i motivi del
mancato godimento;

e) le eventuali condanne riportate, gli eventuali proce-
dimenti penali in corso ovvero l’assenza di condanne
o procedimenti penali in corso;

f) di non essere stati destituiti o dispensati dall’impie-
go presso una pubblica amministrazione per persi-
stente e insufficiente rendimento e di non essere sta-
to dichiarato decaduto da altro impiego pubblico ai
sensi dell’articolo 127, lettera d), del testo unico ap-
provato con D.P.R. 10 gennaio 1957, n. 3, per aver
conseguito l’impiego mediante la produzione di do-
cumenti falsi o viziati da invalidità insanabile o, an-
cora, collocati a riposo ai sensi della legge n.
336/1970;

g) di essere fisicamente idonei al servizio;

h) la posizione nei riguardi degli obblighi militari;

i) il possesso del titolo di studio e degli altri eventuali
requisiti previsti dal bando di concorso, facendone
specifica e analitica menzione;

l) i titoli ritenuti valutabili ai sensi del presente regola-
mento;

m) il possesso di eventuali titoli che diano diritto a pre-
cedenza o a preferenze ai sensi della normativa vi-
gente o ad usufruire delle riserve previste dal bando
di concorso;

n) la dichiarazione, ai sensi, della legge 5 febbraio
1992, n. 104 - legge quadro per l’assistenza, l’inte-
grazione sociale e i diritti delle persone handicappa-
te, di avvalersi di eventuali sussidi e supporti per la
partecipazione effettiva alle prove d’esame;

o) il proprio espresso impegno a raggiungere, in caso di
nomina, qualsiasi destinazione nell’ambito territoria-
le di competenza dell’Azienda.

3. Le domande di partecipazione al concorso debbo-
no essere presentate all’ufficio indicato nel bando entro
il termine di scadenza, ovvero inviate all’Azienda me-
diante lettera raccomandata con ricevuta di ritorno da
spedire entro il termine previsto dal bando medesimo e
dovranno pervenire all’Azienda entro e non oltre il quin-
dicesimo giorno dalla data di scadenza.

4. Il candidato deve inoltre allegare alla domanda i
documenti eventualmente richiesti dal bando. I dati rela-
tivi al cognome, nome, luogo e data di nascita, cittadi-
nanza, stato civile e residenza, attestati in documenti di
riconoscimento in corso di validità, hanno lo stesso va-
lore probatorio dei corrispondenti certificati. Nel caso in
cui i dati attestati in documenti di riconoscimento abbia-
no subito variazioni dalla data di rilascio e ciò nonostan-
te sia stato esibito il documento ai fini del presente com-
ma, si applicano le sanzioni previste dall’articolo 489
del codice penale.

5. Salvo che nei concorsi per soli esami, i candidati
possono unire alla domanda di partecipazione al concor-
so i documenti ed i titoli scientifici e di carriera, la cui
presentazione sia prevista dal bando di concorso. I titoli
ed i documenti devono essere prodotti in originale o in
copia autenticata ed uniti alla domanda comunque entro
il termine di scadenza del bando di concorso, sempre
che lo stesso non preveda una diversa scadenza. La do-
cumentazione è esente da bollo, ai sensi della legge 23
agosto 1988, n. 370, salvo le eventuali eccezioni che
verranno espressamente individuate nei singoli bandi di
concorso. I documenti di cui sopra, anche se dichiarati
in forma temporaneamente sostitutiva ai sensi dell’arti-
colo 3 della legge 4 gennaio 1968, n. 15 e successive
modificazioni ed integrazioni, non verranno presi in
considerazione se pervenuti oltre il termine di scadenza
del bando di concorso ovvero oltre il diverso termine
espressamente previsto dallo stesso per la produzione
dei titoli.

6. L’Amministrazione non assume responsabilità per
la dispersione di comunicazioni dipendenti da:
-- inesatte indicazioni del recapito da parte del candi-

dato;

-- mancata o tardiva comunicazione del cambiamento
dell’indirizzo indicato nella domanda;

-- eventuali disguidi postali o telegrafici o comunque
imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o a forza
maggiore.

Articolo 15.

Integrazione della domanda,
ammissione con riserva ed esclusione

1. Qualora la domanda risulti priva di una delle di-
chiarazioni o di uno dei documenti eventualmente ri-
chiesti dal bando all’atto della presentazione della do-
manda e attestanti i requisiti di ammissione, il responsa-
bile del procedimento ne chiede l’integrazione all’inte-
ressato, fissandogli un termine non superiore a 15 giorni
per adempiere. Decorso inutilmente tale termine il can-
didato viene escluso dal concorso.

2. Sono esclusi dal concorso, senza richiesta di inte-
grazione, i candidati che nella domanda di concorso ab-
biano reso dichiarazioni o presentato documenti dai qua-
li risulti in modo evidente la mancanza di uno dei requi-
siti generali o specifici richiesti dal bando.
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3. I candidati che abbiano presentato domanda in
conformità a quanto prescritto dal bando o che l’abbiano
successivamente integrata ai sensi del comma 1, sono
ammessi a partecipare al concorso con riserva. La riser-
va viene sciolta a seguito della verifica dell’effettivo
possesso dei requisiti specifici di ammissione, dopo
l’approvazione della graduatoria e prima della sottoscri-
zione del contratto, dal direttore dell’azienda.

4. L’esclusione dal concorso viene disposta con de-
creto del direttore dell’azienda; la decisione è comunica-
ta ai candidati mediante raccomandata con ricevuta di ri-
torno.

Articolo 16.

Proroga e riapertura del termine
per la presentazione delle domande
di ammissione. Revoca del bando.

1. Qualora il numero delle domande risulti partico-
larmente esiguo il Direttore dell’Azienda ha facoltà di
riaprire e prorogare i termini di scadenza per la presen-
tazione delle domande di ammissione. In caso di riaper-
tura, che deve essere comunicata per iscritto a chi ha
presentato la domanda, i requisiti devono comunque es-
sere posseduti alla data di scadenza del bando preceden-
te. Restano in ogni caso valide le domande presentate in
precedenza, con facoltà per il candidato di integrare en-
tro il nuovo termine la documentazione allegata.

2. L’Azienda, qualora il numero delle domande ri-
sulti particolarmente esiguo o, al contrario, sovrabbon-
dante, può revocare, con provvedimento motivato, il
concorso bandito, purché ciò avvenga prima della nomi-
na della Commissione giudicatrice.

3. Alla proroga, alla riapertura ed alla revoca sarà
data la pubblicità nelle stesse forme previste per il bando
di concorso.

CAPO III

COMMISSIONI GIUDICATRICI

Articolo 17.

Commissione giudicatrice

1. Le Commissioni giudicatrici dei concorsi pubblici
sono nominate con provvedimento del Consiglio di am-
ministrazione dell’azienda e sono così composte:

a) dal direttore dell’azienda in veste di Presidente ov-
vero, in caso di impossibilità o impedimento, da di-
pendente di altra pubblica amministrazione con qua-
lifica non inferiore a quella di dirigente ed anzianità
di almeno cinque anni nella qualifica;

b) da un dipendente di qualifica non inferiore a quella
dei posti messi a concorso, ovvero, in caso di impos-
sibilità o impedimento, da un dipendente di altro
ente pubblico di qualifica equiparata;

c) da un esperto esterno dotato di specifiche competen-

ze in relazione alle materie d’esame ed ai profili pro-
fessionali dei posti messi a concorso.

2. Qualora per il profilo professionale della qualifica
funzionale del posto messo a concorso siano previsti
esami di lingua straniera e/o materie speciali, la compo-
sizione della Commissione giudicatrice, visto la specia-
lità delle suddette prove, può essere incrementata da due
esperti esterni.

3. Qualora le sopracitate materie risultino facoltati-
ve, gli esperti sono da considerarsi membri aggiunti.

4. L’utilizzazione di personale dell’azienda in quie-
scenza non è consentita qualora il rapporto di servizio
sia stato risolto per motivi disciplinari, per ragioni di sa-
lute o per decadenza dall’impiego comunque determina-
ta e, in ogni caso, qualora la decorrenza del collocamen-
to a riposo risalga ad oltre un triennio dalla data di pub-
blicazione del bando di concorso. Nel caso di cessazione
dal servizio durante il periodo di lavoro della Commis-
sione l’azienda può confermare l’incarico al componen-
te cessato.

5. Nel provvedimento di nomina della commissione
possono essere individuati anche i relativi supplenti che
subentrano nei lavori della Commissione in caso di im-
pedimento grave e documentato dei componenti effetti-
vi. Almeno un terzo dei posti di componenti delle com-
missioni di concorso, salvo motivata impossibilità, è ri-
servato alle donne. La surrogazione non comporta la ri-
petizione delle operazioni concorsuali già effettuate.

6. Le funzioni di segreteria delle commissioni sono
svolte da un dipendente dell’Azienda con qualifica fun-
zionale non inferiore a quella di segretario.

7. Ai componenti esterni all’Azienda compete, per
ciascuna seduta, un gettone di presenza, compreso tra
lire 100.000 e lire 200.000, che verrà determinato nel
bando di concorso in relazione alla complessità dell’at-
tività d’esame da correlarsi anche alla qualifica funzio-
nale di accesso.

Articolo 18.

Incompatibilità dei membri
della Commissione giudicatrice del concorso

1. Per le cause di incompatibilità dei componenti le
Commissioni giudicatrici si fa rinvio alle disposizioni di
cui all’articolo 21, comma 2 della legge regionale
18/1996, nonché agli articoli 9, comma 2 e 11, comma
1, del D.P.R. 9 maggio 1994, n. 487.

2. Esplicita dichiarazione di assenza di incompatibi-
lità dovrà essere espressa, dandone atto nel verbale, dal
Presidente e da tutti i membri della Commissione, nella
prima seduta di insediamento, subito dopo la lettura
dell’elenco nominativo dei candidati. Qualora fosse ri-
scontrata l’incompatibilità di uno o più membri, la sedu-
ta è sospesa e viene data comunicazione della circostan-
za emersa al Consiglio di amministrazione dell’Azienda
affinché possa provvedere alla sostituzione.
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CAPO IV

ADEMPIMENTI DELLA COMMISSIONE
GIUDICATRICE

Articolo 19.

Adempimenti della Commissione giudicatrice

1. La Commissione giudicatrice si insedia alla data
fissata dal suo Presidente.

2. La Commissione, considerato il numero dei con-
correnti ed il tipo di prove da effettuare, stabilisce altresì
nella corso della prima seduta, il termine del procedi-
mento concorsuale per quanto di propria competenza,
comunicandolo agli uffici dell’Azienda che ne dà idonea
pubblicità.

3. La Commissione giudicatrice, con la presenza di
tutti i suoi componenti effettivi o supplenti e del segre-
tario, procede, prima delle prove scritte e/o pratiche, alla
determinazione dei criteri di valutazione dei titoli ed
all’esame e valutazione dei titoli stessi. Tale valutazio-
ne, quando i candidati ammessi superano le 50 unità,
può essere limitata ai soli candidati presentatisi a soste-
nere le prove scritte o pratiche e comunicata agli interes-
sati, comunque, prima di procedere alla valutazione del-
le prove. La Commissione esaurisce il proprio compito
con la trasmissione della graduatoria di merito al Consi-
glio di amministrazione dell’Azienda.

4. La Commissione decide a maggioranza di voti pa-
lesi.

5. Nella valutazione delle singole prove d’esame, sia
scritte che orali, il punteggio assegnato ad ogni prova è
dato dalla media aritmetica dei voti espressi dai commis-
sari.

6. Il segretario redige il processo verbale di tutte le
sedute della Commissione, delle operazioni concorsuali
e delle decisioni prese dalla Commissione. Il verbale
deve essere sottoscritto da tutti i commissari e dal segre-
tario stesso.

7. Dai verbali devono comunque risultare:

a) i criteri prefissati in conformità al bando per l’attri-
buzione dei punteggi relativi ai titoli;

b) i punteggi attribuiti a ciascun titolo;

c) i voti attribuiti alle prove d’esame di ciascun candi-
dato;

d) una motivazione sintetica in caso di voto insufficien-
te;

e) le conclusioni finali e l’elenco degli idonei.

8. Ogni commissario ha diritto di far iscrivere a ver-
bale, controfirmandole, le proprie osservazioni in merito
allo svolgimento del concorso, ma non può esimersi dal
firmare il verbale.

9. In caso di persistente rifiuto, il Presidente della
Commissione ne dà atto nel processo verbale che tra-

smette immediatamente al Consiglio di amministrazione
dell’Azienda per l’adozione dei provvedimenti conse-
guenti. Il Consiglio di amministrazione, con propria de-
liberazione motivata, dichiara cessato dall’incarico il
commissario inadempiente e provvede alla sua sostitu-
zione.

10. Per ciascuna prova ogni Commissario dispone di
dieci punti; sono ammessi alla prova orale i soli candi-
dati che abbiano riportato nella prova scritta e/o pratica
una votazione pari ad almeno ventuno trentesimi, ovvero
nel caso di più prove scritte e/o pratiche, la media di al-
meno ventuno trentesimi e la votazione minima di di-
ciotto trentesimi in ciascuna di esse. Sono dichiarati ido-
nei al concorso i candidati che, ammessi alla prova ora-
le, abbiano riportato nella stessa una votazione pari ad
almeno diciotto trentesimi. Per i titoli la Commissione
dispone di un punteggio complessivo non superiore ad
un terzo del punteggio massimo globalmente consegui-
bile nelle prove e determina i criteri per la valutazione
e attribuzione dei relativi punteggi sulla base di quanto
stabilito nei singoli bandi di concorso.

11. La Commissione giudicatrice nella prima riunio-
ne, oltre a determinare i criteri di valutazione dei titoli,
stabilisce i criteri e le modalità di valutazione delle pro-
ve concorsuali, scritte o pratiche, al fine di motivarne i
punteggi inferiori al minimo fissato. Prima dello svolgi-
mento della prova orale la Commissione esaminatrice, al
fine di garantire l’imparzialità della prova e pari oppor-
tunità a tutti i candidati, determina il numero comples-
sivo delle domande da porre a ciascuno e la loro artico-
lazione in riferimento alle materie stabilite dal bando.

12. I candidati hanno facoltà di esercitare il diritto di
accesso agli atti del procedimento concorsuale ai sensi
della normativa vigente in materia.

Articolo 20.

Criteri di valutazione dei titoli

1. La Commissione giudicatrice valuta le seguenti
categorie di titoli:

a) titoli di studio;

b) titoli di servizio.

2. La valutazione finale dei candidati idonei al con-
corso è determinata dalla somma dei punteggi da ciascu-
no conseguiti nelle prove scritte e/o pratiche, nelle prove
orali, nonché in relazione ai titoli esibiti.

Articolo 21.

Titoli di studio

1. Nell’ambito del punteggio complessivo stabilito
per la valutazione dei titoli, i titoli di studio sono valutati
nella misura massima del 50 per cento di detto punteg-
gio complessivo.

2. Il punteggio viene determinato mediante la valu-
tazione dei seguenti titoli:
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a) punteggio conseguito nel titolo di studio;

b) superamento di esami professionali di stato e corsi
universitari post lauream con esame finale in materie
attinenti al profilo professionale di accesso (i corsi
universitari post lauream sono considerati validi solo
se effettuati presso università che rilascino titoli di
studio riconosciuti e devono avere durata almeno
pari ad un anno accademico);

c) superamento di corsi di aggiornamento, specializza-
zione o qualificazione professionale, di durata non
inferiore alle 300 ore, con esame finale in materie at-
tinenti al profilo professionale messo a concorso;

d) superamento di corsi di specializzazione in lingua
straniera di durata non inferiore alle 150 ore con esa-
me finale.

3. I titoli di studio aderenti a discipline del tutto
estranee alle professionalità del posto messo a concorso
non sono in alcun modo valutati.

Articolo 22.

Titoli di servizio

1. Nell’ambito del punteggio complessivo stabilito
per la valutazione dei titoli, i titoli di servizio sono va-
lutati nella misura massima del 50 per cento di detto
punteggio complessivo. 

2. Il punteggio viene determinato mediante la valu-
tazione dei seguenti titoli:

a) servizio prestato in qualifiche funzionali pari o supe-
riori a quella del posto messo a concorso;

b) servizio prestato in qualifiche funzionali immediata-
mente inferiori a quella del posto messo a concorso;

c) servizio in qualifiche funzionali ulteriormente infe-
riori a quella del posto messo a concorso.

3. Ai fini della valutazione dei titoli di cui al presen-
te articolo per servizio si intende l’attività effettivamen-
te prestata presso pubbliche Amministrazioni con rap-
porto di lavoro subordinato.

CAPO V

PROVE CONCORSUALI

Articolo 23.

Fissazione delle date delle prove scritte
e/o pratiche e loro comunicazione ai candidati

1. La Commissione giudicatrice, fissati i criteri di
massima per la valutazione dei titoli, stabilisce la data
delle prove scritte, qualora non già previste dall’avviso
di concorso.

2. La data delle prove d’esame viene pubblicata di
norma sul Bollettino Ufficiale della Regione autonoma
Friuli-Venezia Giulia almeno venti giorni prima della
data fissata per le prove stesse. Parimenti l’avviso per la

presentazione al colloquio deve essere inviato ai candi-
dati ammessi almeno venti giorni prima della data fissa-
ta per il medesimo.

3. Le prove del concorso, sia scritte che orali, non
possono aver luogo nei giorni festivi né, ai sensi della
legge 8 marzo 1989, n. 101, nei giorni di festività reli-
giose ebraiche rese note con decreto del Ministro
dell’interno mediante pubblicazione nella gazzetta uffi-
ciale della Repubblica italiana, nonché nei giorni di fe-
stività religiose valdesi.

4. La comunicazione di esclusione dal concorso -
che sarà disposta con provvedimento del Direttore
dell’Azienda - è effettuata mediante lettera raccoman-
data con ricevuta di ritorno nella quale dovrà essere
fatto espresso riferimento alla motivazione dell’esclu-
sione.

Articolo 24.

Prove di selezione del concorso

1. Le prove di selezione dei concorsi si distinguono
in:

a) prova scritta consistente nella stesura di un elabora-
to, attinente a problemi tecnico-amministrativi cor-
renti, mediante l’applicazione in concreto delle no-
zioni tecniche pertinenti alle materie oggetto della
prova;

b) prova teorico-pratica ovvero sperimentazione lavo-
rativa relativamente alle mansioni tipiche del profilo
professionale;

c) prova scritta di traduzione di un testo dalla lingua
italiana in una o in più lingue scelte dal candidato tra
quelle indicate nel bando di concorso;

d) prova orale consistente in una interrogazione sulle
materie indicate nel bando di concorso, intesa a ve-
rificare il grado di preparazione del candidato, con
riguardo sia alla completezza delle nozioni possedu-
te, sia alla capacità di esposizione, quando quest’ul-
tima assume importanza rilevante per il profilo pro-
fessionale.

2. L’assenza anche da una sola delle prove d’esame
comporta l’esclusione dal concorso.

Articolo 25.

Adempimenti preliminari
allo svolgimento delle prove scritte

1. La Commissione Giudicatrice, nel giorno fissato
per ciascuna prova scritta e prima dell’ora stabilita per
l’inizio della stessa, si riunisce per predeterminare, sulla
scorta del programma di esame indicato nel bando di
concorso, una terna di temi o gruppi di quesiti ovvero
gruppi di test o di prove tecnico-pratiche nelle materie
indicate dal bando, tra i quali sarà sorteggiato quello che
costituirà l’oggetto della prova. I temi o i test sono se-
greti e ne è vietata la divulgazione.

N. 4                           BOLLETTINO       UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA                    GIULIA               26/1/2000 - 417



2. I temi o i test formulati sono chiusi in pieghi sug-
gellati e firmati esteriormente sui lembi di chiusura dai
componenti della commissione e dal segretario e sono
presi in consegna dal Presidente della Commissione.

3. I test sono predisposti, ove possibile, con modalità
che consentano la loro valutazione con sistemi automa-
tizzati.

4. Nel caso in cui il numero delle domande presen-
tate sia particolarmente alto, la Commissione può deci-
dere, purché sia stato previsto dal bando di concorso ed
al fine del buon esito del concorso, di procedere ad una
preselezione dei candidati mediante il ricorso a test se-
lettivi, eventualmente congiunti alla valutazione, con at-
tribuzione di punteggi alle votazioni con le quali il can-
didato ha conseguito il titolo di studio.

5. La Commissione stabilisce altresì la durata delle
prove che non potrà essere superiore alle otto ore.

6. Per gli altri adempimenti si fa rinvio alla norma-
tiva vigente.

Articolo 26.

Svolgimento delle prove scritte

1. Nel giorno e ora stabiliti per lo svolgimento delle
prove scritte i candidati vengono fatti accedere, previa
loro identificazione personale, nella sede o nelle sedi
ove ha luogo la prova.

2. Per le modalità di svolgimento delle prove si fa
rinvio alla normativa vigente ed alle disposizioni che
verranno stabilite nel bando di concorso.

3. Durante lo svolgimento delle prove non è permes-
so ai candidati di comunicare fra loro verbalmente o per
iscritto ovvero di mettersi in relazione con altri che non
siano i componenti della Commissione esaminatrice o
gli incaricati della vigilanza, ove nominati.

4. I lavori devono essere scritti e svolti esclusiva-
mente, a pena di nullità, su carta portante il timbro d’uf-
ficio e la firma del Presidente della Commissione esami-
natrice o di altro componente della stessa da lui delega-
to.

5. Durante lo svolgimento delle prove scritte debbo-
no essere presenti nella sede d’esame almeno due Com-
missari. Di ciò deve essere dato espressamente atto nel
verbale.

6. Al termine di ogni giornata di esame, tutte le bu-
ste contenenti gli elaborati vengono raccolte in plichi,
che sono sigillati e firmati dal Presidente, cui ne e affi-
data la custodia, da almeno uno dei commissari e dal se-
gretario.

Articolo 27.

Incaricati della vigilanza

1. Quando le prove scritte, per l’alto numero di can-
didati, abbiano luogo contemporaneamente in più sedi,

si procede alla nomina, per ciascuna sede, di un comita-
to di vigilanza presieduto da un membro della commis-
sione ovvero da un impiegato dell’Azienda di qualifica
non inferiore a consigliere e costituita da due dipendenti
di ruolo dell’Azienda o di altro Ente pubblico di quali-
fica non inferiore a quella dei posti messi a concorso, i
quali collaborano nell’accertamento dell’identità perso-
nale dei candidati e vigilano, nel corso dello svolgimen-
to delle prove, sulla osservanza delle disposizioni impar-
tite.

2. Nel caso di riscontrate irregolarità commesse dai
candidati, queste saranno segnalate dagli incaricati della
vigilanza alla Commissione, la quale assumerà i provve-
dimenti del caso.

Articolo 28.

Esame e valutazione delle prove scritte

1. La Commissione, accertata la integrità dei plichi
contenenti gli elaborati, procede alla loro apertura.

2. Apre poi, prelevandole ad una ad una in modo ca-
suale, le buste contenenti gli elaborati, dando ad esse, ai
singoli fogli in essa contenuti, anche se non utilizzati ed
alla busta di minor formato contenente le generalità dei
candidati, un unico numero progressivo per ciascun can-
didato.

3. In questa fase la busta contenente le generalità del
candidato deve restare chiusa.

4. Un commissario dà poi lettura dei singoli elabo-
rati, in merito ai quali la Commissione esprime di volta
in volta il proprio giudizio. Qualora la Commissione
pervenga al convincimento che qualche elaborato, in tut-
to o in parte, sia stato copiato, provvede all’esclusione
dal concorso di tutti i candidati coinvolti.

5. Conclusa la revisione degli elaborati, viene evi-
denziato, nel verbale, l’elenco degli elaborati valutati nel
corso della riunione ed il corrispondente numero pro-
gressivo apposto ai sensi del comma 2.

6. Le operazioni relative alla valutazione delle prove
scritte, se necessario, possono essere effettuate in più se-
dute, nell’ultima delle quali, completata la revisione de-
gli elaborati di tutte le prove previste, verranno aperte le
buste contenenti il foglietto recante le generalità dei can-
didati, sul quale sarà riportato il numero progressivo di
cui al secondo comma del presente articolo.

7. La Commissione, effettuata la valutazione della
prova scritta, procede all’individuazione dei candidati
non idonei e successivamente alla valutazione analitica
dei titoli relativi ai candidati idonei ed infine all’indivi-
duazione dei singoli candidati idonei.

Articolo 29.

Valutazione delle prove teorico pratiche

1. Per la valutazione delle prove teorico pratiche, la
Commissione procede secondo le medesime modalità
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previste dall’articolo 28. Tali disposizioni valgono an-
che nel caso in cui si tratti di prove pratiche consistenti
nella produzione di un elaborato individuale coperto
dall’anonimato.

2. Quando la prova teorico pratica consiste nella di-
mostrazione della capacità a svolgere una determinata
prestazione, la prova può essere svolta individualmente
da ciascun candidato ovvero a gruppi di candidati da-
vanti alla Commissione e la valutazione verrà effettuata
secondo i criteri previsti per le prove orali di cui all’ar-
ticolo 31.

Articolo 30.

Comunicazione ai candidati dell’esito
delle prove scritte e/o teorico pratiche

1. La Commissione esaminatrice, dopo la correzione
degli elaborati e l’attribuzione dei relativi punteggi, co-
munica agli interessati la loro ammissione alla prova
orale e il punteggio riportato in ciascuna delle prove
scritte. Dette comunicazioni dovranno essere spedite a
mezzo del servizio postale mediante raccomandata con
ricevuta di ritorno, al recapito indicato dal candidato
nella domanda di ammissione e dovranno pervenire al-
meno venti giorni prima della data fissata per la prova
stessa.

2. Le comunicazioni di ammissione alla prova orale
dovranno indicare il punteggio conseguito nelle prove
scritte e/o pratiche e precisare luogo, giorno e ora stabi-
liti per le prove orali nonché contenere l’espressa avver-
tenza che, in caso di mancata presentazione senza giusti-
ficato motivo, il candidato sarà dichiarato rinunciatario
al concorso.

Articolo 31.

Svolgimento e valutazione della prova orale

1. La Commissione, prima dell’inizio della prova e
al fine di garantire pari opportunità a tutti i candidati,
decide le modalità di svolgimento della prova orale, il
numero di quesiti da porre al candidato.

2. I candidati possono accedere ai locali in cui si
svolgono le prove orali, secondo le modalità definite dal
Presidente della Commissione. Le prove orali devono
svolgersi in locali aperti al pubblico.

3. L’esito della valutazione della prova orale è co-
municato dalla Commissione d’esame al candidato pri-
ma di procedere alla valutazione del candidato successi-
vo nell’ordine previsto per la giornata di esame.

4. Al termine di ogni seduta giornaliera dedicata alla
prova orale, la Commissione giudicatrice forma l’elenco
dei candidati esaminati con l’indicazione dei voti da cia-
scuno riportati. L’elenco, sottoscritto dal Presidente, e
dal segretario della Commissione, è esposto, alla fine di
ciascuna giornata di selezione, in luogo accessibile pres-
so i locali in cui si è svolta la prova.

CAPO VI

FORMAZIONE DELLA GRADUATORIA

Articolo 32.

Formazione della graduatoria

1. Espletate le prove, la Commissione definisce la
graduatoria di merito, con l’indicazione del punteggio
riportato da ciascun candidato. La Commissione, ter-
minati i propri adempimenti, trasmette gli atti
all’Azienda.

2. I concorrenti che hanno superato la prova orale
dovranno far pervenire all’Azienda, entro il termine pe-
rentorio di quindici giorni decorrenti dal giorno succes-
sivo a quello in cui hanno sostenuto l’esame, i documen-
ti in carta semplice attestanti il possesso dei titoli di ri-
serva, preferenza e precedenza. 

3. Scaduto il termine assegnato ai concorrenti per la
presentazione dei titoli, sulla base della graduatoria di
merito predisposta dalla Commissione Giudicatrice, gli
Uffici dell’Azienda procedono alla verifica delle prece-
denze per coloro che ne hanno diritto nonché alle prefe-
renze a parità di punteggio, al fine della approvazione
della graduatoria degli idonei. Qualora il possesso dei ti-
toli di cui al comma 2 non sia stato dichiarato nella do-
manda di ammissione, il titolo eventualmente presentato
ai sensi del comma 2 medesimo non potrà essere valu-
tato.

4. La graduatoria del concorso è unica; una volta as-
segnati i posti riservati al personale interno si procede
alla copertura dei rimanenti posti secondo l’ordine della
graduatoria definita ai sensi del comma 3; i posti riser-
vati al personale interno che risultino non coperti, sono
assegnati ai candidati esterni.

5. Il Consiglio di amministrazione dell’Azienda,
verificata la regolarità del procedimento espletato dal-
la Commissione stessa nonché l’esito della valutazio-
ne di cui al commi 3 e 4, procede all’approvazione
della graduatoria degli idonei e dichiara i vincitori del
concorso.

6. La graduatoria approvata è pubblicata nel Bollet-
tino Ufficiale della Regione.

Articolo 33.

Procedimento di assunzione

1. I candidati risultati vincitori sono invitati entro un
termine non inferiore a trenta giorni dalla data di ricevi-
mento della comunicazione:

a) a presentare i documenti prescritti dal bando ai fini
della verifica dell’effettivo possesso dei requisiti ri-
chiesti, compreso quello dell’idoneità fisica allo
svolgimento della specifica mansione relativa al po-
sto messo a concorso, salva la facoltà dell’Ammini-
strazione di procedere agli accertamenti di cui all’ar-
ticolo 5 della legge 20 maggio 1970, n. 300;
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b) a sottoscrivere il contratto individuale di lavoro.

2. Per l’accertamento del possesso dei requisiti gene-
rali prescritti per l’accesso all’impiego, l’Azienda acqui-
sirà la documentazione, le certificazioni o le dichiarazio-
ni prescritte nei modi stabiliti dalle vigenti disposizioni
di legge.

3. Valutata la documentazione prodotta il Direttore
dell’Azienda provvede alla nomina in prova dei vinci-
tori secondo l’ordine della graduatoria; in caso di
mancato rispetto, salvo giustificato motivo, del termi-
ne indicato al comma 1 nonché in mancanza dei requi-
siti prescritti, il Direttore pronuncia la decadenza del
candidato.

Articolo 34.

Inizio servizio

1. Per particolari motivi, congruamente documentati,
l’Azienda ha facoltà, ove le esigenze di servizio lo con-
sentano, di concedere una dilazione alla data di inizio
servizio comunque non superiore a tre mesi.

2. È fatta salva una proroga maggiore per ragioni di
servizio militare di leva o servizio civile sostitutivo o ri-
chiamo alle armi, la quale non potrà eccedere il trente-
simo giorno da quello di cessazione del servizio mede-
simo.

3. Sono fatti salvi i diritti delle vincitrici del con-
corso, nel caso di astensione obbligatoria dal lavoro
per gravidanza o puerperio ai sensi della legge
1204/1971.

4. Il rapporto di lavoro, che si costituisce con la sot-
toscrizione del contratto individuale, decorre a tutti gli
effetti dalla data di assunzione in esso indicata, ovvero
dalla data di inizio servizio. La sottoscrizione del con-
tratto individuale interviene in ogni caso prima dell’am-
missione in servizio.

5. Qualora i candidati risultati vincitori siano di-
pendenti dell’Azienda, la nomina nella nuova qualifi-
ca funzionale decorre a tutti gli effetti dal 1o gennaio
dell’anno successivo a quello in cui si è verificata la
disponibilità dei posti messi a concorso; alla medesi-
ma data si fa riferimento ai fini della determinazione
dell’anzianità di effettivo servizio nella nuova qualifi-
ca funzionale.

Articolo 35.

Validità della graduatoria

1. La graduatoria del concorso resta aperta per tre
anni a decorrere dalla data in cui il provvedimento di ap-
provazione sia divenuto esecutivo e può essere utilizzata
per la copertura di posti, di pari qualifica funzionale e
profilo professionale, resisi disponibili successivamente
alla data di indizione del concorso.

2. In ogni caso qualora alcuno dei vincitori rinunci o
decada dalla nomina ovvero cessi dal servizio per qual-

siasi causa, è facoltà dell’Azienda, nell’arco di validità
temporale della graduatoria, di procedere alla nomina di
altri candidati idonei secondo l’ordine della graduatoria
medesima. In tal caso:

a) se il posto da attribuire era stato assegnato a concor-
rente interno in quanto riservato, lo stesso resta ri-
servato ai candidati interni presenti in graduatoria;
altrimenti è attribuito al primo degli idonei;

b) se il posto da attribuire era stato assegnato a concor-
rente esterno, lo stesso è assegnato al primo degli
idonei, sia esso interno od esterno.

CAPO VII

DISPOSIZIONI FINALI

Articolo 36.

Pubblicità del Regolamento

1. Il presente Regolamento è pubblicato sul Bolletti-
no Ufficiale della Regione autonoma Friuli-Venezia
Giulia.

Articolo 37.

Periodo di prova

1. Il dipendente assunto in servizio a tempo indeter-
minato è soggetto ad un periodo di prova di tre mesi tra-
scorso il quale senza che sia intervenuta la proposta mo-
tivata di cui al comma 3, la prova si intende superata.
Non si effettua il periodo di prova in caso di passaggio
ad una qualifica superiore da parte di dipendente già in-
quadrato nel ruolo unico dell’Azienda.

2. Il mancato superamento del periodo di prova, di
cui al comma 1 è dichiarato e comunicato all’interessato
dal Direttore dell’Azienda entro il termine di scadenza
del periodo di prova stesso. La proposta deve pervenire
almeno dieci giorni prima di tale scadenza.

3. Avverso il provvedimento di cui al comma 2 è
ammesso, entro trenta giorni dalla comunicazione del
medesimo, ricorso al Consiglio di amministrazione, che
può disporre, per una sola volta, eventuale proroga della
prova per ulteriori tre mesi.

4. I periodi di assenza dal servizio, a qualsiasi titolo
non sono utili ai fini del compimento del periodo di pro-
va. Per il dipendente nominato in ruolo il servizio di
prova è computato come servizio di ruolo a tutti gli ef-
fetti.

5. Durante il periodo di prova l’amministrazione
adotta opportune iniziative di informazione e di forma-
zione rivolte al personale neo assunto mediante le quali
saranno esplicitate le finalità istituzionali, l’organizza-
zione e le competenze dell’Azienda, la normativa sulla
gestione del personale. L’Amministrazione può altresì
progettare interventi formativi specifici sulle mansioni
attribuite al singolo dipendente.
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Articolo 38.

Trattamento dei dati personali

1. I dati personali dei candidati per la partecipazio-
ne a concorsi sono raccolti, ai soli fini della gestione
della procedura concorsuale, presso l’ufficio persona-
le dell’Azienda. L’Ente può incaricare della ricezione,
della raccolta e della trattazione dei medesimi dati
soggetti che forniscono specifici servizi elaborativi
strumentali allo svolgimento della procedura. Il confe-
rimento di tali dati da parte di candidati è obbligatorio
ai fini della partecipazione alla procedura concorsua-
le.

2. Nella domanda di partecipazione il candidato
deve esplicitamente manifestare il proprio consenso
all’utilizzo dei dati personali forniti all’Azienda per la
partecipazione al concorso.

Articolo 39.

Accesso agli atti del concorso

1. I candidati ad un concorso possono esercitare il
diritto di accesso agli atti della procedura concorsuale se
vi abbiano interesse per la tutela delle situazioni giuridi-
che direttamente rilevanti. Si applicano le disposizioni
che disciplinano l’accesso ai documenti amministrativi
della Regione Friuli-Venezia Giulia contenute nella leg-
ge regionale 18 maggio 1993, n. 25.

2. Sono considerati atti della procedura i verbali re-
lativi alle operazioni concorsuali e gli elaborati redatti
dal richiedente nonché, limitatamente alla possibilità di
prenderne visione, gli elaborati redatti dai candidati ido-
nei.

3. Non è consentito l’accesso agli atti di una fase
concorsuale alla quale il candidato non abbia parteci-
pato, o quando la richiesta sia presentata in termini
temporali che non risultano congrui in relazione
all’esigenza di tutela di situazioni giuridiche diretta-
mente rilevanti.

4. L’esercizio del diritto di accesso può essere diffe-
rito al termine della procedura concorsuale per esigenze
organizzative, di ordine e speditezza della procedura
stessa. 

Articolo 40.

Norme di rinvio

1. Per quanto non espressamente previsto dal presen-
te Regolamento saranno osservate le disposizioni:

-- del Regolamento dei concorsi pubblici per l’assun-
zione agli impieghi regionali, approvato con
D.P.G.R. 31 maggio 1984, n. 0469/Pres;

-- della legge regionale 31 agosto 1981, n. 53 e succes-
sive modifiche e integrazioni;

-- della legge regionale 27 marzo 1996, n. 18;

-- del D.P.R. 9 maggio 1994, n. 487 come modificato
dal D.P.R. 30 ottobre 1996, n. 693;

-- della legge regionale 18 ottobre 1991, n. 10.

Grado, lì 10 settembre 1999

IL PRESIDENTE:
dott. Alessandro Felluga

(Regolamento adottato con deliberazione consiliare n.
34 del 10 settembre 1999 ed approvato dalla Giunta Re-
gionale con provvedimento n. 3586 del 23 novembre
1999).

AZIENDA DI PROMOZIONE TURISTICA

TRIESTE

Concorso pubblico per titoli ed esami per l’as-
sunzione a tempo indeterminato di una unità nella
qualifica funzionale di consigliere con profilo profes-
sionale finanziario-contabile-economico presso
l’Azienda di promozione turistica di Trieste. Bollet-
tino Ufficiale della Regione n. 52 del 29 dicembre
1999. Errata corrige.

Si rende noto che nel Bollettino Ufficiale della Re-
gione n. 52 del 29 dicembre 1999, nell’avviso
dell’Azienda di Promozione Turistica di Trieste di cui
all’oggetto, alla pagina 8275, prima colonna, all’articolo
2, al secondo punto del comma 1, anziché «in servizio
dal 28 febbraio 1997.», deve leggersi «in servizio al 28
febbraio 1997.».

AZIENDA OSPEDALIERA
«OSPEDALI RIUNITI»

TRIESTE

Bando di concorso pubblico relativo a 1 posto di
I livello dirigenziale del profilo professionale di far-
macista.

In esecuzione della deliberazione n. 16 del 10 gen-
naio 2000 del Direttore Generale, sono aperti i termini
del Concorso pubblico, per titoli ed esami, a:

-- n. 1 posto di I livello dirigenziale del profilo profes-
sionale di farmacista.

REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE
(Articolo 32, D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 483):

a) laurea in farmacia o in chimica e tecnologie farma-
ceutiche;
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b) specializzazione nella disciplina oggetto del concor-
so; 

c) iscrizione all’Albo dell’ordine dei farmacisti, attesta-
ta da certificato in data non anteriore a sei mesi ri-
spetto a quella di scadenza del bando.

PROVE DI ESAME
(Articolo 34, D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 483)

Prova scritta: svolgimento di un tema su argomenti
di farmacologia o risoluzione di una serie di quesiti a ri-
sposta sintetica inerenti alla materia stessa. 

Prova teorico pratica: tecniche e manualità peculiari
della disciplina farmaceutica messa a concorso. La pro-
va pratica deve comunque essere illustrata schematica-
mente per iscritto.

Prova orale: sulle materie inerenti la disciplina a
concorso nonché sui compiti connessi alla funzione da
conferire.

NORMATIVA GENERALE DEI CONCORSI

Ai sensi dell’articolo 18, comma 1, del decreto legge
30 dicembre 1992, n. 502 e successive modificazioni e
integrazioni, possono partecipare ai concorsi coloro che
possiedono i seguenti requisiti generali:

a) cittadinanza italiana salve le equiparazioni stabilite
dalle leggi vigenti o cittadinanza di uno dei paesi
dell’Unione Europea;

b) idoneità fisica all’impiego.

L’accertamento dell’idoneità fisica all’impiego - con
l’osservanza delle norme in tema di categorie protet-
te - è effettuato a cura dell’Unità Sanitaria locale o
dell’Azienda ospedaliera, prima dell’immissione in
servizio.

Il personale dipendente da pubbliche Amministra-
zioni ed il personale dipendente dagli Istituti, ospe-
dali ed enti di cui agli articoli 25 e 26, comma 1, del
decreto del Presidente della Repubblica 20 dicembre
1979, n. 761, è dispensato dalla visita medica.

c) titolo di studio per l’accesso alle rispettive carriere;

d) iscrizione all’albo professionale, ove richiesta, per
l’esercizio professionale. 

L’iscrizione corrispondente albo professionale di
uno dei Paesi dell’Unione europea consente la partecipa-
zione ai concorsi fermo restando l’obbligo dell’iscrizio-
ne all’albo in Italia prima dell’assunzione in servizio.

Non possono accedere agli impieghi coloro che sia-
no esclusi dall’elettorato attivo nonché coloro che siano
stati dispensati dall’impiego presso una pubblica ammi-
nistrazione per aver conseguito l’impiego stesso me-
diante la produzione di documenti falsi o viziati da in-
validità non sanabile.

I requisiti di cui sopra, devono essere posseduti alla
data di scadenza del termine stabilito nel bando di con-

corso per la presentazione delle domande di ammissio-
ne.

Si precisa che, vista la legge n. 370 del 23 agosto
1988 le domande di partecipazione ai concorsi, nonché
tutti i documenti allegati, non sono più soggetti all’im-
posta di bollo.

Le domande di ammissione al concorso, dovranno
essere inoltrate al Direttore Generale dell’Azienda
Ospedaliera - via del Farneto, n. 3 - 34142 Trieste - en-
tro il trentesimo giorno successivo alla data di pubblica-
zione sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica.

Qualora detto giorno sia festivo, il termine è proro-
gato al primo giorno successivo non festivo.

Per le domande inoltrate tramite raccomandata a.r.,
farà fede la data risultante dal timbro postale di spedi-
zione.

Per le domande presentate a mano presso l’Ufficio
protocollo dell’Azienda, il termine per la consegna sca-
de all’ora di chiusura dell’ufficio stesso (orario di spor-
tello dal lunedì a giovedì: 8-15, venerdì: 8-13, sabato:
chiuso).

L’ammissione al concorso è gravata da una tassa di
lire 7.500, in nessun caso rimborsabile.

Alla domanda dovrà, pertanto, essere allegata la re-
lativa quietanza, (pagamento diretto presso la cassa
dell’Azienda - via Farneto, n. 3 - III piano - stanza 25,
ovvero per mezzo di vaglia postale, ovvero su conto cor-
rente postale n. 14166342 intestato al Servizio di tesore-
ria dell’Azienda con indicazione specifica del concorso
di cui trattasi, nella causale del versamento).

Per l’ammissione al concorso gli aspiranti devono
indicare obbligatoriamente nella domanda, oltre al pos-
sesso dei requisiti specifici: 
a) il nome e cognome, la data, il luogo di nascita, la re-

sidenza;

b) il possesso della cittadinanza italiana o equivalente;
c) il comune d’iscrizione delle liste elettorali, ovvero i

motivi della non iscrizione o della cancellazione dal-
le liste medesime,

d) eventuali condanne penali riportate;
e) i titoli di studio posseduti;

f) la posizione nei riguardi degli obblighi militari;
g) gli eventuali servizi prestati presso Pubbliche Am-

ministrazioni, nonché le cause di risoluzione, ove
occorse di precedenti rapporti di pubblico impiego.

I beneficiari della legge 5 febbraio 1992, n. 104 deb-
bono specificare, qualora lo ritengano indispensabile,
l’ausilio, eventualmente necessario per l’espletamento
della prove d’esame in relazione al proprio handicap.

Alla domanda di partecipazione al concorso, che do-
vrà essere debitamente firmata pena esclusione, i con-
correnti devono allegare tutte le certificazioni relative ai
titoli che ritengono opportuno presentare agli effetti del-
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la valutazione di merito e della formazione della gradua-
toria, ivi compreso un curriculum formativo e professio-
nale datato e firmato.

I titoli devono essere prodotti in originale o in copia
legale o autenticata ai sensi di legge ovvero autocertifi-
cati solamente nei casi e nei limiti previsti dalla norma-
tiva vigente.

Si precisa che le autocertificazioni dovranno essere
sottoscritte alla presenza del dipendente addetto ovvero,
in caso di spedizione postale, si dovrà allegare fotocopia
della carta d’identità (legge 127 del 15 maggio 1997 e
successive). 

Si fa presente che, a specificazione di quanto dispo-
sto dall’articolo 18 della legge 7 agosto 1990, n. 241, i
candidati sono tenuti a documentare fatti, stati e qualità
che intendono esibire nel loro interesse, a meno che non
siano già in possesso di questa Amministrazione.

In tale caso, dovranno indicare con precisione in
quale pratica, ovvero in quale fascicolo, gli stessi giac-
ciono.

Nella certificazione relativa ai servizi deve essere at-
testato se ricorrono o meno le condizioni di cui all’ulti-
mo comma dell’articolo 46 del decreto del Presidente
della Repubblica 20 dicembre 1979, n. 761, in presenza
delle quali il punteggio di anzianità deve essere ridotto.

In caso positivo l’attestazione deve precisare la mi-
sura della riduzione del punteggio.

Le pubblicazioni devono essere edite a stampa.

Si precisa che la valutazione del servizio militare,
prestato a qualsiasi titolo, è subordinata all’esibizione
della copia del foglio matricolare o dello Stato di servi-
zio rilasciato dal Distretto Militare (legge n. 958/1986),
ovvero della relativa dichiarazione sostitutiva (articolo
1, comma 1, lettera f), D.P.R. 403 del 20 ottobre 1998).

Alla domanda deve essere unito in triplice copia e in
carta semplice, un elenco dei documenti e dei titoli pre-
sentati (pena successiva regolarizzazione con spese a ca-
rico dell’interessato). 

Nella domanda di ammissione al concorso, l’aspi-
rante deve indicare il domicilio presso il quale deve, ad
ogni effetto, essergli fatta ogni necessaria comunicazio-
ne. In caso di mancata indicazione si riterrà valida la re-
sidenza di cui alla precedente lettera a).

L’Amministrazione non assume alcuna responsabili-
tà in caso di smarrimento o ritardo nelle comunicazioni
qualora essi dipendano da inesatta o illeggibile indica-
zione del recapito da parte dell’aspirante, ovvero per la
mancata o tardiva informazione circa eventuali muta-
menti di recapito. 

Non saranno del pari imputabili all’Amministrazione
eventuali disguidi postali o telegrafici.

Non è ammessa la produzione di documenti, pubbli-
cazioni, ecc., dopo scaduto il termine utile per la presen-
tazione della domanda.

Le certificazioni ed i documenti presentati dovranno
essere rilasciati dall’autorità amministrativa competente
dell’Ente interessato o da persone legittimate a certifica-
re in nome e per conto dell’Ente stesso, altrimenti non
saranno prese in considerazione.

Le eventuali dichiarazioni sostitutive di certificazio-
ni, rese nei casi e nei limiti previsti dalla normativa vi-
gente, dovranno essere comprensibili e complete in ogni
loro parte pena la mancata valutazione delle medesime.

Trattamento dei dati personali

Ai sensi dell’articolo 10, comma 1, della legge 31
dicembre 1996, n. 675, dati personali forniti dai candi-
dati saranno raccolti presso l’U.O. concorsi ed assunzio-
ni, per le finalità di gestione del concorso e saranno trat-
tati presso una banca dati automatizzata anche successi-
vamente all’eventuale instaurazione del rapporto di la-
voro, per finalità inerenti la gestione del rapporto mede-
simo.

Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della
valutazione dei quesiti di partecipazione pena esclusione
del concorso.

Il candidato nel testo della domanda di partecipazio-
ne al concorso dovrà manifestare consenso al trattamen-
to dei dati personali.

Esclusione dal concorso

L’esclusione del concorso, è deliberata dal Direttore
Generale dell’Azienda, con provvedimento motivato, da
notificarsi entro 30 giorni dalla data di esecutività della
relativa ordinanza, secondo la normativa di cui al decre-
to legge 502/1992 nonché al citato D.P.R. 483/1997. 

Commissione esaminatrice

La commissione esaminatrice nominata dal Direttore
Generale dell’Azienda nei modi e nei termini stabiliti
dal D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 483.

Punteggio

La commissione dispone, complessivamente, di 100
punti così ripartiti:

a) 20 punti per i titoli;

b) 80 punti per le prove d’esame.

I punti per le prove d’esame sono così ripartiti:

a) 30 punti per la prova scritta;

b) 30 punti per la prova pratica;

c) 20 punti per la prova orale.

I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti:

a) titoli di carriera: 10;

b) titoli accademici e di studio: 3;

c) pubblicazioni e titoli scientifici: 3;

d) curriculum formativo e professionale: 4.
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Valutazione delle prove d’esame

Il superamento di ciascuna delle previste prove scrit-
te e pratiche è subordinato al raggiungimento di una va-
lutazione di sufficienza espressa in termini numerici di
almeno 21/30.

Il superamento della prova orale è subordinato al
raggiungimento di una valutazione di sufficienza,
espressa in termini numerici, di almeno 14/20.

Graduatoria - Titoli di precedenza e preferenza

La commissione esaminatrice procederà alla for-
mazione della graduatoria generale di merito dei can-
didati.

La graduatoria di merito sarà formata secondo l’or-
dine dei punteggi ottenuti dai candidati per titoli e per le
singole prove d’esame e sarà compilata con l’osservanza
delle vigenti disposizioni legislative in materia.

All’approvazione della graduatoria generale finale
dei candidati, unitamente a quella dei vincitori, provve-
derà, riconosciuta la regolarità degli atti, il Direttore Ge-
nerale dell’Azienda o suo delegato, e sarà immediata-
mente efficace.

Sono dichiarati vincitori, nei limiti dei posti com-
plessivamente messi a concorso, i candidati utilmente
collocati nella graduatoria di merito, tenuto conto di
quanto disposto dalla legge 2 aprile 1968, n. 482, o da
altre disposizioni di legge in vigore che prevedono riser-
ve di posti in favore di particolari categorie di cittadini.

La graduatoria dei vincitori dei concorsi è pubblicata
nel Bollettino Ufficiale della Regione.

Le graduatorie dei vincitori rimangono efficaci per
un termine di diciotto mesi dalla data della pubblicazio-
ne sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Conferimento dei posti e assunzione

I candidati dichiarati vincitori saranno invitati ai fini
della stipula del contratto di lavoro, a presentare nel ter-
mine di 30 giorni dalla data di comunicazione, pena de-
cadenza, i documenti corrispondenti alle dichiarazioni
contenute nella domanda di partecipazione al concorso,
e agli altri titoli che danno diritto ad usufruire della ri-
serva, precedenza e preferenza a parità di valutazione
(articolo 19 D.P.R. 483/1997) e a regolarizzare in bollo
tutti i documenti già presentati e richiamati dal bando.

L’Azienda, verificata la sussistenza dei requisiti,
procede alla stipula del contratto nel quale sarà indicata
la data di presa di servizio. Gli effetti economici decor-
rono dalla data di effettiva presa di servizio.

Scaduto inutilmente il termine assegnato per la pre-
sentazione della documentazione, l’Azienda comunica
di non dar luogo alla stipula del contratto.

Per qualunque informazione, gli interessati possono
rivolgersi all’Ufficio Concorsi - Struttura operativa po-
litiche del personale - via del Farneto, n. 3 Trieste, tele-
fono 040/3995161-5231.

L’Amministrazione si riserva la facoltà di prorogare,
sospendere o revocare il presente avviso qualora ne ri-
levasse la necessità e l’opportunità.

IL DIRETTORE GENERALE
dott. Gino Tosolini

Schema della domanda di ammissione da redigersi in carta semplice.

Al Direttore generale
dell’Azienda Ospedaliera
«Ospedali Riuniti»
Via del Farneto, n. 3
34100 Trieste

  ...l... sottoscritt.... . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (a);

CHIEDE

di essere ammess.... al concorso pubblico, per titoli ed esami, a n. ........ post.... di . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

A tal fine, sotto propria responsabilità e con finalità di autocertificazione, dichiara:

--  di essere nat.... a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . il . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ;

--  di risiedere a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . , via . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . , n. . . . . . .;

--  di essere in possesso della cittadinanza italiana: SI   NO             

ovvero: di essere in possesso del seguente requisito sostitutivo della cittadinanza italiana . . . . . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ;
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--  di essere di stato civile . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

--  di essere iscritt.... nelle liste elettorali del Comune di . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
(ovvero: di non essere iscritt.... nelle liste elettorali per il seguente motivo: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .)

-- di aver riportato le seguenti condanne penali - da indicarsi anche se sia stata concessa amnistia, indulto, condono
o perdono giudiziale. In caso di ipotesi diversa non rilasciare alcuna dichiarazione: . . . . . . . . . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

-- di essere in possesso del seguente titolo di studio (diploma di laurea): . . . . . . . . . . .. . . . . . . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . conseguito il . . . . . . . . . . . . . . . . . .
presso (Università) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (b)

-- di essere in possesso del certificato di abilitazione all’esercizio della professione conseguito in data (o sessione)
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . presso (Università) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (b);

--  di essere altresì in possesso dei seguenti requisiti specifici di ammissione al concorso: 

-- iscritto all’Albo professionale di . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ;

-- libera docenza o specializzazione nella disciplina di . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . e se conseguita o
meno ai sensi del decreto legge 257/1991 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . e relativa durata del corso . . . . . ;

-- di essere, nei confronti degli obblighi militari, nella seguente posizione (c):

  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

-- di aver prestato o di prestare servizio con rapporto d’impiego presso le sottoindicate pubbliche Amministrazioni:
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (d)

-- di aver diritto alla riserva di posti, ovvero di aver diritto alla precedenza o preferenza in caso di parità di pun-
teggio per il seguente motivo: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (allegare documentazione probatoria);

-- di dare il proprio consenso, al trattamento dei dati personali per le finalità di gestione del concorso presso una
banca dati autorizzata;

-- che l’indirizzo - con l’impegno di comunicare ogni eventuale variazione - al quale deve essere fatta ogni ne-
cessaria comunicazione relativa al presente concorso è il seguente:

   dott. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

   via/piazza . . . . . . . . . . . . . . . . . . , n. . . . . . . . 

   telefono n. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

   c.a.p.: . . . . . . . . Città . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

Tutti i documenti e titoli presentati sono indicati nell’allegato elenco, firmato e redatto in triplice copia in carta
semplice.

Data, . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Firma . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

a) cognome e nome: le coniugate devono indicare il cognome da nubile e quello da coniugata;

b) indicare - per tutti i titoli di studio ed i titoli professionali (abilitazioni, specializzazioni ecc.) - il tipo, gli Istituti o Enti e le date di con-
seguimento;

c) dichiarazione riservata ai candidati di sesso maschile;

d) indicare per tutti i servizi resi o in corso di espletamento il periodo, le qualifiche (posizione funzionale) ricoperte, il Settore di attività
o Presidio/disciplina di utilizzo e le cause di risoluzione dei rapporti d’impiego.

La domanda e la documentazione devono essere:

-- inoltrate, a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento, al Direttore generale dell’Azienda ospedaliera «Ospedali Riuniti», via del Far-
neto, n. 3 - 34142 Trieste

ovvero

-- presentate a: Ufficio protocollo generale - via del Farneto, n. 3 - Trieste, nelle ore d’ufficio (dal lunedì al giovedì dalle ore 8.00 alle 15.00,
venerdì dalle ore 8.00 alle 13.00, sabato: chiuso).
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AZIENDA PER I SERVIZI SANITARI N. 2
«ISONTINA»

GORIZIA

Graduatoria del concorso pubblico per 3 posti di
operatore professionale di 1a categoria - collaborato-
re del personale di vigilanza ed ispezione.

Con ordinanza del Direttore generale n. 494 del 28
dicembre 1999 è stata approvata la graduatoria del con-
corso pubblico per la copertura di 3 posti di operatore
professionale di 1a categoria - collaboratore del persona-
le di vigilanza ed ispezione, graduatoria che viene di se-
guito riportata a norma dell’articolo 18, comma 6, del
D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 483:

 1o Pangos Fabio con punti 55,969 

 2o Siardi Enrico con punti 42,250 

 3o Busdon Paolo con punti 38,020 

 4o Fania Elisa con punti 35,600 

 5o Ciliesa Sergio con punti 34,841 

 6o Procino Gianluca con punti 34,520 

 7o Olivo Graziano con punti 34,100 

 8o Gregorin Andrea con punti 34,045 

 9o Boscarol Paolo con punti 29,968 

10o Volpato Daniele con punti 28,600 

11o Biancuzzi Stefano con punti 27,630 

12o Piccolo Giulio con punti 27,560 

13o Tortolo Marco con punti 27,500.

Gorizia, 5 gennaio 2000

per delega del Direttore generale
IL DIRIGENTE RESPONSABILE DEL SERVIZIO

AMMINISTRAZIONE DEL PERSONALE:
dott. Bernardetta Maioli

AZIENDA PER I SERVIZI SANITARI N. 3
«ALTO FRIULI»

GEMONA DEL FRIULI (Udine)

Pubblico concorso, per titoli ed esami, per la co-
pertura a tempo indeterminato di un posto di diri-
gente medico (ex 1o livello) di cardiologia.

In attuazione alla determinazione n. 229/M del 28
dicembre 1999, esecutiva ai sensi di legge, è bandito
pubblico concorso per titoli ed esami, per la copertura a
tempo indeterminato del seguente posto, vacanti nella
vigente dotazione organica:

RUOLO SANITARIO

profilo professionale: medici

posizione funzionale: dirigente ai sensi del decreto legi-
slativo 229/1999 (ex 1o livello)

disciplina: cardiologia

posti: n. 1.

Le disposizioni per l’ammissione al concorso e le
modalità di espletamento dello stesso sono stabilite nel
D.P.R. n. 483 del 10 dicembre 1997.

Si applicano, in materia di snellimento e semplifica-
zione dell’attività amministrativa, le disposizioni conte-
nute nella legge 15/1968, legge 241/1990, legge
127/1997, nella circolare del Ministero dell’interno n.
11/1997 e nella circolare della Presidenza del Consiglio
dei ministri - Dipartimento della funzione pubblica n.
9/1998, la legge 191/1998, il D.P.R. 403/1998 e le cir-
colari MIACEL 2 febbraio 1999, n. 2 del Ministero
dell’interno, la circolare 5 febbraio 1999, n.
1.1.26/10888/9.84 della Presidenza del Consiglio dei
ministri - Dipartimento per gli affari giuridici e legisla-
tivi e la circolare 22 febbraio 1999, n. 1/50-FG-
40/97/U887 del Ministero di grazia e giustizia.

Si applica inoltre, in materia di trattamento dei dati
personali, la legge n. 675 del 31 dicembre 1996.

Sono di seguito riportati:

-- nella prima parte: i requisiti specifici di ammissione
e le prove di esame per i posti a concorso;

-- nella successiva normativa generale: i requisiti gene-
rali di ammissione e le modalità di espletamento del
concorso.

REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE

a) laurea in medicina e chirurgia;

b) abilitazione all’esercizio della professione medico-
chirurgica;

c) iscrizione all’Albo dell’ordine dei medici, attestata
da certificato di data non anteriore a sei mesi rispetto
a quella di scadenza del bando;

d) specializzazione nella disciplina oggetto del concor-
so.

Ai sensi dell’articolo 56, 2o comma del D.P.R. n.
483 del 10 dicembre 1997, il personale del ruolo sanita-
rio in servizio di ruolo alla data di entrata in vigore del
richiamato decreto, è esentato dal requisito della specia-
lizzazione nella disciplina relativa al posto di ruolo già
ricoperto alla predetta data per la partecipazione ai con-
corsi presso le U.S.L. e le Aziende ospedaliere diverse
da quelle di appartenenza.

Ai sensi dell’articolo 74 del D.P.R. n.483 del 10 di-
cembre 1997, fermo restando quanto previsto all’artico-
lo 56, 2o comma, per il personale di ruolo, limitatamente
ad un biennio dall’entrata in vigore del richiamato de-
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creto, la specializzazione nella disciplina può essere so-
stituita dalla specializzazione in una disciplina affine. Le
discipline equipollenti sono quelle di cui al decreto mi-
nisteriale del 30 gennaio 1998 e successive modifiche ed
integrazioni. Le discipline affini sono individuate con
decreto ministeriale del 31 gennaio 1998 e successive
modificazioni ed integrazioni.

PROVE DI ESAME

• prova scritta: 

relazione su caso clinico simulato o su argomenti
inerenti alla disciplina messa a concorso o soluzione
di una serie di quesiti a risposta sintetica inerenti alla
disciplina stessa;

• prova pratica: 

1) su tecniche e manualità peculiari della disciplina
messa a concorso;

2) la prova pratica deve comunque essere anche il-
lustrata schematicamente per iscritto;

• prova orale:

sulle materie inerenti alla disciplina a concorso non-
chè sui compiti connessi alla funzione da conferire.

NORMATIVA GENERALE DEI CONCORSI

1. - Conferimento dei posti e utilizzazione della gradua-
toria.

La graduatoria di merito dei candidati è formata se-
condo l’ordine dei punti della votazione complessiva ri-
portata da ciascun candidato, con l’osservanza, a parità
di punti, delle preferenze previste dall’articolo 5 del
D.P.R. n. 487 del 9 maggio 1994 e successive modifica-
zioni ed integrazioni.

Sono dichiarati vincitori, nei limiti dei posti com-
plessivamente messi a concorso, i candidati utilmente
collocati nella graduatoria di merito, tenuto conto di
quanto disposto dalla legge n. 482 del 16 aprile 1968 o
da altre disposizioni di legge in vigore che prevedano ri-
serve di posti in favore di particolari categorie di citta-
dini.

La graduatoria di merito, unitamente a quella dei
vincitori del concorso, è approvata con provvedimento
del Direttore generale dell’Azienda ed è immediatamen-
te efficace.

La graduatoria dei vincitori dei concorsi è pubblicata
nel Bollettino Ufficiale della Regione e rimane efficace
per un termine di diciotto mesi dalla data della pubbli-
cazione, per eventuali coperture di posti per i quali il
concorso è stato bandito e che successivamente ed entro
tale data dovessero rendersi disponibili.

2. - Requisiti generali di ammissione.

Per l’ammissione al concorso è richiesto il possesso
dei requisiti generali:

a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite
dalle leggi vigenti o cittadinanza di uno dei Paesi
dell’Unione europea;

b) idoneità fisica all’impiego. L’accertamento dell’ido-
neità fisica all’impiego - con l’osservanza delle nor-
me in tema di categorie protette - è effettuato a cura
dell’Azienda prima dell’ammissione in servizio.
Il personale dipendente da pubbliche amministrazio-
ni ed il personale dipendente dagli istituti, ospedali
ed enti di cui agli articoli 25 e 26, 1o comma del
D.P.R. 761/1979, è dispensato dalla visita medica;

c) titolo di studio per l’accesso al posto messo a con-
corso;

d) iscrizione all’albo professionale per l’esercizio pro-
fessionale. L’iscrizione al corrispondente albo pro-
fessionale di uno dei Paesi dell’Unione europea con-
sente la partecipazione ai concorsi, fermo restando
l’obbligo dell’iscrizione all’albo in Italia prima
dell’assunzione in servizio.

Non possono accedere all’impiego coloro che siano
esclusi dall’elettorato attivo nonchè coloro che siano sta-
ti dispensati dall’impiego presso una pubblica Ammini-
strazione per avere conseguito l’impiego stesso median-
te la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità
non sanabile.

Tutti i suddetti requisiti devono essere posseduti alla
data di scadenza del termine stabilito per la presentazio-
ne delle domande di ammissione.

3. - Domanda di ammissione.

La domanda di partecipazione al concorso, redatta in
carta libera, deve essere rivolta al Direttore generale
dell’Azienda per i servizi sanitari n. 3 «Alto Friuli» e
presentata o spedita nei modi e nei termini previsti al
successivo punto 6.

Nella domanda gli aspiranti dovranno dichiarare sot-
to la propria responsabilità:

1. il cognome e nome, la data e il luogo di nascita, la
residenza;

2. il possesso della cittadinanza italiana, ovvero i re-
quisiti sostitutivi di cui all’articolo 11 del D.P.R.
761/1979. I cittadini degli Stati membri dell’Unio-
ne europea devono dichiarare, altresì, di godere
dei diritti civili e politici anche nello Stato di ap-
partenenza o di provenienza, ovvero i motivi di
mancato godimento e di avere adeguata conoscen-
za della lingua italiana (D.P.C. n. 174 del 7 feb-
braio 1994);

3. il Comune di iscrizione nelle liste elettorali ovvero i
motivi della loro non iscrizione o della cancellazione
dalle liste medesime;

4. le eventuali condanne penali riportate;

5. il titolo di studio posseduto ed i requisiti specifici di
ammissione richiesti per il concorso;
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6. per i maschi, la posizione nei riguardi degli obblighi
militari;

7. i servizi prestati come impiegati presso pubbliche
amministrazioni e le cause di risoluzione dei prece-
denti rapporti di pubblico impiego;

8. il domicilio presso il quale deve essere loro data, ad
ogni effetto, ogni necessaria comunicazione. In caso
di mancata indicazione, vale ad ogni effetto, la resi-
denza di cui al punto 1);

9. il consenso al trattamento dei dati personali (legge n.
675/1996).

La mancata dichiarazione di cui al punto 9) viene
considerata quale silenzio assenso per le finalità descrit-
te al punto 17 del presente bando.

Le mancate dichiarazioni relativamente ai punti 4) e
7) verranno considerate come il non avere riportato con-
danne penali e il non avere procedimenti penali incorso
ed il non avere prestato servizio presso pubbliche Am-
ministrazioni.

I candidati portatori di handicap dovranno specifica-
re nella domanda l’ausilio necessario in relazione al pro-
prio handicap, nonchè segnalare l’eventuale necessità di
tempi aggiuntivi per l’espletamento delle prove.

Non verranno prese in considerazione le domande
non firmate dal candidato.

Chi ha titolo a riserva di posti, deve dichiarare det-
tagliatamente nella domanda i requisiti e le condizioni
utili di cui sia in possesso, allegando alla domanda stes-
sa i relativi documenti probatori.

4. - Documentazione da allegare alla domanda.

I concorrenti devono produrre in allegato alla do-
manda:

-- originale della quietanza o ricevuta di versamento
della tassa concorso di lire 7.500, in nessun caso
rimborsabile;

-- certificato attestante l’iscrizione all’albo dell’ordine,
rilasciato in data non anteriore a sei mesi rispetto a
quello di scadenza del bando. Per quanto attiene a
tale certificazione, il candidato può avvalersi di
quanto previsto dalla legge n. 15 del 15 aprile 1968
e dalla circolare del Ministero per la funzione pub-
blica n. 26779 del 20 dicembre 1988.

I candidati di cui al 2o comma dell’articolo 56 del
D.P.R. n. 483 del 10 dicembre 1997, dovranno allegare
alla domanda formale documentazione attestante l’ap-
partenenza di ruolo nella disciplina del posto messo a
concorso.

I candidati di cui all’articolo 74 del D.P.R. n. 483
del 10 dicembre 1997, dovranno documentare formal-
mente i diritti previsti.

Alla domanda di partecipazione al concorso i con-
correnti devono allegare tutte le certificazioni relative ai

titoli che ritengano opportuno presentare agli effetti del-
la valutazione di merito e della formulazione della gra-
duatoria, ivi compreso un curriculum formativo e pro-
fessionale, datato e firmato.

In tale curriculum vanno indicate le attività profes-
sionali e di studio (che devono essere formalmente do-
cumentate) idonee ad evidenziare il livello di qualifica-
zione professionale acquisito nell’arco dell’intera carrie-
ra e specifiche rispetto alla posizione funzionale da con-
ferire, nonchè gli incarichi di insegnamento conferiti da
enti pubblici. Vanno indicate altresì, le attività di parte-
cipazione a congressi, convegni o seminari che abbiano
finalità di formazione e di aggiornamento professionale
e di avanzamento di ricerca scientifica. La partecipazio-
ne è valutata tenendo conto dei criteri stabiliti in materia
dal regolamento sull’accesso al secondo livello dirigen-
ziale per il personale del ruolo sanitario del Servizio sa-
nitario nazionale. Sono valutate altresì, l’idoneità nazio-
nale nella disciplina prevista dal pregresso ordinamento
e l’attestato di formazione manageriale disciplinato dal
predetto regolamento, non sono valutate le idoneità con-
seguite in precedenti concorsi.

Nella certificazione relativa ai servizi presso le
Aziende per i servizi sanitari o presso le Aziende ospe-
daliere deve essere attestato se ricorrono o meno le con-
dizioni di cui all’ultimo comma dell’articolo 46 del
D.P.R. 761/1979, in presenza delle quali il punteggio di
anzianità deve essere ridotto. In caso positivo, l’attesta-
zione deve precisare la misura della riduzione del pun-
teggio.

Saranno valutati esclusivamente i servizi le cui atte-
stazioni (con l’indicazione se trattasi di rapporto di di-
pendenza o di attività libero-professionale) siano rila-
sciate dal legale rappresentante dell’Ente presso cui i
servizi stessi sono stati prestati, complete delle indica-
zioni previste nel D.P.R. n. 483 del 10 dicembre 1997.

Nel caso in cui il candidato autocertifichi i servizi
svolti, lo stesso dovrà specificare:

1) periodo completo con data di inizio e fine rapporto
di lavoro;

2) posizione funzionale e figura professionale;

3) tipologia del rapporto di lavoro (dipendente, libero-
professionale, etc.);

4) impegno orario settimanale.

Per la valutazione dei titoli si applicano i criteri del
D.P.R. n. 483 del 10 dicembre 1997, previsti agli articoli
11, 12, 21, 22, 23 ed in particolare all’articolo 27.

1. La Commissione dispone complessivamente di
100 punti, così ripartiti:

a) 20 punti per i titoli;

b) 80 punti per le prove d’esame.

I punti per le prove d’esame sono così ripartiti:

a) 30 punti per la prova scritta;
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b) 30 punti per la prova pratica;

c) 20 punti per la prova orale.

I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti:

a) titoli di carriera: 10;

b) titoli accademici e di studio: 3;

c) pubblicazioni e titoli scientifici: 3;

d) curriculum formativo e professionale: 4.

Titoli di carriera

a) servizi di ruolo prestati presso le U.S.L. o le Aziende
ospedaliere e servizi equipollenti ai sensi degli arti-
coli 22 e 23:

-- servizio nel livello dirigenziale a concorso, o li-
vello superiore, nella disciplina, punti 1,00 per
anno;

-- servizio in altra posizione funzionale nella disci-
plina a concorso, punti 0,50 per anno;

-- servizio in disciplina affine ovvero in altra di-
sciplina da valutare con i punteggi di cui sopra
ridotti rispettivamente del 25 e del 50 per cen-
to;

-- servizio prestato a tempo pieno da valutare con i
punteggi di cui sopra aumentati del 20 per cento;

-- servizio di ruolo quale medico presso pubbliche
amministrazioni nelle varie qualifiche secondo i
rispettivi ordinamenti, punti 0,50 per anno.

Titoli accademici e di studio.

a) specializzazione nella disciplina oggetto del concor-
so, punti 1,00;

b) specializzazione in una disciplina affine, punti 0,50;

c) specializzazione in altra disciplina, punti 0,25;

d) altre specializzazioni di ciascun gruppo da valutare
con i punteggi di cui sopra ridotti del 50 per cento;

e) altre lauree, oltre quella richiesta per l’ammissione
al concorso comprese tra quelle previste per l’appar-
tenenza al ruolo sanitario, punti 0,50 per ognuna,
fino ad un massimo di punti 1,00.

Non è valutabile la specializzazione fatta valere
come requisito di ammissione.

La specializzazione conseguita ai sensi del decreto
legislativo n. 257 dell’8 agosto 1991, anche se fatta va-
lere come requisito di ammissione, è valutata con uno
specifico punteggio pari a mezzo punto per anno di cor-
so di specializzazione.

Per la valutazione di attività prestate in base a rap-
porti convenzionali (articolo 21 del D.P.R. n. 483 del
10 dicembre 1997), i relativi certificati di servizio de-
vono riportare oltre che l’indicazione dell’attività svolta
e della durata, l’indicazione dell’orario di attività setti-
manale.

Per la valutazione dei servizi resi con rapporto
continuativo presso le Case di cura convenzionate (ar-
ticolo 22 del D.P.R. 483/1997), anche quest’ultima ca-
ratteristica deve risultare contenuta nella certificazio-
ne.

I candidati che hanno espletato gli obblighi militari
di leva, di richiamo alle armi, di ferma volontaria e di
rafferma, prestati presso le Forze Armate e nell’Arma
dei Carabinieri, possono allegare copia autenticata del
foglio matricolare e dello stato di servizio, ai fini della
valutazione dello stesso ai sensi dell’articolo 22 della
legge n. 958 del 24 dicembre 1986.

Le pubblicazioni devono essere edite a stampa.

Alla domanda deve essere unito in triplice copia, in
carta libera, un elenco firmato dei documenti e dei titoli
presentati.

Per l’applicazione del diritto alle preferenze, alle
precedenze ed alle riserve dei posti, previste dalle vigen-
ti disposizioni, devono essere allegati alla domanda i re-
lativi documenti probatori.

5. - Modalità per il versamento della tassa di concorso.

(nello spazio riservato alla causale deve essere sempre
citato nel dettaglio il concorso a cui il versamento si ri-
ferisce)

-- versamento sul conto corrente postale n. 10068336
intestato a Azienda servizi sanitari n. 3 «Alto Friuli»
Servizio tesoreria - 33013 Gemona del Friuli (Udi-
ne).

6. - Modalità e termini per la presentazione delle do-
mande.

La domanda e la documentazione ad essa allegata:

-- devono essere inoltrate a mezzo del servizio pubbli-
co postale al seguente indirizzo: Direttore generale
dell’Azienda per i servizi sanitari n. 3 «Alto Friuli»
- piazzetta Portuzza, 1 - 33013 Gemona del Friuli
(Udine);

ovvero

-- devono essere presentate (sempre intestate al Diret-
tore generale dell’Azienda per i servizi sanitari n. 3
«Alto Friuli») direttamente all’Ufficio protocollo
dell’Azienda nelle ore d’ufficio (dal lunedì al giove-
dì dalla 8.30 alle 12.30 e dalle 14.00 alle 16.00; il
venerdì dalle 8.30 alle 14.00).

All’atto della presentazione della domanda, sarà rila-
sciata apposita ricevuta.

È esclusa ogni altra forma di presentazione o tra-
smissione.

Le domande devono pervenire, a pena di esclusione
dal concorso, entro il 30o giorno dalla data di pubblica-
zione dell’estratto del presente bando sulla Gazzetta Uf-
ficiale della Repubblica.
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Qualora detto giorno sia festivo, il termine è proro-
gato al primo giorno successivo non festivo.

Le domande si considerano prodotte in tempo utile
purchè spedite a mezzo di raccomandata con avviso di
ricevimento (la busta deve portare stampigliata tale dici-
tura) entro il termine indicato. A tal fine fa fede il tim-
bro a data dell’Ufficio postale accettante.

L’Amministrazione non assume alcuna responsabili-
tà in caso di smarrimento o ritardo nelle comunicazioni,
qualora esse dipendano da inesatta o illeggibile indica-
zione del recapito da parte dell’aspirante ovvero per la
mancata o tardiva informazione circa eventuali muta-
menti di recapito. Non saranno del pari imputabili
all’Amministrazione eventuali disguidi postali o telegra-
fici.

Il termine fissato per la presentazione delle domande
è perentorio; la eventuale riserva di invio successivo di
documenti è priva di effetto.

7. - Esclusione dal concorso.

L’esclusione dal concorso è deliberata dal Direttore
generale dell’Azienda con provvedimento motivato, da
notificarsi entro trenta giorni dalla data di esecutività
della relativa deliberazione.

8. - Commissione esaminatrice.

La Commissione esaminatrice è nominata dal com-
petente organo nei modi e nei termini stabiliti dall’arti-
colo 5 del D.P.R. n. 483 del 10 dicembre 1997.

9. - Convocazione dei candidati.

Il diario delle prove scritte sarà pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana - 4a serie
speciale «Concorsi ed esami» - non meno di 15 giorni
prima dell’inizio delle prove medesime ovvero, in caso
di numero esiguo di candidati, sarà comunicato agli stes-
si,con lettera raccomandata con avviso di ricevimento,
non meno di quindici giorni prima dell’inizio delle pro-
ve.

Le prove del concorso, sia scritte che pratiche ed
orali, non possono avere luogo nei giorni festivi, nè nei
giorni di festività religiose ebraiche o valdesi.

Ai candidati che conseguono l’ammissione alle pro-
ve pratica ed orale, sarà data comunicazione con l’indi-
cazione del voto riportato nelle prove scritte. L’avviso
per la presentazione alla prova orale sarà dato ai singoli
candidati almeno venti giorni prima di quello in cui loro
debbono sostenerla.

La prova orale si svolgerà in un’aula aperta al pub-
blico.

Qualora la Commissione esaminatrice stabilisca di
non poter procedere nello stesso giorno all’effettuazione
della prova successiva, la data della medesima sarà co-
municata ai candidati con lettera con avviso di ricevi-

mento, almeno venti giorni prima della data fissata per
l’espletamento della stessa.

Per essere ammessi a sostenere le prove, i candidati
dovranno presentarsi muniti di documento personale di
identità valido.

10. - Formazione della graduatoria, approvazione e di-
chiarazione del vincitore.

La Commissione esaminatrice, al termine delle pro-
ve d’esame, formula la graduatoria dei candidati risultati
idonei.

Ai sensi dell’articolo 3, comma 7 della legge n. 127
del 15 maggio 1997, così come integrato dall’articolo 2,
comma 9 della legge n. 191 del 16 giugno 1998, sono
aboliti i titoli preferenziali relativi all’età e restano fermi
le altre limitazioni e i requisiti previsti dalla leggi e dai
regolamenti per l’ammissione ai concorsi pubblici. Se
due o più candidati ottengono, a conclusione delle ope-
razioni di valutazione dei titoli e delle prove di esame,
pari punteggio, è preferito il candidato più giovane di
età.

La graduatoria sarà poi trasmessa al competente or-
gano il quale, riconosciuta la regolarità degli atti del
concorso, la approva e procede, con proprio atto delibe-
rativo, alla dichiarazione del vincitore.

La graduatoria approvata dei candidati risultati ido-
nei verrà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regio-
ne Friuli-Venezia Giulia e rimarrà in vigore per eventua-
li utilizzazioni per un periodo di diciotto mesi dalla data
di pubblicazione.

11. - Adempimenti del vincitore.

Il concorrente dichiarato vincitore sarà invitato
dall’Amministrazione a produrre, nel termine di 30
giorni dalla data di comunicazione e sotto pena di de-
cadenza i certificati di seguito sottoelencati ovvero av-
valersi dell’autocertificazione sostitutiva ai sensi della
legge 15/1968 e successive modificazioni ed integra-
zioni:

 1. cittadinanza;

 2. nascita;

 3. residenza;

 4. codice fiscale;

 5. godimento dei diritti politici;

 6. posizione relativa agli obblighi militari;

 7. stato di famiglia;

 8. titolo di studio in originale o in copia autenticata,
ovvero il documento rilasciato dalla competente
autorità scolastica in sostituzione del diploma;

 9. certificato generale del casellario giudiziale;

10. per i maschi: copia del foglio matricolare o stato di
servizio o certificato di esito definitivo di leva;
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11. i titoli ed i documenti necessari per dimostrare il
possesso degli altri requisiti prescritti per il concor-
so.

Le firme apposte sui documenti che i candidati sono
tenuti a presentare, non sono soggette a legalizzazione,
tranne quelle previste dagli articoli 16 e 17 della legge
n. 15/1968.

Inoltre, ai sensi dell’articolo 14 del vigente Contratto
collettivo nazionale di lavoro per l’Area della dirigenza
medica e veterinaria del 5 dicembre 1996 e successiva
integrazione, la stipulazione del contratto di lavoro indi-
viduale per l’ammissione in servizio, sarà subordinata
alla presentazione nei termini prescritti, di tutta la certi-
ficazione richiesta anche dal contratto in parola, oltre
che alla verifica degli accertamenti sanitari.

Ai sensi della legge n. 370 del 23 agosto 1988 e suc-
cessive circolari, compresa la risoluzione Dir. AA.GG. e
Cont. Trib. n. 197/E/V/10/390 del 14 luglio 1995, i con-
correnti vincitori del concorso e comunque coloro che
sono chiamati in servizio a qualsiasi titolo, sono tenuti a
regolarizzare in bollo tutti i documenti già presentati e
richiesti dal bando ed a presentare in bollo i documenti
richiesti per l’ammissione all’impiego. Al riguardo si
comunica che se per i documenti in questione, sebbene
non obbligatori per la partecipazione all’avviso e/o con-
corso ne è prevista la presentazione del documento ai
fini della valutazione di merito e della formulazione del-
la graduatoria, torna applicabile agli stessi la disposizio-
ne di favore di cui alla legge n. 370/1988, ora trasfusa
nella nota n. 2 all’articolo 3 della tariffa del bollo, alle-
gata al D.P.R. n. 642 del 26 ottobre 1972, approvata con
D.M. 20 agosto 1992.

12. - Costituzione del rapporto di lavoro. 

Il rapporto di lavoro è costituito e regolato da con-
tratti individuali, secondo le disposizioni di legge, le
normative comunitarie e il C.C.N.L. per l’Area della di-
rigenza medica e veterinaria del 5 dicembre 1996.

Nel contratto di lavoro individuale, per il quale è ri-
chiesta la forma scritta, sono comunque indicati:

a) tipologia del rapporto;

b) data di inizio del rapporto di lavoro;

c) qualifica di assunzione, ruolo di appartenenza, pro-
fessione e disciplina di appartenenza nonchè relativo
trattamento economico;

d) durata del periodo di prova;

e) sede di prima destinazione.

Il contratto individuale specifica che il rapporto di
lavoro è regolato dai contratti collettivi nel tempo vigen-
ti, anche per le cause di risoluzione del contratto di la-
voro e per i termini di preavviso. È in ogni modo, con-
dizione risolutiva del contratto, senza obbligo di preav-
viso, l’annullamento della procedura concorsuale che ne
costituisce il presupposto. Sono fatti salvi gli effetti eco-

nomici derivanti dal rapporto di lavoro prestato fino al
momento della risoluzione.

L’Azienda, prima di procedere all’assunzione me-
diante il contratto individuale, invita l’interessato a pre-
sentare la documentazione prescritta dalla normativa vi-
gente e dal bando di concorso, assegnandogli un termine
non inferiore a trenta giorni. Nello stesso termine l’inte-
ressato, sotto la sua responsabilità, deve dichiarare - sal-
vo quanto previsto dall’articolo 15, comma 9, di non
avere altri rapporti di impiego pubblico o privato e di
non trovarsi in nessuna delle situazioni di incompatibi-
lità richiamate dall’articolo 58 del decreto legislativo
29/1993 e successive norme in materia. In caso contra-
rio, unitamente ai documenti, deve essere espressamente
presentata la dichiarazione di opzione per la nuova
Azienda.

Scaduto inutilmente il termine di cui al comma pre-
cedente, l’Azienda comunica di non dare luogo alla sti-
pulazione del contratto.

13. - Decadenza dall’impiego. 

Decade dall’impiego chi abbia conseguito lo stesso
mediante presentazione di documenti falsi o viziati da
invalidità non sanabile.

Il provvedimento di decadenza è adottato con delibe-
razione del competente organo.

14. - Periodo di prova.

Il vincitore sarà assunto in prova per un periodo di
sei mesi, ai sensi e con le modalità di cui all’articolo 15
del C.C.N.L. per l’Area della dirigenza medica e veteri-
naria.

15. - Proroga dei termini di scadenza per la presenta-
zione delle domande di ammissione al concorso, modi-
ficazione, sospensione o revoca del medesimo.

L’Amministrazione si riserva la facoltà di prorogare
o riaprire i termini di scadenza per la presentazione delle
domande di ammissione al concorso, di modificare il
numero dei posti messi a concorso, di sospendere o re-
vocare il concorso stesso qualora, a suo giudizio, ne ri-
levasse la necessità o l’opportunità per ragioni di pubbli-
co interesse.

16. - Trattamento dei dati personali.

Ai sensi dell’articolo 10, comma 1 della legge n. 675
del 31 dicembre 1996, i dati personali forniti dai candi-
dati saranno raccolti presso la S.O. Politiche del perso-
nale - U.O. Concorsi, per le finalità di gestione del con-
corso e saranno trattati presso una banca dati automatiz-
zata anche successivamente all’eventuale instaurazione
del rapporto di lavoro, per finalità inerenti alla gestione
del rapporto medesimo.

Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della
valutazione dei requisiti di partecipazione, pena l’esclu-
sione dal concorso.
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Le medesime informazioni potranno essere comuni-
cate unicamente alle Unità interessate allo svolgimento
del concorso o alla posizione giuridico-economica del
candidato.

L’interessato gode dei diritti di cui all’articolo 13
della citata legge tra i quali figura il diritto di accesso ai
dati che lo riguardano, nonchè alcuni diritti complemen-
tari tra cui il diritto di far rettificare, aggiornare, comple-
tare o cancellare i dati erronei, incompleti o raccolti in
termini non conformi alla legge, nonchè il diritto di op-
porsi al loro trattamento per motivi legittimi.

Tali diritti potranno essere fatti valere nei confronti
dell’U.O. Concorsi, assunzioni e stato giuridico,
dell’U.O. del trattamento economico, in relazione alle
specifiche competenze.

17. - Norme di salvaguardia. 

Per quanto non espressamente previsto dal presente

bando, valgono, semprechè applicabili, le disposizioni
contenute nel D.P.R. 3/1957, nel D.P.R. 686/1957 e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni, nel decreto legi-
slativo 29/1993 e successive modificazioni e nel D.P.R.
487/1994 e successive modificazioni.

Il presente bando è pubblicato tenendo conto di
quanto previsto dalla legge n. 482 del 2 aprile 1968 e
successive modifiche ed integrazioni.

INFORMAZIONI: Per ulteriori informazioni o per
ricevere copia del bando, indispensabile alla corretta
presentazione della domanda, gli interessati potranno ri-
volgersi alla S.O. Politiche del personale - Ufficio con-
corsi (telefono 0432/989420-1-2) tutti i giorni feriali
(sabato escluso) dalle ore 10.00 alle ore 12.00. 

IL RESPONSABILE DELLA S.O. POLITICHE
DEL PERSONALE:

avv. Gennaro Calienno

Schema della domanda di ammissione al concorso
da redigersi in carta semplice

Al Direttore generale
dell’Azienda per i servizi sanitari n. 3 «Alto Friuli»
piazzetta Portuzza, 1
33013 Gemona del Friuli (Udine)

  ...l... sottoscritt... . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

CHIEDE

di essere ammess... al concorso pubblico, per titoli ed esami, a n. ........ post... di . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
bandito con determinazione n. . . . . . del . . . . . . . . . . . . . . . .

A tal fine, sotto la propria responsabilità e con finalità di autocertificazione, dichiara:

-- di essere nat... a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . il . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ;

-- di risiedere a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . , via . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . , n. . . . . . .;

-- di essere in possesso della cittadinanza italiana (ovvero: di essere in possesso del seguente requisito sostitutivo
della cittadinanza italiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . );

-- di essere iscritt... nelle liste elettorali del Comune di . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
(ovvero: di non essere iscritto/a nelle liste elettorali per il seguente motivo: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .)

-- di aver riportato le seguenti condanne penali . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
o di non avere riportato condanne penali e di non avere procedimenti penali in corso;

-- di essere in possesso dei seguenti titoli di studio (diploma di laurea): . . . . . . . . . . .. . . . . . . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . conseguito il . . . . . . . . . . . . . . . . . .
presso (Università) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ;

-- di essere in possesso del certificato di abilitazione all’esercizio della professione conseguito in data (o sessione)
. . . . . . . . . . . . presso (Università) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ;
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-- di essere altresì in possesso dei seguenti requisiti specifici di ammissione al concorso:

• iscrizione all’Albo professionale di . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ;

• specializzazione nella disciplina di . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ;

-- di essere, nei confronti degli obblighi militari, nella seguente posizione: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
(dichiarazione riservata ai candidati di sesso maschile);

-- di avere prestato o di prestare servizio con rapporto d’impiego presso le seguenti pubbliche Amministrazioni:
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ;

-- di essere dispost... ad assumere servizio presso qualsiasi presidio o servizio dell’Azienda per i servizi sanitari
n. 3 «Alto Friuli»;

-- di avere diritto alla riserva di posti ovvero di aver diritto alla precedenza o preferenza in caso di parità di pun-
teggio per il seguente motivo: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (allegare documentazione probatoria);

-- di manifestare il proprio consenso, ai sensi degli articoli 10 e 11 della legge n. 675 del 31 dicembre 1996, al
trattamento ed alla comunicazione dei dati personali spontaneamente forniti per le finalità e nei limiti di cui al
bando concorsuale e subordinatamente al puntuale rispetto della vigente normativa, nella consapevolezza che il
conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione, pena l’esclusione
dal concorso;

-- che l’indirizzo - con l’impegno di comunicare ogni eventuale variazione - al quale deve essere fatta ogni co-
municazione relativa al presente concorso, è il seguente:

    . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
    . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
    . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

Tutti i documenti e titoli presentati sono indicati nell’allegato elenco, firmato e redatto in triplice copia, in carta
semplice.

Data, . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Firma . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
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